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RICCIO, Segretario, legge il processo ver- 
bale della seduta pomeridiana de11'8 maggio. 

( i!? approvato). 

Congedi. 

PRESIDENTE..  Comunico che hanno 
chiesto congedo i deputati: Arata, Bettiol 
Francesco, Calosso, Casalinuovo e Fuschini. 

(Sono concessi). 
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Comunicazioni del Presidente. 

PRESIDENTE. Comunico che in sosti- 
tuzione dell’onorevole Gi ovannini, nominato 
Ministro senza, portafogli, e degli onorevoli 
Moro Aldo e Vigorelli, nominati Sottosegre- 
tari di Stato, ho chiamato, rispettivamente, 
a far parte della Giunta del Regolamento 
gli onorevoli Corbino, Dossetti e Treves. 

Coniunico inoltre, che, in sostituzione degli 
onorevoli Bellavista, Bulloni e Cassiarii, no- 
minati Sottosegretari di Stato, ho chiamato 
a far parte della Giuhta delle elezioni, rispet- 
tivamente, gli onorevoli De Caro Raffaele, 
Bazoli e QuintitJri. 

Domande di autorizzazione 
a procedere in giudizio. 

P R E S ~ D E N ~ E .  Comunico cIie il RiIini- 
stro di grazia e giustizia ha trasmfsso le do- 
mande di autorizzazione a procedere in giu- 
dizio: 

contro il deputato Cavazzini, per i reati 
di istigazione di militari a disobbedire -alle 
leggi (art. 266, parte 1, capov. 1 e ultima 
parte, n. 1 del Codice penale) ed istigazione 
i delinquere (art .  414 ultima parte del Co- 
(I ice penale); 

contro.  10 stesso onorevole Cavazzini, 
per il reato di tliffamazione aggravata (arti- 
colo 595, commi 10, 2O e 30, ar t .  57, 61, n .  10, 
del Codice penalo e 13 della leggo 8 febbraio 
1948, n. 47); 

contro il deputato Alliata, per il reato 
cli cui all’articolo 290 del Codice penale, 
modificato dall’articolo 2 della legge 11 
novembre 1947, n. 1317 (Vilipendio alle isti- 
tuzioni costituzionali). 

Saranno inviate alla Commissione com- 
petente. 

Comunicazioni del Governo. 

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca: 
Comunicazioni del Governo. 

L’onorevole Presidente del Consiglio ha 
facolta di parlare. 

DE GASPERI, Presidente del Consiglio 
dei Ministri .  Onorevoli colleghi, mi onoro in- 
formarvi che con decreto del Presidente della 
Repubblica, in data  23 maggio 1948, su mia 
proposta, sono state accettat,e le dimissioni 
rassegnate: 

dagli onorevoli dott. Giuseppe Saragat 
e avv. Randolfo Pacciardi, dalla carica di 
Ministri Segretari di Stato senza portafoglio, 
Vice Presidsnti del Consiglio dei Ministri; 

dali’onorevole prof. Giuseppe Togni, 
dalla carica di Ministro Segreta,rio di Stato 
senza portafoglio; 

dall’onorevole pro‘f. d:,tt. Giuseppe Pella 
dalla carica di Ministro Segrckario di Stato 
pcr le finanze; 

dal prof. Cust,avo D?! Vecchio, dalla 
carica di Niiiiisfxo Segretario (li Stato per il 
tesoro e rcd in ler im ’per il hilancio; 

dall’onorovole Ciprisno Facchinetti, dal- 
la carica di Ministro Segrehrio d i  Stato per 
la.  dilesa; 

dall’onorevolc. L!,clovico D’hragona, dal- 
la carica di Ministro Segretario di Stato per 
le postc e le telecomunicazioni; 

dall’onorevole dott. Roberto Trenielloni, 
dalla carica di Ministro Segretario di Stato 
per l’industria ed i l  commercio; 

dnll’onorevole avv. Paolo Cappa, dalla 
carica di Ministro Segretariq di Stato per la. 
m arin a mercanti 1 P. 

Con altro decreto del Presidente della 
Repubblica, in da ta  23 maggio 1948, su mia 
proposta, l’onorevole prof. avv. Angelo Raf- 
faele Jxvol ino ha cessato da.lla carica di  
Sntkosegretario di Stato per i trasporti. 

Con altro decreto del Presidente della 
Repubblica, in da ta  23 maggio 1948, su mia 
proposta, sono stati  nominati: 

l’onorevol~: dott. Giusdppe Saragat, de- 
putato al Parlamento, Ministro Segrctario t t i  
St,at,o prr 13 marina mercantile, Vico Presi- 
dente del Consiglic dei Ministri; 

l’onorevole avv. Attilio Piccioni, depu- 
ta to  al Parlamento, e l’onorevole avv. Gio- 
vanni Porzio. senatore della Repubblica, Mi- 
nistri Segretari di St.ato senza portafoglio, 
Vice Presidenti del Consiglio dei Ministri; 

l’onorevole doCt. Roberto Tremelloni, 
deputato al Parlamento, e 1 ‘oncrevolo prof. 
Alberto Giovannini, dsputato al Parlamento, 
Ministri Segretari di Stato se~iza portafoglio; 

l’onorevole prof. avv. Ezio Vanoni, sena-’ 
tore della Repubblica, Ministro Segretario di 
Stato per le finanze; 

l’onorevole dott .  prof. Giuseppe Pella, I 

deputato al Parlamento, Ministro Segretario di  ‘ 
Stato per il tesoro e ad interim per il bilancio; 

l’onorevole avv. Randolfo Pacciardi, 
deputato a l  Parlamento, -Ministro Segretario 
di Stato per l a  difesa; 

l’onorevole prof. avv. Angelo Raffaele 
Jervolino, deputato al  Parlamento, Ministro 
Segretario di Stato per le poste e le teleco- 
municazioni; 

l’onorevole Ivan Matteo Lombardo, 
deputato al. Parlamento, Ministro Segretario 
di Stato per l’inclustria ed il commercio. 
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Con altro decreto del Presidente dclla 
Repubblica, in data 27 maggio 1948, sono 
s ta te  accettate le dimissioni rassegnate: 

dall’onorevole avv. Vittorio Badini Con- 
falonieri dalla carica di Sottosegretario di 
Stato per la grazia e giustizia; 

dall’onorevole avv. Raffaele Pio Pe- 
trilli dalla carica di Sottosegretario di Stato 
per i l  tesoro; 

dall’onorevole avv. Giovanni Cartia 
dalla carica di Sottosegretario d i  Stato per 
l’agricoltura e le foreste; 

dall’onorevole dott .  Francesco De Vita 
dalla carica di Sottosegretario di Stato per 
le poste e le telecomunicazioni; 

dall’onorevole Luciano Magrini dalla 
carica di Sottosegretario di Stato per il lavoro 
e la previdenza sociale. 

Con altro decreto del Presidente della 
Repubblica, in  da ta  27 maggio 1948, sumia  
proposta, gli onorevoli Pietro Malvestiti’ ed 
Emilio Canevari hanno cessato dalla carica 
di Sottosegretario di Stato, rispettivamente, 
per le finanze e per i lavori pubblici. 

Con altro decreto del  Presidente della 
Repubblica, in d a t a  27 maggio 1948, su mia 
proposta, di concerto con i rispettivi Ministri 
interessati, sono s ta t i  iiominati Sottosegre- 
tari di Stato per: 

gli affari esteri: l’onorevole prof. avv. 
Aldo Moro, deputato al  Parlamento; 

la grazia e giustizia: l’onorevole avv. 
Ciennaro Cassiani, deputato al  Parlamento; 

le finanze: gli onorevoli avv. Edgardo 
Castelli e prof. avv. Giro1am.o Bellavista, 
deputati al  Parlamento; 

il tesoro: l’onorevole Piero Malvestiti, 
dr-.putato a l  Parlamento; 

il tesoro (pensioni ,di guerra): l’onorevo- 
le avv. Ezio Vigorelli, deputato al Parlamento; 

la difesa: l’onorevole avv. Enrico Ma- 
lintoppi, senatore della Repubblica; 

i lavori pubblici: l’onorevole ing. Lu- 
dovico Camangi, deputato al Parlamento; 

l’agricoltura e le foreste; gli onorevoli 
Emilio Canevari, senatore della Repubblica 
e dott .  Emilio Colombo, deputato al Parla- 
mento; 

i trasporti: l’onorevole avv. Bernardo 
Mattarella, deputato al Parlamento; 

le poste e le telscomunicazioni: l’ono- 
revole dott .  Giovanni Uberti, senatore della 
Repubblica; 

il lavoro e la previdenza sociale: l’ono- 
revole prof. Giorgio L a  Pira, deputato al 
Parlamento; 

avv. Pietro Bulloni, deputato al Parlamento. 

U. 

il commercio con l’estero: l’onorevole \ 

Onorevoli col:e3hi, nel ranifesto pclslii- 
cato dal Governo ali’a.tto della convocazione 
dei comizi si ,metteva... 

GULLO. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Quando il Presidente del 

Consiglio avrà finito ,di parlare, potrò conce- 
derl’e la parola. 

DE GASPERI, Presidente del Consiglio 
del: flilinistri. Onoiwoli colleghi, nel manifesto 
pubblicato ,dal’ Govern,o ,all’atto della convo- 
cazione dei comizi si metteva in rilievo ... 

GULLO. Chiedo di parlare. (Commenti). 
PRESIDENTE. Prego il coll.ega Gullo di  

consi’derare che sarebbe una nuovissima con- 
suehdine toglieve la parola non soltanto, al 
Pr,esidente .del Consiglio, ‘ma .a,d un qwalsiasi 
d’eput,ato, mentr’e sta parlando, per concederl’a 
ad un altro. (.4pprovazioni). 

GULLO. Signor Presidente, non ho tolto la 
parola a nessuno. (Commenti - Rumori). 

PRESIDENTE. Appena sarann.0 termiaate 
le comunicazioni del Presidente del Consiglio, 
ella potrà parlare. 

Una voce al centro. Viva De Gasperi ! (Ap- 
plausi). 

GULLO. Mi lasci ,dir,e, signor Presid’ente. 
L,e comunicazi,oni ,d,el Governo.. . 

PRESIDENTE. ’ La prego di ,desistere dal 
tentativo ,di parlare in questo momento. Io 
non posso consentirglie1,o. 

GULLO. I1 Regolamento non stabilisce 
nulla in proposito. (Rzimori - Comenti) .  

Le dichiarazioni ,del Presildente ,d,el Con- 
siglio ... (CommAenti - Rumori). 
. PRESIDENTE. Prego i oolleghi (di non in- 
terrompere. Onorevole G~illo, che il ,discorso 
del Presid,ente del Consiglio, o ,di qualsiasi de- 
putato consti ,di una o ,du,e parti non ha im- 
portanza. Sta ,di fatto che in questo ,mom,ento 
ha la parola il Presdente del Co”iglio ed io 
per far parlare l’ei, visto, che è impossibil’e 
parlare in ,due contemporaneam,ente, dovrei 
far interrompere ,al Presi,dente del Consiglio 
le comunicazioni che sta face’n’do. Abbi,a l a  
compiacenza di lasciare ‘che egli Laccia le sue 
dichiarazioni, e poi lei potr8. parlare. (Vive 
approvazioni - Commenti all’estrema si- 
nistra). 

DE GASPERI,’ Presidente ”CEel Consiglio 
dei Ministri. Onorevol6 coll’eghi, nel manife- 
sto pubblicato dal Governo, all’atto. della con- 
vocazione dei comizi, si metteva in rilievo che 
i gruppi in esso rappresentati avevano fornito 
12 prova che una politica positiva ed efficace 
può essere fatta anche con la collaborazione di 
partiti d’origine diversa, quando una sia la 
direttiva, quella di rivolgere ogni cura alla 
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salvezza e al progresso delle classi popolari; 
comune, e senza riserve di natura totalitaria, 
In fedeltà alla democrazia nella sua forma 
repubblicana; non contrastante la visione dei 
problemi internazionali e infine la collabora- 
zione siti sinccra c lealc, tanto nel Governo; 
quanto nel Paesc. Chiudevamo l’appello, 
csprimendo la fiducia che il Paese, chiamato 
alle urne, ravviserabbe nelle linee fondamen- 
tali comuni al nostro schieramento, le pos- 
sibilitb ricostruttive dell’avvenire. Richia- 
mare questo manifesto, ricordare come esso, 
pur non impedendo la libera gara dei vari 
gruppi, rispecchiatasi poi nei risultati elet- 
tcrali, sopravvisse quale espressione sempre 
valida di uno schlerilmento esperimentato, 
equivale a spiegare perché il Governo da me 
presieduto, sorretto da oltre 16 milioni di 
voti, si presenti alle Camere, sia pure con 
alcune modificazioni nella sua compagine, a 
chiedere la vostra fiducia. 

La Democrazia cristiana ha inteso pro- 
muovere un Governo solido e stabile, perché 
la stabilità è una condizione necessaria per 
poter fare una politica ricostruttiva e rifor- 
matrice. 

Se questa stabilità, oltre che appoggiarsi 
su un centro robusto, si raggiunge con la 
Imltà e la concordia di gruppi che aspirano 
sinceramente alla giustizia sociale e, preoc- 
cupandosi della libertb e della forma repub- 
blicana, la vogliono sostanziatn di riforme 
popolari, essa sarà fondata oltre che sul nu- 
mero, anche sulla confluenza di ‘più vaste 
correnti politiche e sociali. 

La Democrazia cristiana si presenta così 
non come un blocco informe, ugualmente 
aperto a tutte le influenze più contraddit- 
torie, ma - per la consapevolezza dci suoi ,  
quadri direttivi e organizzativi, per l’ade- 
sione cosciente ,d,ei suoi militanti - come un 
partito innovatore e progressista che attinge 

-le sue ispirazioni alla scuola cristiano-socia- 
le; un movimento che rappresenta una parte 
cospicua di lavoratori della terra e dell’in- 
dustria e ne interpreta e accompagna il cain- 
mino ascensionale; una corrente solidarista 
che ha perb cura soprattutto dei ceti medi C 
delle classi popolari. 

La mia dichiarazione fatta alla vigilia del- 
le elezioni : (( ... la Democrazia crist.iana è il 
partito del popolo minuto, il partito che ri- 
pudia ogni spirito di reazione e marcia ver- 
so le riforme per la giustizia sociale ... )), non 
era uno slogan elettoraje, ma esprimeva un 
programma che scaturisce dalla sorgente ori- 
ginaria della nostra vitaIità politico-sociale, 
cioè dallo spirito della fraternità cristiana; 

sorgente più viva che mai ora che, come si 
è rivelato nelle opere di solidarietà del do- 
po-guerra, quasi ad antidoto delle effera- 
tezzc passate e dclle ansie della ricostruzio- 
ne, rinascono nel popo!o italiano le ,energie 
spirituali di fede, di libcrtà, di civiltà che 
fecero grande la Nazione nel suo primo Ri- 
sorgimento. (.4pprovazioni al centro).  

LEONE-MARCHESANO. Abolite le leggi 
eccezionali ! (Comment i ) .  

DE GASPERI, Presidenti: del Consiglio dei 
Ministri. Sessuno è autorizzato ad interpretare 
la vittoria. del 18 aprile con senso di conserva- 
zione egoistica. Certamente noi siamo dei 
realizzatori, che non devono ignorare le ne- 
cessità della produzione. Ma se affrontiamo 
il problema dei costi, non è semplicemente ‘col 
fare appello alle organizzazioni operaie c 
chieder loro, nel proprio interesse e per soli- 
darietà con i disoccupati, di facilitare il ren- 
dimento economico delle imprese e non fru- 
strarlo con eccessive agitazioni o con sciope- 
ri che si possono evitare, ina nel contempo 
e prima ancora chiediamo che i datori di la- 
voro facciano dei sacrifici, riducendo i mar- 
gini del guadagno o reinvestendo le riserve 
fatte nel tempo ,della prosperità. (Applausi rd 
centro).  Capitale e lavoro devono contribuire 
a rendere possibile un periodo, di assesta- 
mento e ‘di rinnovamento, al fin,e di poter poi 
riassorbire in maggior numero la. mano 
d’opera. 

I1 Icnomeno della disoccupazione, nono- 
stante gli sforzi fatti, è sempre preoccupante. 
Una sua riduzione efficace pub dipendere so- 
lo da un rifiorire generale della vita econo- 
mica. NIa il Governo non. starà a vedere: 
non sodisfatto di quanto scaturirà dalla ri- 
presa economica, esso imposterà la lotta con- 
tro la disoccupazione ricorrendo non solo ai 
classici mezzi dei lavori pubblici e dei sussi- 
di, ma anche intensificando il ricorso ai 
mezzi da qualche mese adottati, cioè ai corsi 
di Piqualificazione. Li perfezionerà, svi- 
luppandoli in cantieri-scuola presso i com- 
prensori di bonifica e di rimboschimento. 
’ Conosciamo tutti anche le difficoltà Create 
ai pensionati del lavoro dall’insufficienza d,el- 
le leggi pr,evidenziali e ‘dalla svalutazione. 
Nell’,anno ,decorso, con la  politica ‘di stabiliz- 
zazione ,dei prezzi, con la costituzione ,del fon- 
do di solidarietà sociale, con le integrazioni 
del gennaio e cdell’aprile, il Governo ha  cer- 
cato d i  attenuare le gravi conseguenze ,della 
svalutazione post-bellica sulle pensioni. Ora 
converrà provvedere più sistematicamente. La 
Commissione interministeriale per la riforma 
della previdenza ha  consegnata la sua rela- 
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zione il 2 aprile al Ministero del lavoro che 
ne tr,arrà i termini di un progetto ,di leg3e, 
possibile e realizzabile. 

Disgraziatamente anche le prospettive per 
l’emigrazione sono poco favorevoli. Nel 1947 
emigrarono nei Paesi europei circa 212.000 la- 
voratori, contadini, professionisti e 60.000 cir- 
ca al ,di là dell’oceano. Da parte fr,mcese 2 
italigna si studiano p1qett.i per una emigra- 
zione agricola in Francia di circa. 200.000 per- 
sone. Bisognerà insistere per nuovi sbocchi e 
rendere pii1 facile il movimento migratorio. 

Al1.a Conf,erenza internazionabe ,della mano 
d’opera, tènuta recentemente in Rom’a, si A 
un,animemente constatato che i benefici del 
piano Marshall riuscirebbero parziali, se non 
ne risultassero ,nuove possibilità e facilita- 
zioni per la emigrazione. Si sta esaminando a 
W,ashington quello che si poss,a far,e per #age- 
volare nelle intraprese del Sud-America l’emi- 
gazione ,d,ella “ano d’opera italiana. Abbia- 
mo anche avuto scambi confi,d#enziali ‘di idee 
con i l  Governo britannico e ,con altri Paesi per 
un prossimo sviluppo su larga sc.ala di gran- 
di lavorj nell’Africa ccnt,rale, il che potrebbe 
riuscire di grande vantaggio per le nostre 
imprese e i nostri lavoratori. 

Proporrem,o prossimamente la convoca- 
zion,e di un Consiglio dell’emiigrazione ed esa- 
mineremo, se coavenga crear’e un autonomo 
organo propulsore. 

Presenteremo naturalmente #alle Ca.mere le 
leggi del lavoro, corrispondenti agli articoli 
relativi ,della Costituzione : conferimento della 
peysonalità giuri,dica a i  Sinda’cati, vali,dità ,dei- 
contratti collettivi, regolamentazione del di- 
ritto di sciopero, partecipazi’one operaia ai 
sensli jdell’articolo 40 al Consiglio, na.zionale 
dell’econoimia ‘e del javoro. 

Una speciale Commissione presso il Mi- 
nistero dell’agricoltuia sta elaborando dal, 
punto di vista tecnico i provvedimenti legi- 
slativi per attuare i principi stabiliti nell’ar- 
ticolo 44 della Costituzione. 

Un Comitato interministeriale più ristret- 
to esamicerà e risolverà il problema anche 
dal p,unto di vista della ,spesa e degli organi 
specifici che si dovranno creare, salva sem- 
pre la parte che spetta alle Regioni. La mèta 
rimane quella proclamata : ridurre al mini- 
mo il numero dei braccianti, facendone al- 
trettanti piccoli proprietari (Commenti  nl- 
l’estrema siszis{ra) e ove ciò per ragioni pro- 
duttive non possa avvenire, compartecipi o 
cooperatori dell’azienda agricola. Bisogna, 
quindi, determinare un processo di (( trasfor- 
mazione )) e C( redistribuzione della proprietà 
terriera )) in modo che ne risulti uno sposta- 

mento rilevante verso la piccola e la media 
proprietà. 

Già il decreto pubblicato 1’8 marzo 1948 
dispone che, se gli attuali proprieta.ri non vo- 
gliono o non hanno i mezzi finanziari, per la 
trasformazione (bonifica dei fondi) e d’altro 
canto non intendono liberamente venderli 
tutti o in parte, il Ministero dell’agricoltura 
possk espropriarli e procedere esso stesso con 
propri organi alla trasformazione. I1 decre- 
to ha già avuto un inizio di applicazione nel 
comprensorio ,della Capitanata, che è di 440 
mila ettari. Imprimendo tale’ ritmo accelera- 
to all’a bonifica, si potrà !non so810 dar,e impie- 
go utile a ingenti masse di lavoratori per 
l’esecuzione delle opere, ma si potrà impie- 
gare stabilmente sui terreni trasformati una 
mano d’opera agricola più che quintupla del- 
l’attuale, risolvend,o in zone critiche, c0m.e .ad 
esempio la Puglia e la Romagna, il problema 
della disoccupazione. 

. Inoltre l’intensificarsi della bonifica, spe- 
cie l’applicazione delle recenti disposizioni 
dcl decreto citato, portertà certo ad una ridu- 
zione delle grandi proprietà estensive che non 
potranno procedere alla trasformazione fon- 
diaria, resa necessaria dai procedimenti del- 
l a  bonifica, ‘sè non per una parte ,dell.a pro- 
prietà, e ‘dovranno’ pur  necessariamente cedere 
la residua parte ,alla trasformazion’e ‘e aliena- 
zione. 

Va ricordato qui anche il decreto d d  24 
febbraio 1948 a favore deila piccola propri(-!{à 
contadina, ‘che concede facilitazioni fiscali ai 
venditori. e mutui ai contadini compratori, 
autorizza gli enti di colonizzazione e i con- 
sorzi di bonifica all’acquisto o alla riparti- 
zione e vendita di terreni a diretti coltiva- 
tori o loro cooperatori. 

Diverse cessioni di terre sono già in corso 
a Modena, a Viterho, a Grosseto, a Matera, 
e a Genzano. Gli at,tuali proprietari ,dovreb- 
ber0 avere interesse, a ricorrere all’applica- 
zione di tale decreto, perché. all’articolo 11 
esso stabilisce che, quando si emanassero di- 
sposizioni limitatrici della, proprietà fondia- 
rin appartenente ai privati, non si terrà con- 
to, nell’applicazione del limite di una super- 
ficie pari a quella dei terreni che saranno 
venduti ai contadini o a loro cooperative. 

I3 chiaro però che in. questi e nei futuri 
provvedimenti non perderemo di vista il pro- 
blema della produzione. 

Abbiamo ancora nella bilancia dei paga- 
menti un passivo di oltre 200.000.000 di dol- 
lari per i soli prodotti agricoli, mentre nel- 
l’immediato ante guerra eravamo in attivo 
di 190 milioni di dollari. 
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Per aumentare la produzione oltre che 
sull'aumento delle esportazioni dei pFodotti 
agricoli previste dal piano Marshall, su una 
equilibrata politica di prezzi e di scambi e 
sulla politica di credito agrario, contiamo sui 
progressi tecnici, a sollecitare i quali ci pro- 
poniamo di.  dare un incremento alla speri- 
mentazione, alla istruzione agraria, specie 
delle, categorie Idei lavoaatori, e ,di apportare 
un riordinamento ai servizi tecnici del Mi- 
nistero dell'agriaoltura, per il quale sottopor- 
remo al Parlamento un disegno di legge che, 
già predisposto dal Ministero, passerà ora al- 
l'esame di apposita commissione. 

I1 Governo intende dare opera alla rego- 
lamentazione dei pattti agrari; perciò oltre 
che ad una equa regolamentazione dei ca- 
noni di affitto dei beni rustici con la proroga 
per un anno delle norme vigenti (ed in pro- 
posito sarà subito presentato apposito pro- 
getto di legge) si propone di ricorrere a spe- 
ciali disegni di legge per i contratti di affitto, 
di mezzadria propria ed impropria, qualora 
le parti interessate che verranno consultate 
non trovassero un accordo a mezzo di patti 
collettivi. (Comment i  all'estrema sinistra).  

DI VITTORIO Com'e il lodo De Gasperi ! 
DE GASPERI, Presidente del Consigli'o dei 

Ministri. Abbia pazienza, 'onorevole Di Vib 
torio,, ce n'è ancora per mo'lto tempo. (Si r ide) .  

Onorevoli colleghi, a questo punto biso- 
gna però confessare a noi stessi che queste 
ed altre riforme si potranno realizzare solo 
a due condizioni: io) che all'interno, per 
1'au.torità dello Stato e per autodisciplina di 
organizzazioni e partiti, si crei e si conso- 
lidi un ambiente di libertà ordinata e di de- 
mocrazia rispettata nelle sue leggi e nel suo 
costume; 2") che la nostra situazione finan- 
ziaria sia posta al riparo da ogni avventura e 
da ogni pericolo. 

N,ell'a politi'ca interna intendia.mo salva- 
guardare i ,diritti costituzionali, il metodo ,de- 
mocratico e la rigorosa osservanza delle leggi 
dello Stato. Al mehodo della democrazia, che 
affida ,alla persuasione e alla propaganda tutte 
le cunquiste e che comporta il ripudio' ,della 
violenza e del sopruso, dobbiamo sottostare 
tutti, senza eccezione. 

,Qu'esti non sono principi ,di uno Stato 'di 
polizia, m8a criteri {direttivi di uno Stato costi- 
tuzion,ale, libero e democratico. 

A tuk1.a dell'e libere istituzioni repubbli- 
cane il Governo intende applica.re st*rettamente 
le leggi vigenti circa le formazioai paramili- 
tari ,di partito e i l  disarm,o delle fazioni, quale 
che possa essere il loro colore po,litico. Indizi 
non ,dubbi circa l'attività concreta svolta da 

:erte organizzazioni, i compiti loro assegnati 
per ,determinate coatingenze, le armi trovats 
in possesso dei partecipanti, impongono il do- 
vere di vrigil.are e di agire a termine ,di legge. 

Dal 10 gennaio 1947 al 30 aprile 1948 sono 
state recuperate le seguenti armi, in buona. 
parte - notate bene - ,conservate e ma'nte- 
nute in condizioni ,di pronto impiego. ( R u m o r i  
all'estrema sinistra - Comment i ) .  

U n a  voce al centro. Erano ,nei conventi ! 
(Si  r ide  - Comment i ) .  

DE GASPERI, Presidente del Consiglio dei 
Ministri .  Egregi cdlleghi, ascoltate l'elenco, 
che è inter,essante : 

10) cannoni, mortai e l,anci,agran'ahe, 189; 
20) mit.ragliat.rici .e fucili mitragliatori, 

30) moschetti e fucili da guerra, 14.270: 
40) pistole e rivoltelle, 5944; 
50) bombe ,da mortaio, 11.473; 
60) bombe a mano, 30.896; 
70)  proiettili di artiglii,eria, 32.352; 
80) armi bianche, 3242; 
90) petardi e detonatori, 41.845; 

1876; 

100) cartucce a pallottola, 3.694.298; 
110) esplosivi, quintali 9752; 
120) mine, 3829; 
130) miccia, metri 1.961.393; 
14") canne di ricambio armi automati- 

150) pugni ,di f,erro, 337; 
160) apparecchi radio trasmittenti, 75; 
170) razzi per segnalazioni, 8539. (Com,- 

m e n t i ) .  
I ,due terzi $di tutto questo ~materia1.e sono 

stati reperi'ti nel primo' quadrimestpe del 
1945.. . 

'LEONE-MARCHESANO. Reperiti presso 
chi ? (Rumori viviss imi  all'estrema sinistra) . 

SEMERARO GABRIELE. Viva Scelba ! 
(Viv i  applausi al centro - Interruzioni alla 
estrema sinistra).  

DE GASPERI, Presidente del Consiglio, dei  
Ministri .  Ripeto, nel primo, quadriwestiTe #del 
1948 e come conseguenza cd,elle più riigorose 
misure adottate in m,ateria di 'disarmo con il 
decreto 5 febbraio 1948, n .  500. (Applausi  al 
centro). 

Dopo l'e elezioni del 18 apri1,e il movimento 
per disfarsi spontaneamente delle armi 'da 
guerra ha  ,assunto proporzioni ecceziio,n,ali. 
Tuttavia 8d.eve ritenersi .armi s i  trovano 
ancora in possesso {di singoli ,cittadini o sono 
costituite in ,depositi a disposizione .di orga- 
nizzazioni private, ,don,de la  mecessità di pro- 
roga-re la validità del suindicato 'decreto che 
scade il 30 giugno prossim,08 venturo. 

che, 1221; 

- 
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TOGLIATTI. E le a.rmi che h.anno ,assas- 
sinato gli organizzatori sindacali in Sicilia ? 
(Interruzioni - Rumor i ) .  

SPIAZZI. Ormai avete finito di fare gli 
spavaldi ! (Interruzioni e rumori  all'estrema 
sinis tra) .  

TOGLIATTI. Gli assassinati sono stati si- 
nora sempre i comunisti. Perché gli assassi- 
nati sono tutti 'dei comunisti ? (Viv,i  rumori  al 
centro e a destra). 

U n a  voce al centro. E Fed'erici ? 
PRESIDENTE. Prego, vivamente i col1.e- 

Una voce al centro. Avevate prepar.ato le 

PAJETTA GIULIANO. Gli agrari in Pu- 
'glia detengono liberamente le armi ! (Rumor i  
al centro - Conznnenti) . 

DE GASPERI, Presidente del Consiglio dei 
Ministri .  Permettetemi di fare una ,dichi,ar,a- 
zi,one di una certa importanza e che potrebbe 
essere pacificatrice. Lo Stato non intende agire 
con spirito, ldri persecuzion,e ,o, rappresaglia. 
(Interruzioni all 'estrema sinistru).  

TOGLIATTI. Vedr.emo i f'atti ! 
PIGNATELLI. Avete paura ,della giusti- 

zi.a ! (Rumor i  all'estrema sinistra).  
Una  voce al centro. Noi vogliamo ch,e l'au- 

torità del Governo sia rispettata. (Interruzioni 
- Rumor i  - Scamibio d i  apostrofi fra i l  cen- 
tro e l 'estrema sinistra).  

PRESIDENTE. Prego gli 'o'norevoli colle- 
' ghi dell'estrema sinistra di non interrompere, 
soprattutto così spesso e con grida così incom- 
poste. 

FARINI. Questa è la politica ,delle men- 
zogne. (Viviss imi  rumori  - Interruzioni - 
Proteste - Comnzienti). 

DE GASPERI, Presidente del Consigli,o dei 
Ministri .  Lo Stato non intend'e agire con spi- 
rito, di persecuzione o rappresaglia, m.a vuole 
creare quell'ambitente 'di sicurezza per tutti 
sotto 1'egi.da 'di forze pubblkne impa.rziali, il 
quale è la premessa indispensabile per la 
composizione di tutti gli odi ,del dopo-guerra. 

La pacifimcazione ,significa, ,come h a  scritto 
un antico giornalista in un libro che fa ri- 
flettere, spezzarme la spirale della vendetta. 
(Rumor i  all 'estremn sinistra). 

PAJETTA GIAN CARLO. Quel1801 è un gior- 
nalista, fascista ! (Interruzioni e comment i  al 
centro).  Ci parli 'degli assassini di Miraglia ! 
( fnterruzioni  - Rumor i  al centro).  

DE GASPERI, Presidente del C'onsiglio dei 
Ministri. Mi sembra, 'egregi colleghi, che n'on 
abbiate ,nulla da opporre, a queste dilchiara- 
zioni, perché anch,e recentemente, a Mil,ano, 
in occaSione della nwtra  visita, si diffonde- 

ghi ,di non interrompere. 

forche ! 

' 

vano alla (( NIarelli 11 'manifestini che veniv,ano 
d a  parte destra, in cui si chied,eva ven'detta 
contro presunti o reali compagni (non ne co- 
nosco il nome) che sarebbero stati responsa- 
bili di certi morti. (Interruzioni e rumori  al- 
l'estrema sinistra). 

Una voce all'estrema sinistra. Si insultano 
i partigiani ! (Rumori ) .  

DE GASPERI, Presidente del Consiglio dei 
Ministri. Bisogna - salva la giustizia - vol- 
gere le spalle al passato ,e gu.ardare all'.avve- 
nire; ma !ciÒ importa ,anche vigilanza contro 
ogni tentativo, ,e possibilità di ricorrere ai 
mezzi ,extra legali e di preparar'e 'la guerra 
civile. 

LEONE-MARCHESANO. Abolire la retro- 
attività $dell.e l'eggi pen.ali: questa è la pacifi- 
'cazione ! (Commenti  all'estrema sinistra). 

DE GASPERI, Presidente del Consiglio dei 
.Ministri. La seconda con,dizione è che la situa- 
zione finanziaria, che non può non apparire 
grave, non sia però allarmante e consenta ,la 
fiduci'a nella ripaes'a le n,el consolid'amento. 

Rinviando per tutto il resto alla prossi- 
ma esposizione ,del Ministro d,el tesoro, mi 
basti qui rilevare che il bilancio è -attual- 
mente gravato da un complesso di oneri, in 
prevalenza di natura eccezionale e transito- 
ria, di cui lo Stato ha dovuto farsi carico per 
ragioni di ordine sociale, ma che minaccia- 
no seriamente di comproinettere qualsiasi 
tentativo di riassetto della nostra pubblica 
finanza. 

Una coraggiosa politica di revisione di 
tali spese, in un quadro - beninteso - di 
comprensione degli aspetti sociali dei singoli 
problemi, si impone con innegabile urgenza. 

I1 programma di revisione delle spese at- 
tualmente in atto presuppone, ovviamente, 
il fermo proposito di contenere eventuali 
nuove spese entro i limiti della loro effettivi1 
inderogabilita. 

Contenimento e revisione delle spese co- 
stituiranno, quindi, il caposaldo fondamen- 
tale per il riassetto del nostro bilancio. 

Bisognerà in primo luogo procedere al- 
l'abolizione dei prezzi politici, sia pure coi 
compensi già adottati, quale il caro pane, e 
portare al pareggio i servizi pubblici, come 
1.q ferrovie c le poste. ( C o m t e n t i  all'estremn 
sinistra). 
. I mezzi per far fronte alle diverse esi- 
genze di carattere ordinario ed eccezionale 
dovranno essere forniti in primo luogo dalle 
entrate tributarie. 

I1 Ministro delle finanze, che ha una par- 
ticolare preparazione tecnica in materia, in- 
tende provvedere 91 riordinamento del siste- 
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ma delle imposte. Tributi di scarso rendi- 
mento e di amministrazione macchinosa po- 
tranno essere abbandonati : .si c’ercherà di 
concentrare l’opera della finanza ed il sacri- 
ficio del contribuente su un numero limitato 
di imposte, il più possibile semplici nella 
ioro strutturtt e che creino il minore impac- 
cio possibile alla vita dei cittadini e all’azio- 
ne economica. 

Soprattuttq bisognerà arrivare a rompere 
il cerchio nel quale si dibatte da tempo la 
finanza italiana : !e leggi sono talvolta fatte 
e l’Amministrazione spesso opera partendo 
dal concetto che 11 contribuente froda la legge 
con ogni mezzo il sua disposizione; ed il con- 
tri buente giustifica le continue violazioni .del- 
la legge invocando l’eccessivo aggravi0 delle 
aliquote e la complicazione delle formalità 
delle imposte. 

I1 Governo pensa che tutto dovrà essere 
fatto per creare un nuova moralità fiscale: 
la semplificazione degli ordinamenti, la giu- 
sta distribuzione del carico fiscale, l’elimina- 
zione dei privilegi, la riorganizzazione fun- 
zionale ed il continuo miglioramento tecnico 
della Amministrazione, la sistemazione del 
contenzioso tributario, ed infine la formula- 
zione ,delle sanzioni per gli inadempienti su 
nuove basi, sono gli stadi principali attra- 
verso i quali il Governo pensa che l’opera di 
restaurazione degli strumenti dell’attività fi- 
scale debba passare. 

Solo mediante questo lavoro, che sarà ne- 
cessariamente lento e faticoso, sarà possibile 
realizzare quell’ordinamento ,delle imposte 
che attui la *progressività e la giusta ,distribu- 
zione ,del peso fiscale fissate dal1.a Costituzione 
e sia nel contempo mezzo efficiente per ope- 
rare quella aontinua redistribuzione ‘d’ella ric- 
chezza che è ,elemento fondamentale della so- 
cietà giusta, quale noi la concepiamo. 

Ben s’intende che le imposte attualmente 
in vigore saranno riscosse. 

Nella politica del medito, quella che è 
consuetudine indicare come ‘direttiva Einau- 
di verrà mantenuta e difesa, Tendiamo i, 

consolidare gradualmente la stabilita del po- 
tere di acquisto della lira sul mercato inter- 
no e nei rapporti con l’estero. 

Da alcuni mesi è ri,cominciato in misura 
notevole l’afflusso del risparmio privato ver- 
so le casse dello Stato. I1 Governo è edre- 
mamente sensibile Rlla fiducia che il nostro 
risparmiatore sta dimcstrando verso lo Stato 
e verso la lira. 

Più profonda è quindi la nostra consape- 
volezza di dover fare quanto è necessario, a 
qualsiasi costo, perché tale fiducia non sol- 

tanto non debba DiÙ soffrire delusioni, ma 
riceva il meritato premio. 

Non B intendimento del Governo di abu- 
sare di tale situazione ‘creando una concor- 
renza fra la Tesoreria dello Stato e l’economia 
privata nell’accaparrarsi la fiducia del rispar- 
mio. I1 Governo è consapevole della neces- 
sità della ripresa economica e sa che soltanto 
due strade possono seguirsi per risolvere il 
problema del finanziamento delle singole im- 
prese : l’incremento del risparmio all’interno 
e l’afflusso di capitali esteri. Ogni altra via 
è pericolosa. 

Pur non escludendo che l,e cosiddette ne- 
cessità del commercio, parallelamente all’in- 
cremento della ripresa, possano richiedere un 
margine di elasticità, il Governo sa di accol 
gliere una fondamentale istanza del Paese 
guardandosi da suggestioni inflazionistiche. 

I1 risparmio sarti quindi tutelato ed il suo 
graduale inc-rcmento sarà incoraggiato so- 
prattutto in funzione di una graduale rico- 
struzione del reddito niizionale, oggi a,ncora 
inferiore di parecchio al limite pre-bellico. 

Come pure la politica di incoraggiamento 
,dei capitali esteri per gli investimenti i n  Ita- 
lia sarà continuata qu,ale m,ezzo per d u e  al 
nostro organismo economico la necessaria 
linfa vitale. 

Entrate tributarie ed afflusso ,del rispar- 
mio alla T.esoreria non saranno, peròwfficienti 
-- allo stato attuale - per determinare, da 
soli, l’assetto definitivo, del bilancio. Dovremo 
contare sull’interve’nto diretto ed indiretto del 
piano ERP. 

Onorevoli colleghi, quasi ogni capitolo ,di . 
questo discorso sciv’ola alla fine verso il piano 
Marshall. I3 ora, onorevoli colleghi, che ce ne 
occupiamo espressamente. (Comment i  alla 
estrema sinistra). 

I1 progr,amma .di ricostruzione ecomnomica 
europea (ERP) fissato in base alla legge del 
Congresso ,degli Stati Uniti del 3 ,aprile 1948 
assegna all’Italia per il presente anno un con- 
tributo ‘di 703 milioni di dollari (circa 400 mi-’ 
liar,di ,di lire), parte in dono, parte in pre- 
stito. Per il primo trimestre (aprile-giugno) 
l’.amministratore .dell’ERP ha  riservato al- 
l’Italia 165 milioni di ,dollari, dei quali 140 in 
dono, 25 in prestito. 

Va rilevato che in considera-zione delle. par- 
ticolari condizEoni ‘d’Italia la sua quota di pre- 
stito è ,di appena il 16 per cento, sul totale, 
mentre Paesi come il Benelux .ariivano all’85 
per cento e l’Irlanda persino al  100 per oento. 

Quale è per l’Italia il valore %di tale con- 
tributo ? 
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i o )  Esso fornisce all'Italia merci per un 
importo che rappresenta poco meno della 
metà ,del nostro fabbisogno totale di importa- 
zione: l'altra metà è coperta dalle nostre 
esportazioni, dalle partite invisibili e da me- 
diti di organismi bancari. 

20) Esso mette a nostra disposizione @nel 
fon,do lire) una massa finmziaria che non è 
molto lontana ,dal risparmio, annuo nazionale. 

Per l'anno i n  corso si prevede dalle Am- 
ministrazioni competenti italiane 'ed a.meri- 
cane che l'Italia importerà dalle due Ameri- 
che circa i nov,e aecimi del suo fabbisogno to- 
tale di importazioni di cereali, i tre quarti di 
quello ,di cotone, 'di carbone 'e di combustibili 
liqui'di; circa 1,a metà d'e1 fabbisogno di rame; 
una .quota importante ,di quel1,o' di prodotti si- 
derurgici. A questo fa.bbisogno di beni essen-' 
ziali si potranno .aggiungere i macchinari ne- 
cessari per sviluppare ed aggiornare, qualche 
parte della nostra attrezzatura produttiva.. . 
(Interruzioni e comment i  all'estrema sinistra). 

PAJETTA GIULIANO. Vogliamo, o no', 
dare lavoro agli operai? 

PRESIDENTE. Onorevole Pajetta, chieda 
di parlare durante la #discussione che 'seguirà. 

DE GASPERI, Presidente del Consiglio' dei  
Ministri .  . . . se non vogliamo che essa soggiac; 
cia in un prbssimo futuro alla concorrenza in- 
ternazionale. 

Per essere completi, si ,dovrebbe anche ri- 
levare che dal Pi.ano si possono, attendere an- 
che vantaggi in'diretti, giacché si tratta di un 
piano di collaborazione europea ch,e rigua.r,da 
16 Nazioni, destinato a sorreggerne e stimo- 
larne l'attività ,economi,ca della quale può spe- 
r.are ldi avvalersi anche l'Italia, sia nei com- 
merci, si,a nell'emigrazion,e. (Com'menti  - In-  
terruzioni all 'estrema sinistra).  ' 

Una voce all 'estrema sinistra. E intanto si 
cominciano .a chiud,er.e de1l.e .azie*nde ! 
' DE GASPERI, Presidente del Consiglio dei  
Ministri .  Questo auspicato e prezioso, inter- 
vento .dell'econ,omia americana ci crea .dei pro- 
blemi interni, &e sono stati già oggetti ,di vi- 
vaci 'discussio'ni pubbliche. 

I1 primo è quello d'ella scelta ,delle merci 
gratuite e, in parte minore, dei prestiti per 
attrezzature o altri investimenti ,a lunga sca- 
d,enza. Bisogna però n80ta.re che alcune merci 
essenziali, come grano; carbone, ecc., si im- 
pongono da sé: più che scelte devono venire 
misurate. 

E in quanto .agli impianti, bisogna avver- 
tire che il controllo sarà facile per tutte le 
industri'e che ,a mezzo ,dell'IRI o, 'del Demanio 
sottostanno già alla direttiva dello Stat.0. 

. 

P i ù  difficile i: deliberare sull'utilizzazione 
del fondo lire. Perb come parallelo a quanto 
avvenne per i fondi AUSA e INTERIMAID, 
esistono già alcune categorie di impiego pre- 
ferenziali. L'impiego è per una parte anche 
in stretta. connessione col bilancio generale 
dello Stato. E chiaro per esempio che data li1 
scarsezza delle nostre disponibilità, il fondo 
lire dovrà essere utilizzato, anche per spese, 
alle quali, se lo potesse, dovrebbe sopperire 
il bilancio colle sue ent.rate. Pensate, esem- 
plificando, alla riforma agraria, alla assi- 
stenza. sociale, al Mezzogiorno, ecc. 

11 risanamento del bilancio è del resto una 
condizione dello stesso piano E.R.P. 

Ecco gli impcgni che prenderemo in con- 
fronto degli Stati, TJniti e che il Parlamento 
esaminerà nel loro teslo quando gli verrà sot- 
toposta la convenzione : 

sviluppo della produzione industriale 
ed agricpla su basi economiche; 

adozione delle misure finanziarie e mo- 
netarie che si rendono necessarie per la. sta- 
bilizzazione della moneta e per portare il bi- 
lancio dello Stato versc' il pareggio; 

massimo sviluppo degti scambi di mer- 
ci e di servizi con la graduale eliminazione 
degli ostacoli che si frappongono alla loro 
realizzazione; 

utilizzazione completa e razionale della 
mano d'opera disponibile, impegno questo 
che è un grande successo italiano, perché 
analogo impegno hanno assunto altri 16 Pae- 
si europei e, come si è detto, dalla sua leale 
attuazione l'Italia attende una soluzione al- 
meno parziale del suo assillante problema di 
esubermza di mano d'opera. (Interruzioni al- 
l 'estrema sinistra - C o m z e n t i  - Rumor i ) .  

Una voce all'estrema sinistra. E intanto 
fate morire di f.am,e i 1.avoratori. 

MIEVlLLE. In Russia 'sono già morti di 
fame ! 

DE' GASPERI, Presidente del Consiglio dei 
MinistTi. Vi 'prego di fare attenzione, perché 
le discussioni che si leggono sui giornali sono 
tali da dimostrare con evidenza che molti 
ignorano i termini ,del problema. 

Un problema minore è quello del coordi- 
namento degli organi che dovranno occupar-' 
si degli acquisti e dell'utilizzazione dei fondi. 
L:i responsabilità b naturalmente del Governo 
verso il Parlamento e quindi le deliberazioni 
devono essere collegiali, ma si tratta di sta- 
bilire nettamente le competenze di prepar$- 
zione, di elaborazione e di trasmissione del- 
le proposte. Fino ad oggi disponiamo degli 
organi provvisori che hanno agi-to per l'or- 
ganizzazione, amministrazione e distribuzio- 
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ne dei contributi di assistenza precedenti. 
Converrà coordinarli e renderli più efficienti 
trattandosi di un piano che durerà almeno 
quattro anni. Siamo del resto tutti d’accordo 
che i fondi debbono essere razionalmente ]in- 
piegati al di fuori di ogni tendenza di parte 
o monopolio d’interessi e che debbono rap- 
presentare un contributo efficace alla nostra 
ripresa economica, tenendo presente la mns- 
sima occupazione possibile dei lavoratori. 

Ma - ci si osserva -- non vi sono .anche 
degli obiettivi .che si potranno chiamare po- 
litici ? 

I Rispondo citando l’articolo 2 dell’abbozzo 
della convenzione, intitolata appunto N obiet- 
tivi )I : 

1”) I Governi degli Stati Uniti d’Americ:i 
e d’Italia dichiarano che è loro intendimento 
sostenere e rafforzare i principi di libert’à in- 
dividuale, di libere istituzioni e di effettiva 
indipendenza in Europa mediante la coopera- 
zione e l’assistenza a quei Paesi europei, .i 
quali partecipano ad un. programma collet- 
tivo di ripresa economica basato sulle proprie 
forze e sulla mutua cooperazione. 

2”) I1 Governo. italiano, agendo indivi- 
dualmente e per il trami te dell’organizzazio- 
ne per I la cooperazione economica europea, 
ed in armonia con la convenzione per la coo- 
perazione economica europea firmata a Pari- 
gi il 16 aprile 1948, si sforzerà assiduamente 
e congiuntamente agli altri Paesi partGci- 
panti di giungere a realizzare rapidamente 
in Europa. quelle condizioni economiche che 
sono essenziali ad una pace durevole ed a l h  
prosperità e per permettere ai Paesi europei 
partecipanti a tale programma di ripresa col- 
lettiva di rendersi indipendenti dall’assisten- 
za straordinaria esterna entro il periodo di 
validità del presente accordo. (Applausi  al 
tenero) . 

Va aggiunto che si richiede la massima 
pubblicità e c,he si prevede un rapporto sin- 
tetico ogni tre mesi; per poter concludere che 
nulla è macchinoso e misterioso in questo 
piano Marshall (Com‘menti all’estrema sini- 
stra),  nulla vi B che non corrisponda agli in- 
teressi del Paese, nulla., come vedremo, che 
non sia in armonia colla politica estera no- 
stra [fondata sulla cooperazione internazio- 
nale. (Comment i  all’es€renza sinisera - Ap-  
plausi al centro). 

Vero i! che .esso ,dipende da un rapporto 
amichevole e di fiducia con l’economia più 
forte ,del mondo ‘e. da uno sforzo costante da 
parte nostra, perché nella convenzione stessa 
si legge: (( la continuazione di tale assisten- 
za è condizionata allo sforzo persistente e 

’ 

continuativo del Governo italiano ljer rag- 
giungere la ripresa economica, nonché al suo 
appoggio attivo alla organizzazione per la 

nomica europea )). 
commentatori hanno esage- 

ze, sino a ritenere che il con- 
tributo americano possa assorbire tutta la di- 
soccupazione, rifare tutte le attrezzat,ure +1- 
l’industria e nel contempo finanziare la bs 
nifica, la riforma agraria e la ricostruzio ,i 
e di lii zia. . . 

Unu voce all’estrema sinistra. L’avete pro- 
messo ,durante la campagna elettor’ale. 

SPIAZZI. Che cosa h’a fatto l a  Russia? 
DE GASPERI, Presidente del Consiglio dez 

Ministri .  ... ma fuori ,di tali esagerazioni, pos- 
siamo ben dire che il contributo è un ainto 
notevole. del quale dobbiamo essere grat.i :il 
popolo americano e senza il quale la nostra 
economia non potrebbe regg.ere. ( V i v i  ap- 
plausi a sinistra, al centro e a destra - Com- 
m e n t i  all’estrema sinistra - Grida d i  Evviva 
l’America!). 

Una voce all’estrema sinislra. Evviva la 
politic,a di pace ! 

DF, GASPERI, Presidente del Consiglio dei 
Mznistri. L’E.R.P. ,domina naturalment,e la 
nostra politica estera. I1 ,nostro Governo conti- 
nuerà la sua ‘direttiv,a internazionale, colla- 
borando in seno all’o,rganizzazione europea 
nella quale fummo parificati con-fondatori 
fin dall’inizio ,e ,sarà presente in tutti gli or- 
ganismi internazionali che non siano vinco- 
lati alla nostr’a presenza ne1l’O.N.U. 

Su tale spirito di cooperazione internazio- 
nale il Governo proseguirà nella via già ir1- 
trapresa di raggiungere a i  più prgsto l’unio- 
ne doganale con la  Francia ... 

PAJETTA GIAN CARLO. Bell’affare I 
(Comm’ent i  al centro).  

DE GASPERI, Presidente del Consiglio 
dei Ministri .  ... circa la quale è in corso di 
formazione la Commissi’one mista ita1,o-fran- 
cese che, riunendosi .a Pa-rigi nel luglio 
prossimo venturo, formulerà anche m,edian- 
te contatti ,diretti fra esponenti di catego- 
rie interessde dei due Paesi, il programma di 
applicazione dell’unione, da presentare, pre- 
sumibilmente entro ottobre, all’approvazione 
dei rispettivi Parlamenti. In pari tempo il 
Governo continuerà a contribuire in manie- 
ra efficiente agli studi e ai contatti che fra I 

vari Paesi europei si stanno sviluppando ai 
fini di una. collaborazione più vasta che po- 
trà assumere la veste o di unioni regionali 
o di unione generale, o di  accordi speciali 
destinati ad infondere un senso di fiducia nei 
rapporti reciproci fra le varie economie. 
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La probosta per Trieste e il territorio li- 
bero all’Italia può considerarsi come un pi- 
sultato, sia delle ‘nostre insistenze, che risa.1- 
gono fino al gennaio scorso, come dello spi- 
rito di fiducia sviluppatosi poi nella coope- 
razione economica. (Pivissin2i, prolungati  ap- 
plausi  - I deps ta t i  della sinistra, del 
centro e della destra Si levano in pìedi  al gri- 
do  d i  Viva Trieste ! - Applaude anéhe i l  pub-  
blico d i  tulune tribz6ne - I deputati  dell’estre- 
ma sinistra s i  levano in piedi  al grido di Viva 
Briga e Tenda ! - Ccmnzent i ) .  

PRESIDENTE. Lacino proseguire l’ono- 
revole Presidente ,del Consiglio ! 

D,ebbo far’e wn’avvertenza che mi sembra 
necessaria per la serietà e ii decoro della 
Camera. Po,sso comprendere la nobiltà ‘dei 
sentimenti che ha ispirato qualcuno delle tri- 
bune ad applaudire. Ma ,devo far presente ch’e 
agli invitati in tribuna è vietato, per ovvie 
ragioni di opportunità, di manifeskre in sen- 
so contrario’ o consenziente a quanto *si svolge 
n,ell’Aula. 

DE GASPERI, Presidente del Consiglio dei 
Ministri .  In menere circa il Trattato si accen- 
tua sempre GÙ uno stile ,di revisione #di fatto 
che è più rapi,do ,e più ,elastico di una revi- 
sione formale ,e giuri,dica. 

I nostri sforzi per la soluzione del pro- 
blema dei territori italiani di Africa si svol- 
gono in  una atmosfera -di maggiore com- 
prensione. Noi vivamente auguriamo che tale 
comprensione ci venga praticamente dimo- 
strata da tutti nella fiLse conclusiva della Con- 
ferenza delle quattro Potenze. Tale Conferen- 
zz, secondo quanto fu stabilito dal Trattato 
di Parigi, deve concludere i suoi lavori en- 
tro. il 15 settembre prossimo. 

Onorevoli colleghi, la niia relazione è già 
lunga, fuori dell’ordinario, ma non posso 
avviarmi alla conclusione senza prima rile- 
vare alcuni fatti economici che, anche al di 
fuori del piano Marshall, sono ragioni di otti- 
mismo e ci confortano nel duro cammino che 
ancora dovremo percorrere. 

L’anno aliment,are che sta per chiudersi 
(1” luglio 1947-30 giugno 1948) apparve fin dal 
principio, a causa dello scarso raccolto dei 
cereali, c.ome uno dei più difficili del dopo 
guerra. 

Oggi, giunti alla fine, possiamo dire che 
esso ha segnato un decisivo miglioramento 
rispetto all’annata precedente. 

Nel settore dei cereali, importando 12 mi- 
lioni 468.130 quintali gratuiti dagli Stati 
Uniti, 8.125.040 quintali dnll’Argentina col 
noto prestito ‘e 400.000 quintali come pacchi 
(dono.,. (Comment i  all’estrema sinistra).  

CAPPUGI. Come quelli che abbiamo rice- 
vuto dalla Russia ! (Rumor i  all’estrema si- 
nistra) . 

PRESIDENTE. Onorevole Cappugi, la 
prego ! 

DE GASPERI, Preszdente del Consiglio dei 
Ministri. ... ‘abbiamo, potuto mantenere la ra- 
zione di 200 grammi ,di pane e dal novembre 
di 2 chilogrammi di generi da minestra, e 
provveder,e, i,noltre, ad assegnazioni straordi- 
narie per lk categorie economicamente più de- 
boli, come i disoccupati, i pensionati, ecc. 

Nel settore delle carni, importando quin- 
tali 185.000 di carn-i fresc.he o congelate o in 
sm tola abbinino normalizzato il mercato che 
viene stabilizzandosi, an’che perché nl patri- 
monio zootecnico va raggiungendo l’efficienza 
dell’anteguerra. , 

Nel settore degli oiii e dei grassi, dato 
l’abbondante ktccolto olenrio, abbiamo abo- 
lita la tessera e costit,uito delle riserve. 

La produzione del latte e dei formaggi si 
avvicina il quella ,del!’a.nteguerra. 

Nel settore dello zucchero, importando 
quintali 1.175.000 dj cui 512.000 gratuiti da- 
gli Stati Uniti, abbiamo coperto il fabbisogno 
e costituito delle riserve. 

Larga 4 anche lit ripresa della pesca na- 
zionale e ingenti le importazioni di baccalh 
e stoccafisso. , 

Tut,t,o ciò è stato raggiunto con uno sforzo 
combinato della importazione, della produ- 
zione, della distribnzione e della politica cre- 
ditizia. 

I1 successo del 1947-48 ci incoraggia per 
l’avvenire, tanto più che il raccolto dei ce- 
reali si itnnunzia di 60 milioni di quintali, 
cioè con un niigliorainento di 14 milioni di 
quintali suli’anno scorso. 

I3 mio dovere di segnalare le benemerenze 
dei produttori che, rispondendo all’appello 
del Governo, hanno intensificato le semine; 
tuttiwia. debbo ammonire che gli impegni 
presi dell’ammasso per contingente devono 
esserg nell’inteu.esse dell’alimentazione inde- 
rogabilmente mantenuti (Commenti  all’estre- 
ma sinistra), giacché bisogna mantenere la 
tessera ,di 200 grammi, cosicché oltre la mi- 
nestra i 6 miiioni di quintali che, dopo l’am- 
masso della quota stabilita, verranno vendu- 
ti sul mercato libero (40-50 grammi giornalie- 
ri) potranno sodisfare l’ulteriore consumo 
della popolazione razionata. 

Ma,  fermo resQan,do il razionamento ,del 
pane e della pasta, tutte le altre discipline 
della carne, del latte, ,degli olii, ‘dei ristoranti, 
d’ei dolciari, ‘ecc., potr’anno essere defiaitiva- 
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mente abolite. (Approvazioni a destra - Ap- 
plausi al centro - Commenti  all’estrema si- 
nistra).  Faremo dunque un grande passo, ver- 
so la normalizzazione. 

Punteremo quest’anno verso una produzio- 
ne agricola e q e c i a h e n t e  cerealicola che rag- 
giunga .e superi le posizioni dell’ante gueyra 
e vigileremo e agiremo sul libero mercato al- 
l’interno ,e nei traffici c‘oll’,estero in modo da 
creare condizioni sempre più favorevoli per 
la popolazione ‘meno abbiente. 

Sensibili furono i nostri progressi anche 
negli scambi commerciali con l’estero. 

L o  scorso, anno, infatti, abbiamo collocato 
all’estel-o merci per circa 760 milioni di dol- 
lari, in confronto dei 380 milioni del 1946: 
interessante notare che con la Cecoslovacchia 
siamo passati da i100 milioni a 7000 milioni, 
con la Jugoslavia ,da 200 milioni a 4600 mi- 
lioni e cpn la Bulgaria abbiamo messo buone 
basi nel recent,e accordo. I3 in preparazione 
una missione commerciale per la Russia, che 
partirà prossimamente. (Commmti all’cstrema 
sinistra). 

Una voce all’estrema sinistra. Era: ora ! 
DE GASPERI, Presidente d e l  Consiglio dei 

Ministri. Anche la situazione valutari's e oggi 
relativamente tranquillante. 

Non abbiamo più le strette fdell’estate e ali- 
tunno 1947. Certo che la fiducia non dipende 
dalla nostra bilancia dei pagamenti, ancora 
largamente passiva, ma dai mezzi offerti ‘d,al 
pixno Marshall. 

I1 nuovo sistema d,ella legge 28 nov.embre 
h a  portato ad una certa stabilità ,dei cambi: 
altro indizio ‘di fi,ducia., 

Tutte le premesse sono rishbilite per un 
aumento ,dei traffici. Ora la mèta è contrarre 
i pr,ezzi delle nostre merci rived,endo i costi. 

Sarà possibile? Ecco i l  nostro problema ,di 
oggi e di domani. 

Un recente rapporto del Ministero dell’in- 
dustria ci lascia adito ,alla speranza. 

Durante l’inverno 1947-48 temevamo una 
grave depressione : l’abbiamo invece supera- 
‘ta, ed ora la situazione presenta qualche sin- 
tomo incoraggiante. Dal febbraio, accanto 
alla notevole stabilità dei prezzi interni, si va 
manifestando una leggera ripresa degli indici 
della produzione industriale, h e n t r e  il volu- 
me delle vendite al minuto aumenta, sia pu- 
re lentamente. Si pub considerare anche ini- 
ziato il processo correttivo dei costi. Ma biso- 
gna insistervi e inoltre accelerare la riconver- 
sione. I3 qui che conviene inserire l’azionc 
del1’E.R.P. e facilitare l’immissione del ca- 
pitale estero. (Comnzenti all’estrema sinistra 

. 

- Interruzione del deputato Pastore - A p -  
plausi al centro - Interruzione del deputato 
Pajetta Gian  Carlo - R u m o r i  - Scambio  d i  
vivaci apostrofi fra I’estTenza sinistra e i l  
centro - Agitazione).  

PRESIDENTE. Invito ancora una volta 
gli onorevoli deputati a tenere, nella discus- 
sione, un contegno sereno, che risponda alle 
aspettative del L’aese. (Applawsi). 

DE GASPERI, Presidente del Consiglio 
dei Ministri. Onorevoli colleghi, quando ci 
sentiamo in ansia pcr la fatica della salita, 
abbiamo il diritto di sostare un po’ per guar- 
dnre indietro e riprendere fiato. 

Si dice: non abbiamo ancora ricostruito 
;tbbastanzn, non abbiamo vinto il male della 
disoccupazionc. B vero. Ma sapete quanto ab- 
biamo spcso per i lavori pubblici dal giugno 
1947.fino al  marzo 1948 (chè fino a questo me- 
sc si hanno i dati definitivi)? 134 miliardi 
(InteTrusioni c coimimiti all’estrema sinistra),  
senza calcolare naturalmente n lavori agri- 
coli. Occorre inoltre tener conio che 135 mi- 
liardi sono stati spesi nel 1947-48 per la rico- 
struzione delle ferrovie e che per l’esercizio 
dal 1948 a 1951 sono già stati stanziati 275 mi- 
liardi. 

Si dice : bisogna pensare al  Mezzogiorno. 
Corto; e per confermare il nostro impegno ab- 
bieimo invitato un illustre rappresentante di 
Napoli a darci la sua ambita collaborazione 
(Applausi); ma del nostro buon volere, dei 
nostri propositi si potrebbe dubitare, se gih 
non avessimo dato la prova concreta di un  
particolare riguardo per i l  Mezzogiorno e lc 
Isole. Infatti dal giugno 1947 i l  solo Ministero 
dei lavori pubblici ha autorizzato in  favorr 
delle stesse Regioni, in cifra tonda, 90 miliar- 
di di lavori, compresi i 18 miliardi che ab- 
biamo stanziato col decreto del 5 marzo 1948, 
decreto che, si ricorderà, assegnava al Mezzo- 
giorno e alle Isole per lavori, bonifiche e in- 
dustrie in  totale 66 miliardi. (Comment i  al- 
l’estrema sinistra - Rumor i  al centro).  Que- 
sti lavori ora che vi parlo o sono in corso di 
appalto o sono già posti in cantiere e inizia- 
ti. Essi costituiscono una prova visibile che 
a mano a mano che possiamo disporre dei 
mezzi intendiamo mantenere il nostro impe- 
gno per il Mezzogiorno, il quale potrà profit- 
tare in misura particolare anche della bonifi- 
ca e della riforma agraria e in genere dei con- 
tributi E.R.P. (Interruzione del deputato Cap- 
pug i  - Richiawo del Presidente).  

E per passare ad altro settore: se abbia- 
mo assistito alla rapida ricostruzione delle 
comunicazioni aeree, marittime e terrestri e 
allo sviluppo veramente notevole delle linee 
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automobilistiche per la popolazione e per i 
turisti, linee quest’ultime che attraversano 
tutta la Penisola, dovremo disperare della 
nostra Marina mercantile che da 400 m i h  
tonnellate è salita già a 2 milioni e 400 milit 
tonnellate con un notevole mercato di noli ? 
(Interruzioni all‘estrema sinistra - Com- 
menta). 

Potrete contestare i dati che espongo, ma 
non soffocare la voce che li espone. (Applausi 
- Commenti all’estrema sinistra) : 

I1 Governo rivolgerà particolari cure a! 
piccolo naviglio di cabotaggio e da pesca, 
ma non perderà di vista la questione. più 
grossa che ha già affaticato il precedente Ga- 
binetto, quella cioè di stimolare, nell’interesse 
dei traffici, dell’emigrazione e del lavoro can- 
tieristico e marittimo, l’armamento italiano 
a iniziare l’attuazione di un programma di 
costruzioni navali. 

La ripresa turistica e l’avvicinarsi del pe- 
riodo di straordinario afflusso di pcllegrini 
per l’Anno Santo rende più necessaria e più 
fervida l’opera del Commissariato del turi- 
smo, organo tecnico della Presidenza del Con- 
siglio, coordinato da una consulta di specin- 
listi, con il compito di coordinare e solleci- 
tare l’interessamento dei varf Dicasteri per 
tutto ,quanto riguarda il concorso dei fore- 
stieri, la ricettività aIberghiera e i trasporti 
di ogni genere. 

I mezzi che abbiamo potuto mettere a di- 
sposizione finora per il credito alberghiero i! 
per la propaganda all’estero sono insufficien- 
ti, ma non ci manca la convinzione che il tu- 
rismo costituisce una delle fonti più sicure 
della nostra ripresa. 

Per tale riguardo, oltre che per il rispetto 
all,e .nostre celebrate tradizioni artistiche, si 
è sviluppato anche l’interessamento della Pre- 
sidenza in favore dei sett.ori ,d,ello spettacolo. 
I risultati per la musica e il teatro sono stati, 
relativammente ai tempi, soddisfacenti. Mag- 
gior cura dovrà rivolgersi per l’avvenire alla 
cinem’atografia, in,dustria che ,dav.a lavoro a 
tanta gente .e lustr,o ai nostri artisti. Anche lo 
sport, esigenza .e aspirazione insopprimibile 
della gioventù, verrà accompagnato con com- 
prensione nel suo libero sviluppo. 

Così nella vita economica l’esperienza pas- 
sata ci nincuora ,ad affrontare le difficoltà di 
domani. Ma, onorevoli colleghi, noi saremmo 
pessimi politici, indegni di govern,are un po- 
polo i.dealista come l’italiano, se fondassimo 
le nostre speranze, ‘solo sulle forze ,economi- 
che e non le sollevassim’o sulle ali dello spi- 
rito, il quale anima la mente e sprona la vo- 

lontà ,di vita e ,di ardimento del popolo ita- 
liano. jAppla,lsi al centro). 

Perciò, puie in mezzo alle strettezze del 
bilancio, non abbiamo trascurato né trascu- 
reremo la scuola. 
. Una Commissione nazi,onale di inchiesta 
per la riforma della scuola )I sta già racco- 
gliendo le proposte di tutto il corpo insegnante 
che sottoporrema al Parlamento. Prendiamo 
intanto nota-che lo Stato si è assunto con i 
recenti miglior.ameati d i  carriera degli inse- 
gnanti e speci.ali indennità gravi oneri finan- 
ziani (Interruzione dt? deputato Pajelta Gian 
Carlo) in una percentude che, in relazione alle 
altre spese di bilancio, Don fu mai così alta. 
Nel corrente a m o  fi.x”a.rio si è raggiunto 
1’8 per cento. .delle ?pese del bila.ncio, mentre 
nel quarantenni,o >reced,ente la media delle 
spese a favore ,della scuola ai aggirava sul 4 
per cento delle Fpese globali ,dello Stato. (Ap- 
plausi - Comwenti all’estrema zinistra). ECCO 
per i l  resto !O ,(lirettive principali. (Cmmenti 
all’estrema sini.;tra). 

Capisco; per un (1 Governo nero 11 è troppo, 
e non vorreste lpsciarmelo provare ! (Appova- 
zioni). Nel rigoroso rispetto .della libertà della 
cultura e della scuola garantite dalla Costi- 
tuzione sarc;nno rivolte cure .all’incremento 
dell’alta ,cultura scientifica e al1’incoraSgi.a- 
mento ,delle arti, mentre le recenti leggi a f.a- 
vore ,delle Università contribuiscono al mi- 
glioraxento degli Istituti superiori : il feno- 
neng  ,del loro affollamento è in fase decre- 
scerlte in seguito all’opportuna reintroduzilone 
dell’esame ,di Stato ,nell,a scuola secondaria. 

I1 Governo continuerà la sua opera di raf- 
fcrzamento della scuo1,a statale iniziata con la 
istituzione di 20.000 nuove scuole elementari 
e di numerose scuole secon,da.ri,e. 

Le relazioni tra la scucria governativ,a e la 
scuola non gov,ernativa sono fissate dalla Co- 
stituzione; le sue norFne verranno fedelmente 
rispettate. De,dichererno particolani cure alla 
istruzi,one tecnico-professionale. Condurremo 
a, fondo la lotta contro l’.analfabetismo ,dei gio- 
vani e ‘degli adulti sviluppando la scuola pre- 
elementare, elementare e post-elementare, am- 
pliando e perf,ezionan,do l’.aziom già ininiata 
con l’istituzione di nuove scuole popolari. 

L’assistenza scolastica assicura ai figli del 
popolo la possibilità degli stuldi. 

D’altra parte d,evo ricordare che tutte le 
tasse scolastiche medie e univ,ersitarie am- 
montano solo ad un centesimo delle spese del- 
lo Stato per ,la sua s,cuola. Miliar,di si spen- 
dono per la costruzione e la  riparazione di 
edifioi scolastici. Possiamo ben >dire che que- 
sta generazione, colpita da tanti disastri, non 
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dimentica le r.agioni ideali dell’educazione 
della gioventù. (Applausi al ceptro). 

Ragioni i,d,eali sovr,attutto ispirano .anche- 
il nostro particolare ed amorepole interessa- 
mento per le Forze armate. Saknno, a causa 
del Trattato ,e. ‘della nostra stessa situazione 
fin.anziaria, forze limitate, ma dobbiamo ten- 
der.e a far1,e perfette nelle attmzzature e nella 
compattezza monolitica, raggiunt.a attraverso 
la graduale unificazione. Ma, sopra ogni altra 
cosa, vogllamo che esse, siperata la crisi del 
dopo guerra, siano .l’esptessione più nobile 
delle virtù ,di disciplina e ,di patriottismo del- 
la Nazione. (Vivi applcusi al centro - Si gri-  
d o :  Viva l’Esercita ij‘. 

Sappiamo di poter cottare pienamente sul- 
la loro lealtà verso. il re@e voluto dal po- 
polo e ,  senza ,dimi.nuire la pienezza delba loro 
cittadinanza, mdestderiamo vivamente ch,e, sot- 
tramdosi ~ c&trasti della politica intern.a, 
esse rappressiitino la difesa ,vivente di un 
Paese. spogliato %di difese, ma h r o  della  SU.^ 
tradizione e della sua indipen&nzLt. (Vivi op- 
plausi al centro). 

Un altro organismo che la Qostituzione in- 
nalza al di sopra dei co,ntrasti-: politici & 1.a 
Magistratura. Presenteremo al piylamento un 
disegno di legge sull’ordinamerl-t!p giudizia- 
rio, che, ispira,ndosi all’articol’o 105. ,della CO- 
stituzione, costituirà la Magistratura in or- 
din:e autononio indipendente. \ 

Saranno sottoposti al vostro esame‘anche 
ui? progetto sul funzionamento ,della Gork 
costituzionale ed .aItri progetti di leggi” or- 
ganiche, per attuare ed interpretare i pr@- 
cipi della Costituzione, come quello sull’ordi- 
namento &l’la Presi,denza del Consiglio, quei!- 
lo sull’organizzazime dei Ministeri, quellh 
sulla formula tile1 giuramento per le .alte ca- 
nche ‘dello Stato. 

ogni altro ,di fondarsi sbl rispetto della legge; 
il popolo deve vedere nei giudici elevati in di- 
gnità ed autonomia i tuBori imparziali dei di- 
ritti ma anche i severi animonitori dei doveri 

.dei cittadini. 
Altri provvedim,enti, !altre nforme si im- 

porranno durante il co/rso di questa legislatu- 
ra, e mi duole ,di non yoter fin da ora esporre 
le linee della tanto inywata riforma della pub- 
blica Ammi.nistr.aziorye, per la quale non man- 
cano stuldi e progetti, come non posso qui 
enumerare tutti i drowedimenti che ‘saranno 
necessari per rivedere e coordinare le preesi- 
stenti disposizioni che non siano state espli- 
citamente abrogate dalla Costituzione. 

tera, quello che più importa è lo spirito, quel- 

I1 regime ,d,emocratico ha bisogno più che ’., 

Ma, onorevoli deputati, al di là della let- . 

l’o che è pregiudiziale Gome in,dispensabile è 
il senso .di responsabilità ,democratica che deve 
animare il nostro regime. 

Tutti i cittadini sono chiamati a sviluppare , -‘ 
e consoli.dar,e nell’uso della libertà e nell’eser- 
cizio della sovr,anità popolare questo senso di - . 
responsabilità, ma. tutti noi abbiamo una re- 
sponsabilità in solido, noi Governo ,e ‘Parla- % 

mento, verso la Nazione, quella di osservare 
i principi fondamentali della ,democrazia che 
sono: lesse uguale per tutti, al ,di fuori d i  
ogni. violenza e sopraffazione d i  parte, coor- 
dinazione e subopdinazione dei partiti al bene ’ 

supremo del Paese; sforzo reciproco (di tro- 
Care, ciascuno nella funzione che gli spetta, 
nel rispetto delle opinioni, ma col più alto 
senso di responsabilità nazionale, la via per 
riscattare il Paese dai disastni .del cdopo-guer- 
ra e consolidare un regim,e di libertà nella 
necessaria disciplina, instaurare oltre che nel- 
le leggi .anche nel costume il ‘metodo demo- 
cratico sinceramente voluto ed onestamente 

Signori deputati, il Governo B pronto a f.are 
tutto il dovere suo, e chiede le cerca nelba col- 
laborazione più intensa e più schietta ,col Pas- 
lamento di attiiigervi forza, autorità e con- 
siglio per l’opera di salvezza che ,dobbiamo 
compiere nella comune responsabilità innan- 
zi a Dio e al popolo italiano. (I deputati della 
sinistra e del ce.ntro s i  levano in piedi --.Vi- 
vissimi, prolungati applausi). 

PRESIDENTE. Chiedo all’onorevole Gullo 
se insiste nella .sua richiesta ,di parlare. , 

GULLO. Insisto. 
PRESIDENTE. Vorrei far presente all’ono- 

revole Gullo una raccom.and.azionbe : egli ,sa, 
come tutti i colleghi,:che il Governo è impe- 
gnato per la seduta al Senato, ed un ‘senso di 
,deferenza verso l’’altra Assemblea ci consiglia 
ora a non ,dilungarci troppo per n,on porre il 
Governo in condizione di d,over I ritardare. 
(Comnzenti all’estrema sinistra). 

GULLO. Poche parole soltanto. Noi pensa- 
vamo fosse opportuno-non si passasse alla 
lettura delle ,dilchiarazioni programm.atiche da 
parte di un Governo incostituzionale. .. (Inter- 
ruzioni e rummi al centro), o ,del quale, per 
lo meno, si discute la  regolarità costituzio- 
na1,e. (Interruzwni - Vivi Commenti). 

Una voce al centro. Lei manca del senso 
dell’umorismo ! 

GULLO. Dato che queste dichiarazioni 
sono state fatte, noi discuteremo della incosti- 
tuzion.alità della formazione del Govern’o in 
sede di .dibattito sulle dichiarazioni del Go- 
v,erno. 

- 

applicato. . .  
’ 

. 
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Per una interrogazio~~e 
con richiesta, di risposta ingente. 

LEONE-MARCHESANO. Chiedo di par- 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
LEONE-MARCHESANO. Ho presentato 

una interrogazione con carattere di urgenza 
al ‘Governo per la veytenza, ’sorta. a Pa1,ermo.. . 
(Intermzimi e rumori al centro). 

PRESIDENTE. Onorevole Leone-Marche- 
sano, mi lasci ,dire che lei ignora la prassi 
parlamentare. 

LEONE-MARCHESANO. Si tratta d i  una 
inherrogazion.e urgente. La Ca.mera non ha 
ancora discip1inat.o nel suo regolamento la 
materia ‘delle interroga.zioni. Desideravo pre- 
gare il Governo di dire quando, intende ri- 
spondere ad una interrogazione così impor- 
tante. 

PRESIDENTE. Onorevole’ Leone-Marche- 
sano, la pr,ego ,di considerare che 1a’Ca.mera 
ha un suo regolamento, quello delle prece- 
denti assemblee; fiaché esso non sarà modifi- 
cato, si déve considerare in vigore‘. Ella, #alla. 
fine ,della seduta, potrà fare quella ri.chiesha 
che vuole fare ora fuori tempo. 

LEONE-MARCHESANO. Signor Presiden- 
te, avevo chiesto di parlare poiché il Ministro 
stava per allontanarsi e trattavasi ,di cosa i”- 
port.antissima,. cioè di 3000 lavoratori che 
muoiono di fame. 

PRESIDENTE. Le ho già detto che potrà 
parlar,e alla fine della seduta. 

(La seduta, sospesa alle 17,35, i. ripresa 
alle 18,5). 

lare. 

Comm emorazisni. /-“-/- 

GIACCHERO. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne h a  facoltà. 
GIACCHERO. Come piemontese e h  come 

deputato del Collegio di Alessandria-Asti- 
Cuneo, ho il doloroso incarico di ricordare 
all’Assembl ea la scomparsa, recentement,e 
avvenuta a Milano, dell’onorevole avvocato 
Giovanni Brusasca, deputato del Partito 
popolare italiano nella XXV e XXVI legi- 
slatura per la provincia di Alessandria. 

Nato nel 1872, si laureò giovanissimo e 
dedicò le sue energie alle attività ammini- 
strative, sia nel comune di Gabbiano, sia 
nel Consiglio provinciale di Alessandria; espo- 
nente del Partito popolare, eletto deputato, 
svolse la sua opera soprattutto per la risolu- 
zione di  problemi agrari della zona. 

Noi rivolgiamo qui oggi un reverente 
pensiero alla memoria di un deputato che h a  

seduto su questi banchi come rappresentante 
del popolo.\ Al figlio, onorevole Giuseppr 
Brusasca, Sottosegretario di Stato per gli 
affari esteri, ed alla famiglia vada i l  nostro 
saluto e la nostra czlda, affettuosa espres- 
sione di simpatia e di cordoglio. (Applausi). 

RESCIGNO. Chiedo ‘di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
RESCIGNO. Onorevoli Colleghi ! La Pro- 

vincia di Salerno ha perduto, con la scomparsa 
di  Giovanni Cuon-io, spentosi all’alba del 
24 niarzo scorso, u n  suo grande Figlio. Al 
ricordo della sua rnultiforme attività di let- 
terato e di maestro, di giurista e di sociologo, 
di avvocato e di oratore, di par!ament,are e 
di uomo di governo, vien fatto di pensare a 
quelle poliedriche personalità, onde 1’ Italia 
del Rinascimento rifulse e trionfò con le virtii 
del!o spirito sulle forze della materia. Uscito 
dalla scuola di insjgni umanisti, quali i fra- 
belli Francesco ed Alfonso Linguiti, che fu- 
rono nel Lkeo di Salerno maestri sommi di 
scienza e di vita; quali Francexo d’Ovidio, 
Bonaventura, Zumbini, Enrico Cocchia, che 
tan ta  luce di sapere diffusero dalle loro cat- 
t x l r e  dell’Ateneo napol A n o ,  Giovani Cuo- 
mo portò in tut te  le manifestazioni della sua 
multiforme att ività un anelito costante ali% 
armonia ed alla perfezione. Letterato, sia che 
esplorasse il mondo dell’antichità classica, 
sia che si proponesse i l  problema de ( ( L a  
libertà politica e morale nella Divina Com- 

‘media n, sia che lacesse oggetto dei suoi 
studi la poesia del Tasso o le divine creazioni 
dal Foscolo e del Leopardi, sempre mostrò 
una squisita sensibilità estetica, un acume 
profondo di riflessione e di pensiero. 

Nel campo giuridico t ra t tò  con uguale 
genialità il diritto penale ed il diritto civile, ‘ 

portando un  notevole contributo di indagini 
originali allo studio del mandato criminoso 
ed alla storia delle rappresentanze com- 
merciali. Discepolo spirituale di Enrico De 
Marinis, ne attinse la fervirla passione di 
sociologo e rivelò nell’ampia sua opera (( Il 
lavoro nelle vicende della civiltà )) la sua 
umana simpatia per i lavoratori tutti,  del 
braccio e della mente. E da Enrico De Marinis 
f u  iniziato alla, vit,a pubblica; d a  quel grande 
parlamentare meridionale ebbe come il bat- 
tesimo di una idealit& liberale e domocratica 
confinante con quel socialismo moderato che, 
alieno da scosse rivoluzionarie, auspicò e 
propiziò le conquiste tranquille, m a  sicure, 
del popolo italiano. Consigliere ed Assessore 
della città di Salerno, ne- risanò le finanze, 
ne curò l’ampliamento oltre l’antica cerchia, 
v i  patrocinh ’ l’attuazione di grandi opere 
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pubbliche (acquedotto, tranvia, illuminazione) 
ne incrementò gli ospedali, ne moltiplicò 
soprattutto le scuole. Chè la passione parti- 
colare di Giovanni Cuomo fu appunto la 
scuola, nella quale, sia ,che insegnasse le 
discipline letterarie o sociali, sia che ne tenesse 
con fortezza e soavità la direzione, profuse 
sempre i tesori della sua dottrina e della sua 
bontk.!E fu uno dei pochi che in Italia studias- 
sero degnamente il problema della scuola 
professionale. Chi vuole oggi approfondire 
quel problema, con riferimento soprattutto 
all’altro assi11 ant.e della disoccupazione, che 
costituisce la trepida ansia di quanti siamo 
pensosi delle sorti materiali e morali del 
nostro popolo, leggera ancora con utilità la 
monografia di Giovanni Cuomo su (( L’istru- 
zione professionale in Europa, specialmente in 
Italia )) e la sua relazione su (1 Gli studi medi 
commerciali n. La sua spiccata competenza in 
materia lo fece degno di presiedere la Fede- 
razione fra insegnanti e dirett.ori di Istituti 
commerciali e di partecipare, quale mnnihro 
aggiunto, al Consiglio Superiorc per l’lstru- 
zione professionale. Componente della Com- 
missione Nazionale del dopo-guerra i913-i8,  
contribuì alla istituzione dei vari corsi pratici 
di avviamento professionale per gli smohili- 
tat.i, mentre durante la tempesta bellica, 
Presidente per quattro volte del Consorzio 
di Approvvigionamento, aveva tenuto l’uf- 
ficio come una civile milizia, salvando talora 
da penose situazioni la Provincia di Salerno. 
La quale lo elesse due volte, nel i9I.9 f: no1 
1921, deputato al Parlamento, nella 1ist.a che 
ebbe per guida e sinibolo un vigile assertore 
di libertà: Giovanni Amendola. 

Nel Parlaniento l’eloquenza di Giovanni 
Cuomo, densa di contenuto, iridescente d i  
forma, fervicla di passione, o che trattasse 
delle opere pubbliche, O che si esercitasse 
contro la proporzionale amministrativa, o 
che si levasse impetuosa a segnare al Governo 
le direttive di una sana finanza e di una 
feconda economia, o che vibrasse di emo- 
zione contro la disoccupazione, sempre con- 
verse ad un alto fine ideale: la difesa dei 
diritti e degli interessi del, Mezzogiorno. In 
questa difesa Giovanni Cuomo lascia a noi 
tutti,  in questa ora di trepida attesa per le 
sorti della nostra terra,’ un monito ed un 
esempio: il monito che la causa del Mezzo- 
giorno attiene ad un alto dovere dello Stato 
verso @’Italiani, l’esempio di un’attività par- 
lamentare che non deve sollecitare favori ed 
agevolazioni, trattamenti speciali e grazie di 
eccezione, ma deve reclamare ed esigere un 
principio di pura, di retta, di piena giustizia 

il quale, superando un dualismo di natura e 
di razza assurto talvolta a tragico contrasto 
f ra  due teorie sociali e politiche opposte, 
conceda di piti a chi ha di meno. Per questo 
senso profondo della giustizia, e per quello 
vivissimo che Egli ebbe della libertà, Gio- 
vanni Cuonio non tentennò durante i l  ven- 
tennio infausto. Ed esule in patria, si rac- 
colse, come in u n  giardino solitario, nella 
meditazione degli s h d i  e nella educav‘ Jione 
dei giovani. Tornata a spirare, t ra  gli orrori 
della, seconda guerra, l’aura della libertii, 
Salerno chiamò ancora una volta all’animi- 
nistrazioiie del Comune il suo figlio diletto, 
perché nelle giornate procellose del setteni- 
bre 1943, ancora una volta si prodigasse per 
i l  bene degli umili, portandosi quotidiana- 
lmente nella Città tormentata, donde tut te  
le Autorità eransi allontanate, tranne lo 
Arcivescovo Nicola, Monterisi. Quando a Brin- 
disi si formò il primo Governo italiano, Gio- 
vanni Cuomo fu chiamato a parteciparvi 
quale Sottosegretario alla pubblica istruzione. 
Trasferitosi il Governo stesso a Salerno, 
Giovanni Cuomo, diventato Ministro del cen- 
nato dicastero e di quello della cultura po- 
polare, ridono alla sua Città lo splendore e 
la dignità universitaria, istituendovi 1’Isti- 
tuto Superiore di Magistero, che è in pieno 
rigoglio. I1 2 giugno 1946, presentata la sua 
candidatura alla Costituente con un pode- 
roso discorso, che fu come il suo canto del 
cigno, venne eletto plebiscitariamente e por- 
tò, per quanto glie lo consentirono le forze 
già logore dal male, efficace contributo di 
pensiero nella Commissione di finanza del- 
l’Assemblea. Del primo Senato della Repub- 
blica sarebbe stato membro di diritto, se il 
suo nobile cuore non avesse cessato di bat- 
tere, mentre si apprestava ai compiti nuovi. 
Giaceva sul le t to  di morte, quando giunsero 
le risposbe ministeriali alle sue ultime inter- 
rogazioni per la Scuola, per gl’insegnanti, per 
i l  Duomo della sua Città, nel quale Egli 
vedeva, scolpita nella pietra, tu t ta  la storia 
di Salerno. Per questo suo grande amore alla 
terra natale ed alle sue glorie; per il culto 
che ebbe della famiglia, della patria, della 
religione; per le virtu di onest8, di disin- 
teresse, di altruismo, che lo hanno fatto scen- 
dere povero nella tomba, Egli vivra eterno 
nel riconoscente niemore pensiero dei Saler- 
nitani. E sono queste le virth per le quali il 
Gruppo della Democrazia Cristiana lo sente 
spiritualmente vicino e s’inchina, riverente 
e commosso, alla sua memoria. (Applausi). 

TAVIANI. Chiedo di parlare. 
PRESIDEKTE.  X e  ha facoltà. 
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TAVIANI. Durante la campagna eletto- 
rale, è mancato l’onorevole Achille Pelliz- 
zari. Lo ricordiamo oggi, in questa nostra 
Assemblea, insigne umanista, illustre cultore 
di studi manzoniani, prima professore, poi 
Rettore Magnifico dell’Università di Genova. 

Noi che siamo stati  suoi studenti, lo ri- 
cordiamo quando, in periodo fascista, dise- 
ducati dal fascisnio, vedevano in lui una  delle 
poche fiaccole della libertà, della democrazia. 
Non possiamo di,menticare questo suo esem- 
pio, non possianio dimenticare questo suo 
insegnamento, che si è specialmeiitc-, concre- 
tato subito dopo il 25 luglio, quando egli si 
fece in Genova ed in Liguria promotore ed 
assertore del rinnovato movimento della 
Democrazia Cristiana. 

Venuto l’infausto 8 settembre, Achille Pel- 
lizzari divenne uno dei capi della cospirazione 
e, immediatamente riconosiuto dalla polizia 
tedesca, dovette lasciare la citta di Genova, 
ma - anziché recarsi, come molti e co;1nc 
sarebbe stato suo diritto per I’etd già avan- 
zata, in,altra città - preferi seguire la via dei 
monti e fu il più anziaiio, o almeno uno dei 
più anziani dei partigiani d’Italia, commis- 
sario di guerra di una divisione partigiana 
combattente nell’Alto Parmense. 

E fu protagonista di episodi eroici, come 
quando, in un cascinale accerchiato d a  f‘orzs 
soverchianti, egli si trovò solo, insieme con 
pochi altri valorosi, a tentare una ardimen- 
tosa sortita. Alcuni dei patrioti ebbero a la- 
sciarvi la vita. Da quelle peripezie l’on. Pel- 
lizzari contrasse la malattia che lo condusse 
alla tomba. 

La necessità di essere breve mi costringe 
a terminare. Un mese prima della morto, 
Achille Pellizzari, già affranto dal male, mi 
diceva (egli sperava ancora di poter guarire, 
di ,poter condurre la battaglia elettorale): 
(( Io spero di poter ancora combattere la 
battaglia politica per la libertà e per la giu- 
stizia sociale n. 

Questa i: l’ereditd che egli ci h a  lasciato 
e di cui noi, suoi discepoli, cercheremo di 
essere degni. (Applausi). 

AMENDOLA PIETRO. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
AMENDOLA PIETRO. A nome del 

Gruppo parlamentare comunista, mi  associo 
intimamente al cordoglio per la scomparsa 
dell’onorevol e Giovanni Cu onio, nobile figura- 
di irriducibile antifascista, di strenuo asser- 
tore delle idee di democrazia e di libertl.  
(Applausi). 

GABRIELI. Chiedo di parlare. 
“PRESIDENTE. Ne ha  facolta. 

GABRIELI. Sento i l  dovere di associarmi 
alle nobili espressioni di rimpianto che il 
collega Taviani ha rivolto alla memoria di 
Achille Pellizzari, per un doppio ordine di 
ragioni: Achille Pellizzari fu nostro maestro, 
maestro dell’infanzia, e fu anche nostro con- 
terraneo. Egli è stato eletto a Genova 
deputato all’Assemblea Costituent.e, ma e 
nato nelle mia citta, nella mia provincia, a 
Maglie, in provincia di Lecce. Egli è stato 
sempre vicino al nostro cuore ed ha sempre. 
ricordalo, anche nei suoi scritti polemici, 
nelle sue orczioni letterarie, questa sua ori- 
gine, che ha poilato sempre nel suo cuore e 
nellc suc anima. 

Per queste ragioni io rivolgo, e prego i col- 
leghi -di rivolgere, alla memoria dell’illustre 
sconiparso il loro rimpianto e il loro cordoglio, 

Prego l’onorevole Presidente di voler man- 
dare alla famiglia desolata dell’illustre amico 
e collega scomparso l’espressione del cor- 
doglio della Camera. (Appluusi) .  

SCOTTI ALESSANDRO. Chiedo di par- 
lare. 

PRESIDEXTE. Ne ha facoÌtà. 
SCOTTI ALESSANDRO, Onorevoli col- 

leghi, mi associo alle parole di compianto 
pronunciate dall’onorevole Giacchero in me- 
moria di Giovanni Brusasca, deputato per 
la provincia di Alessandria. 

Ric,orcl o qui come diirante queste, elezioni 
i: mol’to ad Alba l’onorevole Urbano Bru- 
notto, iniziatore del movimento contadino 
nella provincia di Cuneo. Alpino valoroso, 
rnu tilato di gueria, mezzadro prima e poi 
piccolo proprietario, egli nella vita politica 
seppe portare 1s voce autentica dei rurali in 
questa Assemblea per due legislat,ure, nel 
i921 e ncl i924. 

I contndmi piemontesi sono ,a lui j-’cT- 
iioscenti d i  CLVW inizisto qu:s: j ;:i. v . . ì e i lk ,  

che vuole dare ai contadini una elevazione 
ecoiioiiiica, morale, sociale ed una coscienza 
politica liber’n da ogni servanie politico, dando 
ai rurali ed alla agricoltura il giusto posto 
nella vite della nazione. Egli fu un fedele 
assertore dell’idea contadina ed io lo ricordo 
qui come un henemarito della classe rurale. 
(Applausi). 

IIE CARO RAFFAELE. Chiedo di par- 
lare. 

. PRESIL’EXTE. Xe. ha facoltà. 
I)E C“LR0 l$AFFAELE. Parlo nella mia 

qoalitd di deputato per la circoscrizione di 
Benevent o-hvellino-Salerno e anche quale 
Presidente del Gruppo parlan.entare del Par- 
tito liberale italiano per aderire con tutto 
l’animo alla degna commemorazione fatta in 

5. 
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quest’ Aula parlamentare dall’onorevole Re- 
scigno della figura nobi1issim.a di Giovanni 
Cuomo. 

Nei riguardi di questo liberale - liberale 
nel senso migliore della parola - mi piace 
ricordare dile episodi, che non devono essere 
assolutamente trascurati: l’uno, quando nel 
1922, dopo l’avvento del fascismo egli cre- 
dette opportuno ritirarsi dalla lotta politica. 
Avvilito, affranto, egli si dedicò unicamente e 
solamente alla scuola, dalla quale trasse il 
maggior conforto e il maggior lenimento al 
dolore ch’era provocato in lui dalla soppres- 
sione di ogni libertà. L’altro, che si è trascu- 
rato di ricordare i! quello del 1943, e che Gio- 
vanni Cuomo, come me, riteneva fosse un  ti- 
tolo di onore e di orgoglio per la sua vita;  
allorquando l’Italia meridionale ebbe biso- 
gno di un Governo, che fu affidato al 
Maresciallo Badoglio, Giovanni Cuomo * fu 
chianiato quale sottosegretario per la pub- 
blica istruzione e poi nonlinato Ministro per 
la pubblica istruzione. 

Egli, nonostante la sua tarda e t à  e la 
cagionevole salute, accorse all’appello e tenne 
il suo posto di combattiniento con decoro ed 
onore, portando il contributo del suo ingegno, 
della sua competenza e del suo alto sentimento 
umanitario. 

Lo ricordo ancora alla vigilia degli ultimi 
comizi elettorali quando siaino gndati a 
Salerno per la propaganda del Blocco Na- 
zionale. Egli che ormai era ridotto nella sua 
camera da letto in condizioni di non poter più 
uscire e partecipare attivamente alla lotta, 
auspicava la vittoria dei principi di libertk, 
e con questo auspicio egli ha visto troncata 
la sua vita, nel dolore e nel rimpianto non 
solo della sua Salerno, ma d i  t u t t a  la circo- 
scrizione elettorale cui apparteneva. 

Interprete dei sentin-lenti del Partito li- 
berale prego l’onorevole Presidente della 
Camera di voler esprim-ere alla famiglia il 
nostro maggiore cordoglio e t u t to  il nostro 
rimpianto. ( A p p l a u s i ) .  

CIFALDl, Sottosegretario d i  Stato per i 
danni d i  guerra. Chiedo di parlare. 

PRESIDEXTE. S e  ha facolta. 
CIFALDI, Sottosegretario d i  Stato per i 

danni  di guerra. T1 Governo si associa alle ma- 
nifestazioni di cordoglio per la scomparsa 
degli onorevoli Brusasca, Cuoir_o, Pellizzari e 
Brunotto. E tiene principalnlente a ricordare 
la figura nobilissinia dell’onorevole Cuonio e 
l’alta dirittura morale da lui nlanifestata 
negli anni difficili dell’attesa della liberth. 

Giovanni Cuomo i: arxora vivente in 
q u e ~ t ‘ ~ 4 u l a ,  nel nostro ricordo e nel nostro 

spirito, vivente di fede e di  speranza. Egli 
è‘stato sempre in tu t t e  le riunioni più impor- 
tant i  chiamato dal senso del dovere dal quale 
fu sempre animato. Di lui ricordo il senso 
vigoroso e instancabile di dirittura morale 
e di fede ed i sentimenti più nobili ed alti 
di giustizia, nella sicurezza che un  domani 
niigliore ‘sarebbe giunto per il nostro Paese. 

Vada alla sua memoria il ricordo e il 
rimpianto di questa Assemblea, e l’associa- 
zione più viva di questo Governo al lutto 
delle famiglie dei colleghi scomparsi. ( A p -  
plausi . )  

MAZZALI. Chiedo di parlare. 
PRESIDESTE.  Non ha facoltà. 
MAZZALI. 11 Gruppo socialista intende 

qui ricordare e onorare il nome e la memoria 
dell’avvocato Olindo Vernocchi, d putato 
alla Costituente, che sarebbe oggi in kenato, 
sc una màlnttia tanto violenta quanto im- 
provvisa, 11011 lo avesse spento nel corso della 
lotta elettorale. 

Olindo Vcriiocchi. fu figura eminente del 
socialismo italiano. Come giornalista come 
propagandista e come organizzatore lavorò 
alla orgail-izzaziofie della difesa delle , classi 
lavoratrici e alla forinaziono della coscienza 
nazioiiale delle classi lavoratrici stessk. 

Olindo Vwnocchi ara segretario ’del Par- 
tito Socialista itsliaim, quando il fascismo 
sciolse il nostro partito, nel quale lievita- 
vano le sperarize del popolo italiano e si 
esaltavailo 1:: suo generose qualità di uomo 
e di credcnte nella fede socialista. 

Voglio arichc ricordare la iigu-ra dell’av- 
vocato Adelnio Siccr:lai, che fu deputato di 
Ferrara e fu allr,ntanato da Bologna iici 
primi tempi clclla furia fascista inFieme al- 
l’onorevolz Baiitini . 

Adelino Wiccolai c c ~ t r i b u i  potznteman te 
a dare ai lavoralori della Valle padana la  
coscienza dci loro (liritti, la coscienza della 
loro missione. Fu li-ro guida e loro difensore 
nelle loro lotte sindacali e ilelle loro vicende 
economi che. 

Come dcputato, come italiaiio, come pro- 
fessionista onorò il nostro partito e la nazione, 
di cui fu s?rvitorc dzvoto. 

Addmo Siccolai si spense, allorché in 
Velletri stava espc,i>end:: il programma dpl 
Fronte Dcnwcratico P s p d a r e  d i  cui era 
candidato F: per il quali: si infiammava la 
speranza di tutt i  gli italiani. Prnpongo che la 
Caqwra >i ;tswci c! ricUr& i: al lutto drjle 
fariiiglir e che a yuxti 6u.p vn1or;si rapprc- 
scntanti della classe lawratric? italiana, alla 
loro .memoria, la Cam:ra mandi il SUO rm-e- 
rente e conimosso sa!utri. ( A p p l a u s i ) .  
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P R E S I D E S T E .  Iiiierprcte sicuro dei sei:- 
timenti dcll’Assemhlea, mi associo a nome 
dell’hsemblea stessa alle parole di compianto 
pronunziate dai vari settori per i cinque 
Colleghi scomparsi e, accogliendo la proposln 
dell’onorcvole Gahrieli e dell’onorcvole lk 
Caro, farò espriiiiere alle famiglie dei coJnpiaii- 
t i  onorevoli Cuomo e Pellizzari, le condoglian- 
ze della Camera dei deputati.  ’ 

Proposte di modificazLoni alle aggiunte al Rego- 
lamento, deliberate nel 1920-22, relative a,lla 
istituzione di Commissioni permanenti. 

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca: 
Proposte di niodificazioni alle aggiunte al 

alla istituzione di Comniissioni pe1;nianenti. 
I colleghi conoscono il lesto della relazione 

e il testo delle modifiche che la Giunta del 
Regolsmento, dopo un accura lo esame d i  
questa parte che riguarda il funzionamento 
delle Commissioni i ha presentato. Poiché 
non siamo di fronte ad una vera e propria 
riforma organica del Regolanieiito, ma a 
delle ,parziali modifiche, ritengo che non sia 
il caso d i  aprire la discussione gelierale e 
propongo. quindi. che si passi all’esame dei 
singoli articoli, riservando al Relatore, come 
d’uso, la risposta alle singole proposte d i  
emendamenti e alle osservazioni che saranno 
fatte. 

/ 

Regolamento deliberate nel 1920-22, re1.L’ 5 1ve 

RUSSO PEREZ. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltk. 
RUSSO PEREZ. Onorevoli collegli;, 

prendo .la parola per chiedere che la discus- 
sione su questo progetto di modifica clel Re- 
golamento sia rimandata alla seduta succes- 
siva. Ne spiego le ragioni. 

I1 partito nel quale io milito ha avuto 
assegnati 525 inila voti-. Per quella stranezza 
- chiamiamola così - della legge elettorale, 
che voi ben conoscete, meiitre ci sare11,bero 
spettati 13 deputati, o 12 e tre quarti che C: 
lo stesso, ce ne sono stati assegnati 6 .  

Abb-iamo proposto oggi un emendamento 
al Regolamento che mira ad attenuare le 
gravi conseguenze di codesta ingiustizia, 
cioè un emendamento in base a cui, modifi- 
candosi l’ultima parte dell’arlicolo io, siano 
ammessi a costituire un loro Gruppo non solo 
i deputati militanti in partiti che hanno ci- 
meno 10 rappresentaliti in Parlamento, mt: 
anche quelli il cui partito abbia riportato un 
numero di voti pari ad almeno 10 volte 11 
quoziente medio attribuito al partito di mag- 
gioranza. 

I Di fatti, se facessimo i calcoli in base al 
1 numero dei voti riportati - per esempio - 1 dalle Deniocrazia Cristiana e ‘a  quelli ripor- 
! tcti da noi, i deputati democristiani. dovreb- i bero cssel’c 150 e non 307 (Commenti). 
j proprio così. Io n o n  sono un buon mste- 
i niatico, ina quello che io dico, onorevoli COI- 
i leghi, interessa anche gli altri partiti che non 
1 hanno ottenuto votazioni plehiscitarie. 
! L’onorevole Presidenza, riferendosi giu- 
j staniente ad u n  articolo del Regolamento, ci 
i ha  fait‘o osservare che il nostro emendamenlo 
j porte solia,nto le nostre sei firme e che po- 
i trebbe essere discusso nella stessa giornata 
j della presentazione solo se portasse dieci 1 firme. 
j Ora, per ragione facilmente intuitiva, non 
j possiamo andare a chiedere a ciascun deputato 
I . l a  sua firma e, per conseguenza, se la Camera 
i crede oppovtuno che il Regolamento sia modifi- 
; cato in questo senso O, per lo meno, che sia 
i giusto che si discuta il nostro punto di vista, 
I non C’è altro mezzo che questo: aggiornare 
1 la cliy.xssione, a meno che non ci siano quat- 
j tro deputali volontari che mettano la firma 
1 al nostro enieiidainento. 
! PRESIDENTE. Conie la Camers ha udito 
! - a parte le argomentazioni dell’onorevole 
i Russo-Perez - siamo di fronte ad una vera e 
j propria domancla di rinvio, sulla quale devo 
I inteypellare l’Assemblea. 

Pongo in votazione la proposta di rinvio 
j della discussione acl eltra seduta. 
j (i\ron, i? approvata). 

: Se non vi sono osservazioni, passiamo 
i all’esanie degli articoli su1 1iu0\70 testo .pro- 
’ posto dalla Giunta del Regolamento. 
: Si dia. lettura del nuovo testo del1’artic:lo 3 
; RICCIO, Segretario, le?? -: 

i 

i 

j t( L’Ufficio c ~ s i  costltuito procede aila desi- 
j gnazioiie dei propri delegati nella Commis- 
i sione degli affari esteri, in ragione di un dele- 
i . gato 0gr.i venti o frazione superiore a dieci. 
i (( Indi ripartisce in nuniero eguale i rima- / nenti membri dell’Uficio nelle altre 10 Coni- 
f missioni permanenti. 
f (C I residui sono assegnati alle varie Coni- 
/ missioiii dal Consiglio di Presidenza della 
i Camera, in, adunanza che precede la riunio- 
j 112 degli Uffici. . 
! (C Nessun deputato .può essere designato I 
i fC?r m.rte di più di una Commissione perma- 
i wnt - .  Tuttavia ogni gruppo sostituisce i pro- 
/ w i  ddcgati che facciano parte del Mini- 
; stero in carica con altri appart,enenti ad altm 

i 
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Commissione; inoltre ogni gruppo può, per 
un determinato disegno di legge, sostituike 
un coqiniissario con altro di altra Commis- 
sione, pyevio avviso* alla Presidenza della 
Camera. 

(I Ogni cfficio dà comunicazione immedia- 
ta al Segretario generale della Gilmera delle 
designazioni fatte; ed il Presidente della Ca- 
mera convoca ciascuna Commissione perma- 
nente per In propria costituzione, la quale ha 
luogo mediante la nomina di un Presidentr, 
d i  due Vicepresidenti e di due Segretari n.. 

PRESIDENTE. L’onorevole Dugoni h a  

ii dl ln  fine del priino commn agyiungere: 

I( ..., salvo il disposto dcll’ultimo commil 

presentato il seguen tf> rmendam~nto :  

dell’articolo 1 ) I .  

T-Ia facolttt di svolgerlo. 
DUGOXT. I1 testo proposto dalla Coiiimis- 

sione h a  l’incoi~veniente di Sopprimcre la 
prevista facolttt di nominare un  Commissario 
per i gruppi che abbiano solo dieci deputati. 
L’ultimo capoverso ddl’articolo 1 dice cha 
(( quando un  Gruppo raggiunga almeno il nu- 
mero di dieci iscritti può ccctizionalmente 
essere autorizzato a costituirsi in  ufficio dal 
Consiglio di Presidenza, purché questo ri- 
conosca che esso rapprcsvnti un partito or- 
ganizzato nel Paese )). Il nuovo tcsto proposto 
dalla Commissione parla di frazione superiore 
a dieci e quindi un  Gruppo che fosse formato 
soltanto di dieci deputati, non avrebbe di- 
ritto di avere Un rappresentante. In queste 
condizioni, io propongo che si ripristini la 
dizione (( salvo il disposto dell’ullinio comina 
dell’articolo 1 )) che esisteva nel testo prece- 
dente. 

PRESIDENTE..  I1 Relatore h a  facoltà 
di esprimere il parere della Giunta su questo 
emendamento. 

AMBROSIXI, Relatow. La Giunta h a  ri- 
tenuto opportuiio di soppriuiere l’ultiiria parte 
del primo coninia, quindi io non potrei, a 
nome della Giunta, fare altra dichiaraL,’ rione. 
Se mi si chiede un parere personale non posso 
esimermi dal dire che la richiesta dell’onore- 
vole Dugoni è una conseguenza logica del 
niantenimento dell’ultimo comnia dell’arti- 
colo 1, giacché quando, in via eccezionale, si 
ammetta l’esistenza di un Gruppo, cioè di 
un Ufficio conipoSto di dieci deputati, 
iscritti in seguito a regolare autorizzazioiie 
della Presidenza della Caniera, si deve, poi, 
a questo Gruppo concedere la facoltà ri- 
chiesta. 

PRESIDENTE. L’onorevole Colitto, h a  
presentat,o i seguenti emendamenti: 

li .41 primo co‘mm.~~, dopo le  parole: ogni 
vonti, nggiunyere: deputati n. 

(i Al terzo co?mna, alle parole: alle varie 
C:mmissioni, nggiimgcre:  compresa quella 
t l q l i  {lffiiri esteri O .  

Al q m r t o  conma ,  alla pnrola: gruppo, 
soatitziire: ufficio, illlo pnrola: commissario, 
s o , ~ t i t u i r ~ ~ :  delcgato, e nll,. p r o l e :  previo av- 
viso, sostimiw: dandone in?mcdiiita comuni- 
cazione )). 

Ha facolta di svolgerli., 
COLITTO. Si tratta di modesti emenda- 

menti, che attingon‘o più la forma che la so- 
stanza della norma. E opportuno, a mio 
avviso, che nei testi di legge siano usate 
sempre le stesse parole per esprimere gli stessi 
concetti. È perciò che, se ogni Gruppo, secondo 
l’articolo 10 d i  quel complesso di norme che 
stiamo esaminando, costituisce u n  uficio, è 
opportuno parlare sempre di ufficio e non a 
volte di Gruppo e a volte di ufflcio. Egual- 
mente, poiché nel primo coiilma si parla di 
delegati è opportuno che al  posto della parola 
commissario si ponga la parola delegato. 

Questa la ragione di alcuni degli enienda- 
menti, che io propongo al  quarto comma del- 
l’articolo 3. opportuno, poi, in ogni modo 
adopemrsi perdi6 la norma sia redatta in 
guisa da non dar luogo a dubbi, ad equi- 
voci, a perplessith, allorché dalla redazione 
si passa alla sua applicazione. 

Ecco perché io ho propost’o che nel terzo 
comma, là dove si stabilisce che il Consiglio 
di Presidenza della Camera assegna i depu- 
t a t i  che non si son po1,uti delegare (quelli 
che la norina chiama i residui) alle varie 
Commissioni, si dica esplicitamente, se que- 
sto è il senso che alla norma si vuole attr i- .  
buire, che fra queste Commissioni è com- 
presa anche la Conirriissione degli affari 
esteri. 

L a  necessith del chiarimento deriva dal 
fatto che tale Conmissione dall’articolo 3 è 
considerata a parie, come una Commissione 
avente una composizione particolare tu t t a  
sua propria, diversa d a  quella delle altre, 
per cui sorge .il dubbio se i dett i  residui 
possano essere anche ad essa assegnati. 

Che p iù?  A proposito dello stesso arti- 
colo 3 osservo ancora che è opportuna - in 
quanto teiidevte a favorire i gruppi p d i -  
tici ininori - la nuova norma proposta dalla 
Giunta, secondo la quale ogni gruppo (Tectius 
ogni u f h i o j  può, per un determinato disegno 
di legge, sostituire uii Commissario con altro 
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di a l t ra  Commksione. evidente, però, ch 
se la sostituzione è demandata al prudenti 
criterio dell’llfficio, questo h a  l’obbligo d 
avvisarne la Presidenza della Camera a so 
stituzione avvenuta e non prima della sosti 
tuzione. Ecco perché alla frase ~ p r e v i o  av 
viso alla Presidenza della Camera I), io pensc 
che debba essere sostituita l’altra (( dandonc 
immediata comunicazione alla Camera N. 

PRESIDENTE.  È stato fatto ceniio dal 
l’onorevole Russo Perez ad un  emendamentc 
che non avrebbe potuto esser messo in di. 
scussione perché privo delle dieci firme pre. 
scritte. Poiché le dieci firme sono s t a t e r a g  
giunte, invito l’onorevole Russo Perez ad 
illustrare breveinente il suo emendamento 

, che nella votazione dovrà avere la prece- 
denza, perché si riferisce all’articolo 1, al 
quale sono collegate le disposizioni dell’ar- 

L’emendamento, firmato dagli onorevoli 
Russo Perez, Roberti, Almirante, Filosa, Mi- 
chelini, Mievillc, Geuna, Numeroso, Gaspa- 
roli e altri, è del seguente tenore: 
. (( Quando un Gruppo raggiunga almeno il 
numero di dieci iscritti, oppure rappresenti 
u i i  numero di voti pari ad almeno dieci volte 
il quoziente medio attribuito al partito di 
maggio innzi‘t, può eccezionalinente esserc 
iiutorizzato i t  costibzirsi in Ufficio dal Consi- 
glio di Presidenza, purché questi riconosca 
chc esso rapprcsenta un partito organizzato 

RUSSO PEREZ.  Chiedo che l’emenda- 
mento sia svolto dal collega Roberti. 

PRESIDENTE. L’onorevole Roberti h a  
facoltà di svolgerlo. 

ROBERTI.  La  norma fondamentale posta 
dall’articolo 1, è che un  Gruppo parlamentare, 
per poter funzionare, deve essere costituito 
di almeno 20 iscritti. A queste norma però, 
che riguarda l a  funzionalità del gruppo, lo 
stesso articolo 1 deroga facendo prevalere il 
criterio della rappresentanza; e, quindi, stabi- 
lendo che anche con meno di,venti iscritti, e 
cioè con soltanto 10 iscritti, può un partito 
costituire Gruppo parlamentare purché abbia 
una organizzazione nel Paese. Quindi, il cri- 
terio che h a  la prevalenza nella formulazione 
dell’articolo 1 non è tanto quello dello stretto 
numero degli aderenti al  Gruppo ma quello 
della ‘rappresentanza di Gna certa sfera di 
interessi. 

G. logico che l’articolo 1 abbia seguito 
, questo criterio, perché esso è perfettamente 
. coerente al  principio della proporzionale. 
fi proprio in virtù di questo criterio e della 

I ticolo 3 .  

nel PiLese n. 

, 

. 

coerenza al principio de,lla proporzionale che 
abbiamo proposto il nostro emendamento con 
il quale vogliamo ovviare allo strano incon- 
veniente fatto presente anche dal collega ono- 
revole Russo Perez, e che cioè, pure essendo 
i l  nostro un gruppo politico sostenuto da 
un. vasto consenso - e quindi rispondente 
alla rappresentanza di un ampia sfera di 
opinione pubbtica .- per ragioni di alchimia 
della legge elettorale, questo Gruppo venga 
ad avere una rappresentanza dì deputati 
iscritti inferiore di oltre la metà a quella di 
altri partiti con uguale attribuzione di voti. 

Ecco perché abbianio proposto che al- 
l’ultimo comma dell’articolo in contestazione, 
oltre alla formula gi8 esistente, si aggiunga 
quella letta testé d a l  Presidente. 

PRESIDENTE. L’onorevole Relatore h a  
faco1t.j. di esprimere il parere della Giunta. 

AMBROSINI, Relatore. Sulla questione 
fondamentale di cui all’emendamento Russo 
PeFez e Roberti, non posso esprimere il pa- 
rere della. Giunta anche perché si t.ratta 
di materia che esula dalle proposte di inodifi- 
cazioni di cui ci stiamo occupando’. 

In questa situazione non posso che ri- 
mettermi alla Camera.. 

Sugli emenclanieiiti proposti da.ll’unore- 
vole Colitto, ritengo che molti‘ di essi - sì 
come lo stsesso proponente h a  dichjarat,o - 
siano di pura forma. Per quanto riguarda la 
possibilith di equivoc,i per le formule a.dope- 
rate dalla Giunta, a nostro modo di vedere 
nessun equivoco o dubbio 13 possibile, perché 
il (( Gruppo )) per Rego1ament.o altro non 6,  
2he un  Ufficio. Sostanzialmente; quindi, nes- 
jL1nO potra essere indotto in errore; anzi, .la 
?arola (( GruppQ )) è forse più espressiva. 

Comunque, è una questione di pura forma; 
a Camera decida come crede. 

Lo stesso devo osservare rigua.rdo all’al- 
,ro emendamento relativo alla parola (( com- 
nissario )) c,he l’’onorevole Col itt.0 vorrebbe 
:ambiare in (( delegato n. I1 sistema, funziona, 
iulla designazione d a  parte dei (( Gruppi )) o, 
:ome egli dice (( Uffici )), per la creazione delle 
:ommjssioni, e quindi ogni comniissario 
ion è che un  delegato del Gruppo. 

Si tratta, come vedete, anche qui di 
ina questione di pura forma: l’adozione 
lell’um o dell’alt,ra parola non muta la 
ostanza né può provocare dubbi. 

L’onorevole Colitto propone,, poi, di so- 
stituire alla dizione (( previo avviso alla Pre- 
sidenza della Camera )). l’altra ((,dandone im- 
mediata comunicazione alla Camera )). 

Anche qui, sostanziainiente, non v’è ch? 
una  differenza di lieve entitd, sulla quale 
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non vale la pena insistere. Se1 complesso, 
quindi, mi atterrei alla formula deliberata 
dalla Giunta. 

Un’ultinia osservazione di maggiore ri- 
lievo riguarda il terzo coinnia dell’articolo 3, 
cioè l’asspgnazione dei residui. 

J1 testo antico del Regolaniento, che la 
Giunta h a  ritenuto di mantenere immutato, 
dice che questi residui Sono assegnati alle 
varie Commissioni; l’onorevole Colitto pro- 
pone che si nomini espressamente la, Coni- 
missione degli affari esteri. 

La Giunt.a h a  ritenuto di niariieiiere il 
criterio stabilito dalla Camera nel 2920, e 
cioè. di” assegnare un  numero fisso di conipo- 
ncnti alla. Commissione degli esteri, dato 
il suo carattere particolare e la delicata ma- 
teria che è chiamata a trattare. 

E pertanto, anche se io noli ahhia avuto 
possibilith di consultare la Giunta, ritengo 
che l’emendamento proposto dall’onorevole 
Colitto non debba essere accettato. 

CTJERJCl. Chiedo d i  parlare. 
PRESIDENTE. X e  h a  facoltd. 
CLERICI. 0n.orevoli colleghi. Mi Fer- 

metto osservare, ed eccepisco forniatpectc 
agli onorevoli Russo Perez c Roherti: che, 
a norma dell’articolo 36 del Regolamento: 
non si può tener conto dell’emendrmento da 
loro presentato. 

Infatt,i, l’ordine tlrl giorno di qupsta SII- 

duta  reca al 11. 2: (( Proposte (Li 111CJdifiCH- 
zioni alle aggiunte al Rpgolanieiito delil~c~ratr~ 
nel 1920-22, rplativp alla istituzione di rlnm- 
missioni pernianerlti D. 

I1 documento sul quale siamo chianisti a 
discutere in Assemh!ea, e che è costituito 
dalle proposte della Giunta del ilegoiamento, e 
cioè il documento I: ((Proposte cli modifi- 
cazione alle aggiunte a! Regolainento cleli- 
berate nel 1920-22 D, non h a  per oggetto la 
riforma di tutto il Regolaniefito e anche sem- 
plicemente di quella parte che Iu  oggetto 
delle modifiche del 1920-22, m a  soltanto dei- 
l’articolo 3 delle aggiunte approvate il (i 

agosto 1920, il 22 e il 23 giugno i822 e degli 
altri specifici articoli dei quali si parla tanto 
nel testo come nella relazione. La. Commissione 
del Regolamento non h a  esaminato gli altri 
articoli, fra i quali l’articola 1 dello ‘stesso 
Regolamento del 1920, 1921, cui si rivolge 
l’emendamento in questione. L’articolo 76 del 
Regolamento della Camera dice: (( Per discu- 
tere ~1 deliberare sopra materie che non siano 
a,ll’ordine del gi‘orno, salvo la disposizione 
del penultimc capoverso dell‘articolo 54,  è 
necessario che sia deliberato dalla Camera con 
yotazione a scrutinio segreto ed a maggicranza 

di  t r e  quart.i D. &la qui non siamo in materia 
di  discussione e in materia all’ordine del 
giorno, ma  in materia estranea che pot.rà 
costituire oggetto di u n a  proppsta e di re- 
lativa disamina da parte della Giunta del 
Regolamento e di  una  riunva relazione alla 
Camera, nonche di utin nuova discussione. 
Oggi pero, mi part’, che di questn, comunque, 
non si possa discwrtw. h bensì vero cho Corse 
i coll:.ghi p o t r ~ h l ~ c ~ o  richiamarsi al testo 
attualinfmtr vigcntc. dell’articolo 3 primo 
comnia, che: dopo aver statuito circa la ri- 
partizione dei degutati nella Commissione per- 
maiiente degli aflari esteri, aggiunge: ccsalvo 
il clisposto clell’ultimo corrinia dell’articolo 1 )). 
Lla è U N  puro richiamo a una disposizione 
vigente; non 6 posta, in  discussionp quella 

tione. Qucstioiie, nccclrrc ri lware,  delica- 
la, chc involge uiolt i problemi, perché 

q u i ,  in fin dci conti - sc mal noli ho capito - 
si t.ratta di correggerc i n  sede di  Rcgolamento 
(lei difetti cho si  assiin-iono e che potrebbero 
ariche esscrp dcnunciati, in sede opportuna, 
che potrehbtm anchp csistere, ma  che non 
sono oggi in discussioncl. Si tratterebbe, nien- . 
temeno, di porre in t1isi:ussione i risultati 
della legge elettorale e la ripartizione rela- 
t iva dei seggi. lo  ritengo che in base all’ar- 
ticolo 76 non ci possiamo occupare di tale 
questionr: e sollevo una vera questione pre- 
giuclizinle, chic.tlwido clir clell’c.iiicndaniento 
sostitutivo proposto dal!’ ohorevole Russo 
Pcwis e d a  altri oiiorrvoli colleghi oggi non 
si possa coinunqua cliscutmtl. 

ROBERTI. Chicdo di parlare contro la 
pwgiwii zialc. 

PRESIDENTE. ’ Ne ha facoltà. 
ROBERTT. Mi pare che l’eccezione pre- 

giudiziale sollevata dal collega Clerici non 
calzi a l  caso, sia per ragioni di forma che di 
sostanza. 

Per ragioni d i  forma, in quanto l’or- 
dine del giorno di oggi reca: (( Proposte di 
modificazioni alle aggiunte al Regolamento 
dclibcrate nel 1920-22, relative alla istituzione 
delle Commissioni perinanenti D. Io ho pro- 
posto una modificazione proprio all’articolo 1 
del testo approvato nella seduta antimeri.- 
diana del 26 luglio 1920, per la istituzione di 
Commissioni permanenti. Quindi siamo per- 
fettamente in argomento: questo per ragioni 
di  forma. 

Vengo alla sostanza: la disposizione rego- 
lamentare di cui abbiamo chiesto la modifica 
influisce proprio sostanzialmente sulle no- 
mine delle Commissioni permanenti, quindi; 
anche per ragioni di sostanza noi siamo in 
argomento. La, preoesypazione esposta dal- 
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l’onorevole Clerici, alla fine della sua dichiara- 
zione, circa la possibilità di riforme dei cri- 
teri riguardanti addirittura la legge elettorale, 
mi pare che sia conipletamente fuori posto. 
Qui non si vuole riformare nessun criterio, 
ma si propone l a  modificazione di norme 
regolamentari di un testo messo all’ordine 
del giorno della seduta di oggi. Insisto, 
pertanto, sull’accoglimento della modifica- 
zione. 

, PRESIDENTE.  Poiché . nessun’altro 
chiede di parlare sulla questione pregiudiziale, 
io penso - ed è forse una  delle pochissime oc- 
casioni in cui i1 Presidente della Camera può 
esprimere legittimamente il suo pensiero 
(perché egli in questo caso è Presidente della 
Giunta del Regolamento) - penso che l’ec- 
cezione pregiudiziale abbia un  valore piut- 
tosto relativo, perché il collega Clerici ‘non 
deve dimenticare che l’articolo 1 riguarda 
l’istituzione di Commissioni permanenti pres,so 
la Camera dei deputati,  ci06 l’argomento che 
oggi discutiamo. T I  fatto che il testo emendato 
incominci dall’articolo 3 sta  a significare 
soltanto che la Giunta del Regolamento non 
ha  trovato d a  proporre alcuna modificazione 
agli articoli i e 2. 

Però, se il collega Clerici insiste, porrò in 
votazione la sua proposta pregiudiziale. 

CLERICT. Non insisto. 
PRESIDENTE. Quanto all’eniendaniento 

presentato dagli onorevoli Russo Perez, Ro- 
berti e altri, mi sia conseatito, sempre come 
Presidente della Giunta, di osservare che esso 
sovverte i l  ‘principio sul quale le Commis- 
sioni SOHO basate, che è il principio della per- 
centuale numerica, rappresentata da ciascun 
Gruppo nel Parlamento e non d a  ciascun 
partito nel Paese. Inoltre, con l’emenda- 
mento Russo Perez noi collegheremmo il 
Regolamento ad un tipo di meccanismo 
elettorale. 

Questa è s t a t a  la ragione per la quale 
non si sono fatte aggiunte al primo ed al 
secondo articolo del Regolamento. 

Comunque, pongo in votazione l’emen- 
damento Russo Perez. 

(Non è approvato). 

Passiamo all’emeiidamento dell’onorevole 
Colitto: 

(( AZ primo comma, dopo le parole: ogni 
venti, aggiungere: deputati n. 

Lo pongo in votazione, 
I3 ~ppwvpto) * 

Passiamo all’emendamento dell’onorevole 

((Alla fine del primo comma aggiungere: . 
Dugoni: 

sal170 i l  disposto dell’ultipio comnia dell’ar- 
ticolo I n. 

Lo pongo in votazione. 
(E approvato - Il primo commu è così 

approvato). 

Pongo in votazione il secondo comma per 
il quale non sono stati presentati emenda- 
menti: 

(( Indi ripartisce in numero eguale i rima- 
nenti membri dell’Ufficio nelle altre 10 Com- 
missioni permanenti n. 

( B approvato). 

Passiamo al terzo conima: 
(( I residui sono assegnati alle varie Com- 

missioni dal Consiglio di Presidenza della 
Camera, in adunanza che precede la riunione 
degli Uffici )). 

L’onorevole Colitto ha già svolto il se- 
guente emendamento: 

, ( (  Al terzo comma, alle parole: alle varie 
Commissioni, aggiungere: compresa quella 
degli affari esteri D. 

Lo mantiene ? 
COLITTO. I1 niio emendamento tendeva 

a, chiarire il significato della no+ma; ma poi- 
ché, attravei’so le parole del Relatore, il 
chiarimento è intervenuto, io non insisto. 

PRESIDENTE. Pongo in votazione il 
terzo cornma testé letto. 

(B approvato). 

Passiamo al quarto comma: 

, 

. (( Nessun deputato può essere designato a 
far parte di più di una Commissione perma- 
nente. Tuttavia ogni gruppo sostituisce i 
propri ‘delegati che facciano parte del Mini- 
stero in carica con altri appartenenti ad altra 
Commissione; inoltre ogni gruppo può, per 
un cle terminato disegno di legge, sostitinire 
un commissario con altro di altra Commis- 
sione, previo avviso alla Presidenza della 
Camera 1). 

L’onorevole Colitto ha gi& svolto ‘il se- 
guente emendamento: , 

(( AZ quarto comma, alla parola: gruppo, 
sostituire: . ufficio; alla parola: commissario, 
sostituire: delegato, e alle parole: previo av- 
viso, sostituire: dandone immediata comu- 
nicazione N. 

LO mantiene? 
COLITTO. Lo mantengo, 
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PRESIDENTE. Pongo in votazione 18, 
prima parte di questo emendemento, intese, 
e sostituire alle parola: (( gruppo 1) le pzrolc;: 
(( ufficio D. 

(Non è approvata). 

Pongo in votazione lil S ~ C ( J I I ~ ~ L  parte (1~1- 
l’emendamento, intesa e sostituiv alla pcrtik:: 
(( commissario )) la parolc: (( delegeto D. 

(Non è approvata). 

Pongo in votazione l’ultime parte del- 
l’emendamento’, intesa a sosti titire elle perolc 
(( previo avviso )) le parole: (( dandone inimc- 
diata comunicazione D. 

(Non è approvata). 

L’onorevole Dugoni he presentato il sc- 

(( Non 6 consentite la soslitazione di mcm- 
guent,e emendamento eggjuiitivo: 

bri delle Commissione finanze e tesoro N. 

AMBROSTNI, Relatore. Chiedo di parlarc. 
PRESIDENTE. S e  ha fEìcfJltii. 

. AMBROSINI, Relatore. Debbo dichiararc 
che non ritengo accelt.ahilc 1’c:iiendart;entn 
proposto dall’onorevolt. .I)ugoni. Mi rt1ntl.o 
conto che la Con? 111 issionc? lìnanze e tesoro 
h a  una. continnith. di lavoro tale per cui clevc! 
avere quella orgaaicith ( I  i  giudizio cht> i i l -  

duce l’onorevole Diigoii i a .lare la proposla 
di escludere la possibilitB d i  ~ i n n  sostitueioiif>: 
senonché, siccome la sosl.itiizione può [arsi 
di volta in volta, e soltanto per singoli di- 
segni di legge. o progetti di legge, e siccorue 
può darsi che per qiialcuno dei provvedi- 
menti in esame sia necessario ed opportuno 
avvalersi della compe tenza specifica di qual- 
che deputato apparteneute ad altra Corn- 
n?.issione; e poiché di questa valutazione il 
.Gruppo che lo ha nominato nell’altra Coni- 
missione è il giudice migliore, io credo che 
non si debba accettare la restrizione pro- 
posta ed insisto nella formulazione, proposta 
dalla’ Giunta. 

DUGOSI. Chiedo di parlare per m-oti- 
vare la mia proposta di emendamento. 

. PRESTDESTE. Xe ha facoltà. 
DUGONI. La ragione che mi induce ad 

insistere sii questo emendamento deriva dalla 
prassi della Camera francese. L’articolo 15 
del Regolamento dell’ Assemblea Xazionale 
francese prevede la stessa possibilità di sosti- 
tuzione dei commissari attraverso una forma 
leggerniente diversa, che i: quella della indi- 
cazione di un delegato supplente. 

Ora, alla prova dei fatti, all’Assemblea 
francese questo diritto di sostituzione h a  
, .  

determinato dei gravissimi inconvenienti, spe- 
cialmente per la Commissione delle finanze e 
del tesoro, perché B accacluto che qualche 
deputato, interessato regionalnxnte o local- 
mente ad un deterrxinato progetto di legge, 
di fronte alla resistenza che h a  trovato nel 
collega che rappresentava il Srio gruppo alla 
Conm?issiow delle finanze, h a  pregato questi 
di ritirarsi, ne  h a  preso il posto ed h a  votato 
a favore del progetto che lo interesswa. 

Ora, questo è iin gravissimo inconveniente, 
che fa sì che la Con-!missione finanze e tesoro 
non diventi più una Commissione perma- 
nente, n?a che cambi ogni volta che viene 
all’esanie un  nuovo disegno di legge o un. 
nuovo problenia. 

Quanto alle competenze, di cui parlava 
il Relatore onorevole Antbrosini e di cui si 
sente bisogno in sede di bilancio, la Commis- 
sione dispone della Sottocommissione della 
Commissione interessata (Giustizia, Difesa, 
ecc.). Ciò le permette di valorsi del parere 
degli espert,i che sono in queste Comnlissioni. 
lfeiitre, quando si tratta di deliberare, è 
giusto, io credo, che sia la Conimissione stessa 
nel suo insieme che giudichi tmtti i problemi 
finanziari della Nazione. Spezzare un esame 
finanziario in tanti  casi singnli B rompere 
la visione unitaria della vi ta  finanziaria ed 
economica del Paese, il che riii seivhra COQ- 
lrurio agli interessi della Nazione. 

Quindi, insisto vivamente perché si prenda 
in benevola considerazione qiiesto emenda- 
mento. 

PRESIDENTE. Pongo in ., votazione 
l'emendamento aggiuti tivo presentato dal- 
l’onorevole Dugoni: 

K Xon i: consentita la sostituzione di mem- 
bri della Commissione finanze e tesoro )). 

(Non è approvato). 

Pongo in votazione, il quarto c o n m a  
testè letto. 

( 2  approvato). 

Pongo in  votazione il quinto comma, 
per il quale nnn sono s ta t i  presentati emenda- 
izien t i  : 

(( Ogni Ufficio d à  comunicazione imme- 
diata al Segretario generale della Camera 
delle designazioni fatte; ed il Presidente della 
Camera convoca ciascuna Commissione per- 
manente per la propria costituziorie, la quale 
ha  luogo mediant? la nomina di un  Presi- 
ilent?, di du:! Vicepresidrnti P di due Segre- 
tari 1). 

( I3 approvato). 



L'articolo 3 risulta nel suo corriplessl 
cosi approvato: 

(( L'Ufficio così costituito procede alla de 
signazione dei propri delegati nella Commis 
sione degli affari esteri, in ragione di un de 
lcgato ogni venti deputati o frazione supc 
riore a dieci, ,salvo il disposto dell'ultimc 
coinma dell'articolo 1. 

(( Indi ripartisce in numero eguale i rima 
nenti membri dell'Ufficio nelle altre 10 Com 
missioni perinmenti. 

(( I residui sono assegnati alle varie Com. 
missioni dal Consiglio di Presidenza del15 
Camera, in adunanza che precede la riunio. 
ne degli Uffici. 

(( Nessun deputato può essere designato il 

far parte di più di una Commissione perma- 
nente. Tuttavia ogni gruppo sostituisce i 
propri delegati che facciano parte del Mini- 
stero in carica .con altri appartenent,i ad altrii 
Commissione; inoltre ogni gruppo può, per 
un determinato disegno di legge, sostituire 
un commissario con altro di altra Commis- 
sione, previo avviso alla Presidenza dellit 
Camera. 

(( Ogni Ufficio dà comunicazione immedia- 
ta al Segretario generale della Camera delle 
designazioni fatte; ed il Presidente della Ca- 
mera convoca ciascuna Commissione perma- 

' nente per la propria costituzione, la quale ha 
luogo mediante la nomina di un Presidente, 
di due Vicepresidenti e di due Segretari. 

Pongo in votazione l'articolo 3 nel suo 
testo integrale di cui ho dato'testè lettura. 

( li: approvato). 

Passiamo all'articolo 5. Se ne dia lettura. 
RICCIO, Segretario,, legge: 
(( Le Commissioni permanenti hanno ri- 

spettivamente competenza sui seguenti og-7 
getti : 

I") affari interni; ordinamento politico 
ed amministrativo; affari di culto; spettacoli; 
stampa,; 

2") rapporti con l'estero, compresi gll 
economici; colonie; 

3") diritto; procedura e ordinamento 
giudiziario;. affari di giustizia; sutorizzaziolli 
a procedere; 

4") finanze e tesoro: 
50) difesa; 
6") istruzione e belle arti; 
7") lavori pubblici; 
8") trasporti-; comuni'cazioni; marina mer- 

9") agricoltura e alimentazione; 
cantile; 

10") industria, e commercio; t u r i w o ;  

110) lavoro; emigrazionc; previdenza i! 

assistenza sociale; igiene e legislazione sani- 
taria. 

(I L'esame dei disegni di legge rigunriiant,i 
i trattati di commercio e la legislazion?: c]I,- 
ganale è attribuito ad una Giunta. clmpcstii 
di 9 delegati pcr ognuna delle Con-missior!i 
seconda, quarta, nona, decima e uiìdlcesiina, 
designati dal President,e dclla Carncra, scn- 
tito l'ufficio di Presidenza e sulla b.ise aella 
rappresentanza proporzionale dei ;;riipyi. 

' 
(( Le Commissioni, che abbiano competen- 

za su diversi rami di amministrazione, pns- 
sono dividersi in Sottocommissioni relative- 
mente a ciascuno di essi, riservata la defini- 
tiva deliberazione alla Commissione plena- 
ria. Le relazioni di ciascuna Sottocommissio- 
ne siwnnno ritenutc approvate se nessuna di 
esse chieda, cntro due giorni dalla distribu- 
zione, che siano sottoposte alla dclibcrazio- 
ne della Commissione plenaria. 

(( Ciascuna Commissionc nomina unil 
Sottocomnissione di 9 membri compresi il 
Presidente e il relittore per In discussione da- 
vanti alla Camera. 

(( La Sottocommissione sarà composta in 
modo da garnntirc la partecipazione delle 
minoranze 1 1 .  

P R ES 1 D 13 N T E. L ' o ii o r evo le C o 1 i t t o li a 
presen Lato i seguen li emendamenti: 

(( A41 prim,o comnm, al n. 3,  sopprimere I ~ I  
parolo : procedura; nl n. 9, nlla parola: agri- 
;altura, sosli'itisire le parole : agricoltura e fo- 
reste, ad al n .  I l >  alle pnrole: legislazjone 
janitaria, sostitvire le  parole : sanitii pub- 
blica n. 

(( A l  secondo c o m w ,  alle parole: l'esame 
lei disegni, aggiungere: e proposte; alle p ~ -  
"ole:  di legge, aggiungere: e in genere ogni 
irgomento, ed nlle parole : Presidente della 
kmera ,  aggiungere : su proposta dei Presi- 
ienti delle Commissioni )). 

(( A l  terzo condma, alle parole: alla deli- 
)erazione, sostituire : all'esame D. 

H a  facolta di svolgerli. 
COLITTO. Non credo sia necessario par- 

%re di procedura, quando si i! parlato di 
.iritto. I1 complesso delle norme processuali 
'a anche, infatti, sotto il nome di diritto. 
ticordo a me stesso che, accanto ad un di- 
itto civile, esiste un diritto processuale 
ivile e che accanto ad un diritto penale esi- 
te un diritto processuale penale. 

È appena, poi, il caso di rilevare che, al 
. 9, oltre che di agricoltura, i! opportuno 
Brl%re di foreste, donde la, mia propgsta, di 
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sostituire ad (( agricoltura 1) le parole (( agri- 
coltura e foreste )). 

È anche, a mio avviso, pii1 corretto ,par- 
lare di sanità pubblica, anziché di legisla- 
zione sanitaria. I vari oggetti, che sono in- 
dicati in questo articolo 5, costituiscono 
tutt i ,  infatti, .materia di provvedimrnto le- 
gislativo. È, quindi, per lo meno 11011 purit- 
inico parlare di legislazione relativamnente ad 
alcuni di essi e non relativamente ad altri. 

I1 secondo comma si occupa dsll’esame 
di particolari disegni di legge. Perchénon sor- 
gano dubbi, ponendo a raffronto questo 
articolo 5, che’ stiamo esaminando, con i l  
successivo articolo 6, in cui, oltre chc: di 
disegni di legge, si parla anche di propost(1 o,  
in generale, cli affari c) meglio, cwne  io pro- 
pongo, di argomenti, suggerisco che, I &  dove 
si parla di discgni ( l i  legge, si parli anche di 
proposte di legge rd altresi cli argoantlllti. 

Penso, inoltre, che sia da approvare 
l’altro mio einendameiito, quello, con il quale, 
propongo che la nomina dei delegati, di cui 
e parola nel secondo comna,  abbia luogo su 
proposta dei presidenti cklle cinqtv coniniis- 
sioni interessate. 

Propongo, final,iieiite, che alle parole 
(( alla deliberazirliie )) siano sostituite le parole 
(I all’esame n. Sembrami che tale suggeri- 
mento sia da accogliere, perché una  relazione 
- F d i  relazioni appuiito si parla iiol tnsto 
dell’articolo - pub eswre sottoposta ad un 
t:same, ma  non può rssrre scttoposta ad ttna 
deliberazione: la tlelilmazioae, . se inai, è la 
coriseguenza dcll’osanic. 

PRESIDENTE. L’onorevole Viola ha, pre- 
sentato il seguente emendamento: 

(1 Alle materie di competenza della l l a  Com- 
missione, dopo: 

(( assistenza sociale n; 

aggiungere: 
i( assistenza post-bellica, )) 

Ha facolta d i  svolgerlo, 
VIOLA. Il mio emendamento si racco- 

manda da sè. Quelora si fosse usata la p a ~ o l a  
genericc di (( assistenza D, si potrebbe inten- 
dere che questa si riferisce ai vari settori che 
di assistenza hanno bisogno. Perché in un 
certo senso, tut ta  è assistenza post-hellica, in 
quanto si effettua nel dopo-guerra; l’a&‘ :un- 
gere pero la parola (( post-hellica )) alla voce 
(( assistenza )) vorrebbe dire, secondo me, 
richiamarsi ai problemi tuttora pendenti 
di assistenza, che riguardano particolarmente 
combattenti, reduci ~a infiivirliii comunque 

. .. 

danneggiati dalla guerra. Ripeto, se si fosse 
detto unicamente (( assistenza )), questa voce 
poteva fare intendere che comprendesse anche 
coloro che il decreto di istituzione del Mi- 
nistero della post-bellica indica t ra  le cate- 
gorie assistibili. Essendosi parlato invece 
di (( assistenza sociale, N, ritengo necessario 
aggiungere altra voce, cioè le parole ((assi- 
stenza post-bellica )). 

CiÒ servirà a far comprendere maggior- 
mente al Governo (dando soddisfazione agli 
interesszti) che vi sono ancora dei problemi 
che necessitano una solerte cura e una pronta 
soluzione. 

PRESIDENTE.  L’onorevole Caronia h a  
prescritato il seguente cmend amento: 

(( Dalle materie d i  .competenza dellci 1 la 
Commissione,. toy1iel.e: igiene e legislazione 
sanitaria, P ccsseync~rle ::i, imu upposiiu Com- 
,missione: 

1200) Igiene e sanitti n. 
. J la Ca.coltA d i  svolgerlo. 

CARONIA. .L’illustrazione del mio emen- 
damento iion ha  bisogno di molte parole. Kel 
precedcntc Regol aniento del la Camera l’igiene 
e la l~gislazione sanitaria erano comprese 
nelle att,ribuzioni della Commissione degli 
affari interni. Non so per quale ragione adesso 
la Giiiiita del Regolamento le h a  passate 
al1 ’nnd iccsinio parngrafo, co niprenclenclol c 
nelle competenze della Commissione che si 
occupa di lavoro ed emigrazione. Xon SO che: 
cosa c.i sia di comune t r a  l’igiene e la s a n M  
e i l  lavoro e l’emigrazione, n meno che non 
si voglia intendere che igiene e sanit,à ah- 
biano rapp-orti con tu t te  le Commissioni. I1 
che dimostra in fondi, chc !e due materic, 
igiene E: sanith (concordo a proposito con 
l’emendamento dell’onorevole Colitto, di aho-  
lire cicè la parola (( legislazione sanitaria 1) ‘e 
di parlare soltanto di  ((sanità D) hanno tale 
vastita, tale importanza che meritano di 
avere una propria Cornmissione. La vastith 
e I’importanza delle materie 6 dimostrata, del 
resto, dal fatto che in tu t te  le nazioni civili 
esiste un Ministero di  sanitd. Anche in Italia, 
sebbene in ritardo, i! s t a t a  riconosciuta l’im- 
portanza della materia, quando si B sosti- 
tui ta  alla vecchia Direzione di sanità: che 
faceva parte del Ministero dell’interno, l’Alto 
Commissariato per la sanit,à. . 

Ritengo, pertanto, che nessun contrasto 
dovrebbe incontrare. i! mio emendamento 
tendente all’istjt,uzione di una  dodicesima 
Commissione permanente per (( l’igiene e la 
fipit,&, .. nD 

. 

I 
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PRESIDENTE. Segue l’emendamento 
proposto dagli onorevoli Giulietti, Amadeo, 
La Malfa, Ducci, Belloni, Pieraccini, Caccia- 
tore, Merloni, Lupis, Matteucci, Capacchione: 

( (Dalle  materie d i  competenza della 8% Com- 
missione, togliere‘ l a  Mcirinci mercantile, asse- 
gnandola a zilz’cipposita Commissione )I. 

L’onorevole Giulietti h a  facoltà di svol- 
gerlo. 

GIULIETTI. Onorevoli colleghi, la que- 
stione della Marina mercantile è sul serio 
molto complessa. 

Per molti anni la Marina mercantile è 
stata conglobata con la Marina militare, e 
alla Camera il Misistro della marina, che in 
quel caso significava Marina militare e mer- 
cantile, è sta.to sempre un  uomo di mare, 
~ ~ ’ A n i m i r a g l i o ,  il quale, a parte il fatto di 
avere una specifica competenza per quelli 
che potevano essere i problemi tecnici della 
Marina da guerra, aveva senza dubbio una 
conoscenza di ordine generale in tu t t i  i canipi 
marittimi. . 

Gli elementi della Marina niercantile non6 
sono stati  mai sodisfatti d a  questo assorbi- 
mento dell’attività commerciale mdrittinia, 
da parte di quella militare. 

Poi è avvenuta una trasformazione,, e 
questa Marina mercantile, che ha risentito 
anche nel campo politico e parlamentare - 
dell’isolamento dei marittimi, i: stata  sbal- 
lottata d a  un Dicastero all’altro, senza aver 
mai una fisionon2ia propria; e allora dai set- 
tori dei cannoni, delle corazze e dei proiet- 
tili ,l’hanno trasportata nel settore dei binavi 
ferroviari, e l’hanno fatta assorbire dal Mini- 
stero dei trasporti. Si dice: tut to  si muove, 
si muove anche la Marina mercantile: ebbene 
piazziamola sui binari della trazione fer-  
roviaria. Ma si dimentica che il mare è iin 
elemento - l o .  sanno tu t t i  - assai diverso 
dalla terra. 

Ora si è costituito un  Ministero della ma- 
rina mercantile, la qual cosa corrisponde ai 
desideri di tutta la gente di mare, non solo, 
ma di t u t t i  i fattori componenti questa im- 
portante attivitd. Quindi abbiamo finalmen- 
t e  un Ministero della marina mercantile, e 
ciò è cosa ottima. 

Ma scusate, dal momento che è stata pre- 
sentata, una riforma .al Regolamento, perché 
non essere conseguenti o alineno armonici 
logici, nel senso che anche per la Marina 
mercantile ci debba essere la relativa Com- 
missione ? Ecco, si è creato il Ministero della 
Marinp mercanjile, F a  Girca . _  la .’ Commissione, . 
. .  . .. 

si ripete l’errore di lasciare inglobata. la Ma- 
rina mercantile nel caw-po dei trasporti. 

Ora, mi senzbra cosa n-!.olto naturale il 
suggerire o il proporre che per la Marina mer- 
cantile vi sia la relativa e propria Conimis- 
sione. 

l’emendamento, ma vi sono anche delle altre 
ragioni che io - senza abusare della vostra 
pazienza - desidero prospettare in questa 
Aula. 

Le ferrovie, i canlions, i tram, sono‘tra- 
sporti, ma la loro principale caratteristica è di 
ordine nazionale. La Marina mercantile, oltre 
quella di piccolo cabotaggio, esercita il suo 
traffico sulle rotte e sui m.ari d i  tutto il 
mondo, vi sono codici; di carattere interna- 
zionale, vi sono relazioni import,anti d.i ca- 
rattere internazionale ! Come potete racchiu- 
dere t,utta questa enorme attività di carattere 
internazionale dentro la parentesi d’un tra- 
sporto di carattere unicaniente. e squisita- 
mente nazionale ? Credete che i problemi della 
Marina mercantile siano semplici ? Ma sono 
d’una corrsplessitit enorme, che richiede della 
gente tecnica, pratica, che sia a.bituata a 
studiare questi problemi, queste regole, que- 
ste esigenze ! 

Ora, per tutto questo, chiedo’ che l’emen- 
damento sia accolto d a  voi tutt i  colleghi che, 
a nome del mare, saluto al di sopra di tut t i  
i settori e di tut te  le divisioni di partito ! - 

Questo sarebbe certamente lo scopo del- ‘ 

(Applausi) .  
PRESIDENTE. Segue l’emendamento 

presentato clagli onorevoli Scoca, Guerrieri 
Emanuele, Resta, Artale, Rescigno, Troisi, - 
Sammartino, Gabrieli, Stagno, Pignatelli, Lec- 
ciso, Semeraro Gabriele, Carca terra, Vocino, 
Calcagno, Colasanto, Parente, Tudisco, Car- 
ratelli, Ferrara: \ 

(( Ag,qiungcrc, dopo i1 secondo cornma: 

(( L’esimie dei disegni di legge particolar- 
mente diretti il proinuovere il miglioramento 
economico e sociale del Mezzogiorno e delle 
Isole B attribuito ad una Giunta di sette de- 
legati per ognuna delle Commissioni IV, VI, 
VII, VIII, IX, X e X1, designati dal Presi- 
dente della Camer,], sentito l’ufficio di pre- 
sidenza e sulla base della rappresentanza 
proporzionale dei Gruppi ),. 

L’onorevole Scoca h a  facoltà di svolgerlo. 
SCOCA. Signor Presidente, la proposta 

del inio emendamento presuppone l’eslstenza 
della cosidetta questione meridionale e la 
volont& precisa e,  poncneta di ri’solvefia; 
.presuppone ~ y p ~ ~ ~  L .  ;?! cimplessitaJ . .  e - J?jiipr: . .  

.. . . I 
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dipendenza dei vari aspetti di questo pro- 
blema. 

Ove si sia convinti della fondatezza di 
questi tre presupposti, io crcdo che l’emenda- 
mento non possa t,rovare difficoltA ad essere 
accolto. 

Che mista le  qu.sstione meritlionalc, per 
cui tanti fiumi d’inchiostro sono stati ver- 
sati, per cui tante volte in quest’Aula s m o  
stati elevati lamenti e pianti, che qunsta 
questione meridionale sia nggi all’ordinc, del 
giorno lo di,rnostra il fatto chr tut t i  i partiti 
ne hanno fatto un caposaldo del loro pro- 
gramma. Pochi giorni or sono, il Presidente 
del Consiglio, nel leggere le sue dichiarazioni, 
ha fatto ancora una volta menzione dt?l pro- 
blema meridionale, l i &  ricordato i reccnti 
provvedimenti emanati d a l  preccdeiite Mini- 
stero, ha aniiuiiciato clio proseguirà su que- 
s ta  strada e che volgeril alla risoluzione del 
problema stesso tu t t a  la sua cura. Questo 
che si indica con una tspressiorir: sint,!tica, 
è in effetti un insieme di probloriii clic non 
sono scindibili e separabili ma Clio, viceversa, 
sono come le facce di 1111 prisma, le quali 
non sono coiicepibili tlist,inte r! st>paratc>. Ciò 
e un fatto che mi srni.hra abhnstnnza ovvio. 
1,a complessith ( t i  qiirsto prohleaiia .tii.ciltc 
volte B stata  messa i i i  lucc~, i16 qui iiifvii(1o 
I I  1 terioi~in~~n Le il 111s trarlo, ( I  al it 10111 en to chc, 
coine (lictbvo, si1 (ti osso t l t l l l t b  bihliotr~clit~ 
i i i  tere sono slatt. scriito ( 3  noli soltanto tlri 
voluiiii. M a  sc cosi è, si può pciisarc che la 
risoluzioric. possa esser(: affidata alle siligole 
Comniissioni che si occupano sc.pa,rataaieiite, 
e distiri tamente (lei vari rami, cle.lle varie 
branche dell’Ammiriistrazione pubblica ? Teo- 
ricamente forse si, ma a ine sembra che in 
questo caso si perderebbe quella visione di 
insieme, quella necessità di risoluzione or- 
ganica che e indispensabile per avere una 
soluzione efficientc. 

Si ,poteva pensare alla formazione di una 
Commissione apposita ed effettivamente al- 
cuni colleghi, ed io stesso in un primo mo- 
mento, avevamo pensato alla formazione .di 
una conirnissioiic, rievocando quello che si 
fece nel 1920, quando vi era una dodicesima 
Commissione incaricata dell’esame dei pro- 
getti di legge e dello qur?stioiii rifprentesi 
alle terre liberate, alle terre che in qu.ell’epoca 
avevano bisogno di un trattamento parti- 
colare, cosi come di un trattamento parti- 
colare ha  bisogno il Mezzogiorno , d’Italia. 
Ma anche- per diradare una certa seiisazioiie, 
che non so come si era inipadroiiita di alcuni 
colleghi, 1 che la creazione di un’apposita 
Compissione ponesse sul Mezzogiorno quasi 

un marchio d’inferiorit8, ho receduto d a  que- 
sto mio primitivo divisamento, pur osser- 
vando che se il problema esiste, come esiste, 
è vano fare delle questioni di prestigio o 
o di  male intesa dignità. Se il problema esi- 
ste e s r  si vogliono adottarp. provvedimenti 
idonei alla sua soluzione, bisogna stabilire 
l’organo adatto per l’esame di essi. D’altra 
parte io non capisco come si possa fare 
questione di suscettibilità dal momento che 
quotidianamente si invocano provvedimenti 
particolari e che qualche esempio in questo 
senso si 6 di recente avuto. Tuttavia,  onde 
eliminare contrasti, ho .pensato di potere ri- 
snlvere il problema in un modo più semplice, 
senza la craazione di una apposita Commis- 
sione, ricorrelido al sistema che era stato gi8 
introrlotto nell’erticolo 5,  sccorido cosnma, col 
quale l’esame (lei distypi cli legge riguardanti 
i t ra t ta t i  di comniercio e la legislazione do- 
ganale non i: attribu.ito a una  sola Corn.m,is- 
sione, m a  i! attribuito a ~ i i a  Giunta che si 
forma con dclcgati presi clalle varie Coni- 
~iissioii i  iiitorcssate. a sembrato a me  clic 
questo sistema si potesse applicare anche per 
i-provvedimenti legislativi riflettenti la riso- 
Iiizioiic? dclla qiwstione Jncridionale, ci06 pren- 
t lrndn 1111 c,crlo niiniri’o d i  dclvgati rlalk vari(. 
(h~ii.!iiissioi~i ( 1  i ~ i u ~ i ~ ~ i i c l o l i  i n  una Giunta per 
iI!i t’SilJllC col~bitt.iVo, pf’r I I l O d O  chti Si abbia 
quella. visiolit? organica (li citi parlavo prinin. 

QiiLiiio, coiiitl c l i w v a  il l?r t~sidt~nt(~,  sulla 
stessa liiica (l(:l coiiiiiia prrctdrntti, cioi: do1 
cwnnia che riflc tte la form.aziour: t ’  funziona- 
mento tlella Giunta per l’esanw cki disegni 
di 1t:ggc sui tmt t a t i  di cuinmercie, t: sullo 
legislazione doganale. 

Mi sono preoccupato di presentare una 
forniulazione che potesse eliminare le dif- 
ficoltà che indubbiemente si potrenno trovare 
sul terreno pratico ove il  mio emendamento 
venisse accolto. Mi si potrebbe obiettare che: 
tutti i provvedinienti hanno un riflesso sul- 
l’econoniia del Mezzogiorno, anche se vengono 
adottati per una perte diverse del territorio 
nezionale. . & rsztto che questi pi’ovvedi- 
menti non possono venire staccali c stral- 
cicti per l e  parte %che si riferisce al. territorio 
nazionale diverso dell’ Italie meridionele, dalle 
parte che si riferisce al Mezzogiorno ed alle 
Isole, ed ho cercato ‘di trovare una formula 
che elimini questioni di competenza, limi- 
tando quella della Giunta allo (( eseme dei 
disegni di legge .perticolamiente diretti a 
promuovel’e il miglioramento economico e 
sociale del Mezzogiorno I). Il che vale a dire 
che, secondo il mio int,endimento, non tutt i  i 
provvedimenti che hanno riflessi sull’econo- 
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mia meridionale dovrebbero essere portati 
all’esame di questa Giunta, ma’s010 quelli 
che hanno per obbietto la risoluzione della 
. questione meridionale,. come per esempio 

l’esenzione di un’imposta limitata alle regioni 
meridionali, o l’effettuazione di lavori pubblici 
limitatamente alla Italia meridionale, o, an- 
cora, l’effettuazione di bonifiche soltanto nel- 
1’ Italia meridionale. In sostanza, soltanto quei 
prowedimenti che hanno di mira la risoluzione 
specifica della questione meridionale devono 
essere portati a questo particolare organo. 

Onorevoli colleghi,. io ho sinteticamente 
espbsto qual’a il mio pensiero. Penso che le 
difficoltà che si erano affacciate non dovreb- 
bero esistere, ma, se’ di difficoltà tecniche mi-‘ 
cola si potesse parlare, affermo che bisogna 
trovare il mezzo per dirinierle. Se sussistono 
quei tre presupposti da me dianzi ricordati; 
se il problema esiste, se la volontà d i  risol- 
verlo esiste, penso che noi dobbiamo intro- 
durre nel provvedimento che stiamo esami- 
nando l’emendamento che ho proposto. (Ap- 
plausi al centro e a destra)’. 

PRESIDENTE. Gli onorevoli Togliatti, 
Farini, Barontini, Calasso Giuseppe, Ciufoli, 
Di Donato, Pelosi, Giolitti ha.nno presentato 
il seguente emeiidamen.to: . 

(( Al primo commo., dopo il n. 40), uyyiun- 

40-bis) Controllo sulla utilizzazione de- 

- A d  

. 
gere: 

gli aiuti E. R. P. D. 

L’onorevole Togliatti h a  facoltd, di svol- 
gerlo. 

TOGLIATTI. Onorevoli colleghi, abbiaino 
testè sentit? le dichiarazioni del Presidente 
del Consiglio, dalle quali, fra le altre cose, 
abbiamo appreso che questo Governo - il 
quale ha presentato tu t to  un programma in 
proposit,o - pone al  centro. della propria a t -  
tività economico-finanziaria l‘utilizzazione 
degli aiuti E. R. 1’. 

Non entro nel merito:. Non voglio ora 
discutere se questa posizione sia favorevole o 
no al nostro Paese. Conle sapete noi la consi- 
de’riamo in relazione agli interessi permanenti 
della Nazione italiana. Nel dibattito sulle 
dichiarazioni del Presidente del Consiglio, il 
nostro Gruppo ed io particolarmente ci ri: 
serviamo di esporre questa nostra posizione, 
di difenderla e di chiedere ai. colleghi di ap- 
provarla. Ci troviamo però di fronte, in 
questa Camera, a una situazione di Cattoch-e 
ci lascia prevedere l’esito coccreto della di- 
scussione. Si tratta quindi di vedere, in linea 
preliminare e in questa sede, se nel momento 

in cui discutiamo del modo come vogliamo 
ingranare l’attività di controllo della Camera 
con l’attivitk governativa anche nel campo 
economico-finan ziario, anzi particolarnien te 
in esso e in tut t i  i suoi aspetti, dobbiamo o 
non dobbiamo trascurare questa realtà. Pos- 
siamo noi dimenticare le affermazioni che 
sono state fatte dal Presidente del Consiglio ? 
Non possiamo dimenticarle. Dobbiamo qtlindi 
ammettere che ci troviamo di fronte a un 
campo particolare dell’attività governativa 
ben differenziato e preciso, il quale postula 
un nostro particolare controllo e, un organi- 
smo zttraverso cui questo controllo si eserciti. 
La dimostrazione della esattezza della mia ’ 
posizione s ta  nel fatto che nella composizione 
stessa del Governo non soltanto questa que- 
stione ha dato luogo a particolari dibattiti, 
a schieramenti d i  gruppi, a prese di posizione 
di tipo programmatico generale e conhgente ,  
ma  che il .dibattito è stato alla fine conchiuso 
e risolto con la creazione di un dicastero par- 
ticolare, o per lo meno di qualcosa che so- 
miglia assai a un dicastero, e che si chiama 
C.I.R. - E.H..P. Nella compagine governativa 
esiste quindi una centralizzazione di attività 
che fa capo a questo C. I. R. - E. R. P. Mi 
pari: che sia giusto, legittinio e del tutto lo- 
gico e conseguente che vi sia una centraliz- 
zazjone analoga nel controllo che le Commis- 
sioni parlamentari esercitano sull’attività eco- 
nomico-finanziaria del Governo. 

Mi si risponder4 che le attività relative al 
piano E. R. P. hanno diversi aspetti; che 
esse invadono il terreno della Commissione 
degli affari esteri, della Con-i.missione di fi- 
nanza e tesoro e così via. Ma questo non 
conta. DirÒ anzi d i  più, 6 possibile che venga 
invaso il terreno di tutte le ConimisPioni che 
sono state costituite: da quella dell’industria 
e commercio a quella dell’agricoltura, a 
quella dell’aesistenea sociale, e ad altre an- 
cora, a seconda del modo come verranno con- 
cref,ai-nente utilizzali i cosiddetti aiuti. 

Di fatto rimane però che tut te  queste uti- 
lizzazioni solio legate a un problema generale, 
che è quello del controllo sopra di esse e del 
coordinamento di esse che il Governo vorrà 
fare, e che noi dobbiamo e vogliamo con- 
Lrollare. I1 fatto, quindi, che la qiiestione degli 
aiuti E. R. P. invada differenti aspetti deL 
l’attività governai iva, e quindi.de1 controllo 
parlanentare, non B contro la proposta, ma 15, 
direi, a favore di essa, perche si tratt,a precisa- 
mente cli impedire che, disperdendosi la ma-’ 
teria. in dieci istanze diverse, ogni controllo 
diventi impossibile. Lo stesso Governo, del 
resto, ha proceduto così, togliendo alle attribu- 
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zioni d i  singoli ministeri qualcosa, per accen- 
trarlo nelle competenze clel C. J. R. - E. R. I?. 

DOSSETTI. Il Governo non ha tolto 
nient,e, onorevole Togliatti. 

TOGLIATTI. Giudico a secopda del modo 
come sono stato inforniato. Se l’informazione 
verrà corretta ... 

170SSEI’TJ. C’ì: una legge pubblicata. 
Dovrebbe essere iiiforrnato. 

TOGL lATT 1. l~recisamenle: ma questa 
leege amniette iina istanza centralizzata. 

DOSSETTI. Che non piiò darle nessuna 
competenza. 

TOGLIATTI. Di fronte a una istanza 
centralizzata del Goverr o; richiedianio una 
competenza centralizzata del Parlamento. 

Si possono sostenere tutte le opinioni che 
si vogliono sugli aiiiti E. R. P. La nostra 
opinione la conoscete: riteniamo che il modo 
come è dato e organizzato questo eosiddetto 
aiuto sia nocivo all’economia del nostro Paese 
e agli interessi nazionali del]’ Italia. (Com- 
menti). A parte questa posizionesullasostanza, 
però, vi i: un punto sii1 quale dovremmo tro- 
varci tutt i  d’accordo, cioè nel richiedere che 
tut ta  questa materia sia controllata nel 
modo più rigoroso e completo dal Parla- 
mento. In questo senso, del resto, ho visto 
espressioni in articoli pubblicati su giornali 
di partiti avversi al niio e dovuti anche - 
si dice - a p a n e  autorevoli anche se non 
apertamepie firmati. Dobbiamo in questo 
campo dare il niassinio di poteri al Parla- 
mento; il che vuol dire predisporre il massimo 
di controllo parlamentare sul modo come gli 
aiuti E. R. P. vengono utilizzati. 

Già troppo si parla in Italia d i  (‘ erpivori )) 

e della corruzione che si starebbe organiz- 
zando all’om,bra dei cosiddetti aiuti americani. 

Di fronte a questa stessa campagna che 
non può lasciare indifferente l’opinione pub- 
blica, mi pare che voi stessi abbiate interesse 
a che venga affermato il diritto del Parla- 
mento di esercitare un controllo centraliz- 
zato su questa parte dell’attivitd economico- 
finanziaria governativa. 

Per tutt i  questi niotivi mi pare che la mia 
proposta debba essere accettata. 

Si potrebbe obiettare che si t r a t t a  di una 
questione che h a  importanza transitoria, 
poiché temporanei sono questi cosiddetti 
aiuti, e chipnque abbia a cuore gli interessi 
nazionali può soltanto augurarsi che essi 
finiscano il più presto possibile. L’argomento 
però non è vaIido, poiché dalle stesse dichia- 
razioni del Presidente del Consiglio abbianio 
appreso che per una intiera legislatura si 
vuole imperniare l’attivi tà economico-finan - 

0 

ziaria governativa sopra la utilizzazione degli 
aiuti E. R. P. Mi pare sia quindi del t u t to  
legittimo, da l  momento che scriviamo un 
regolamento che dovrà avere valore per t u t t a  
questa Scgislatura, inserirvi il diritto della 
Camera a un controllo generale centra,lizzato 
sulla utilizzazione degli aiuti E. R.. P.,  crean- 
do a questo scopo ur 0rganism.o inquadrato 
nel sistema generale. (Applausi all’estrema 
sinistru) . 

DOSSETTI. Chiedo di parlare per u n a  
questione pregiudiziale. 

PRESlDENTE. Ne lia facoltà. 
DOSSETTI. Mi pare che alcune proposte, 

pur rivolte a scopi diversi, siano di natura 
sostanzialmente analoga. Si fanno proposte 
di costituire Commissioni speciali, le quali 
non trovano rispondenza nella struttura nor- 
male clcll’attivitii di Governo c dell’attivitA 
parlamen tare. 

Ilcsidero ricordare ai proponenti due dati  
precisi, d ificilmente discutibili. 111 primo 
luogo, noi stiamp provvedendo ora alla modifi- 
cazione del Regolamento della Camera, e con- 
seguentemente stiamo deliheraiido sopra Coni- 
mjssioni di carattere permanente, i l  che non 

3esclude la possibilità di costituire via via, a 
seconda dclk opportunità, Commissioni spe- 
ciali. In secondo luogo - rilievo di maggiore 
importanza - e facile prevedere, in base al- 
l’articolo 72 della Costituzione (anclic se le 
clispodibioni ora sottoposte al nostro esame 
non 11e fanno espressamente parola), che a 
queste Commissioni permanenti verrà af- 
fidata, per i .  ralativi settori, un’attività norl 
soltanto di studio preliminare ma anche di 
carattere legislativo. 

Di fronte alla possibilità, .che possiamo 
considerare addirittura una certezza, che Sa 
distribuzione delle competenze fra ’le Coni- 
missioni corrisponda a una  distribuzione di 
competenze che finirà con l’essere, almeno 
per certe materie, d i .  carattere legislativo, 
dobbia.mo meglio valutare - a ,mio giudizio - ‘ 
quel che stiamo deliberando; perché potrebbe 
avvenire che, deliberata l’istituzione di Coni- 
jnissioni la cui competenza è complessa, co- 
me per il Mezzogiorno e per gli aiuti E. R. P., 
tale complessità sia tale d a  essere scarsa- 
inente definihile e, quindi, da dar luogo a gravi 
contrasti di competenza., soprattutto ai  fini 
della funzione legislativa che alle Commissioni 
finirà per competere. Per questi motivi, 
senza entrare nel merito e pur riconoscendo 
nelle proposte che sono state avanzate un  
significato, ed anche una rispondenza ad 
interessi la cui esistenza non puo essere posta 
in dubbio da nessuno in  questa Assemblea, 
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chiedo che, proprio per ottenere u n  migliore 
loro sodisfacipiento, le proposte relative al- 
l’istituzione di nu.ove Commissioni, che m o -  
dificherebbero profondamente la struttura del 
piano proposto, siano preventivamente rin- 
viate alla Giunta per il regolan?.ento, affinché 
essa possa pronunciarsi in merito e riferire 
alla Camera. 

AMBROSINI, Relatore. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne h a  facoltà. 
AR/TBROSINI, Relatore. 11 numero delle 

Commissioni h a  influenza sui lavori dell’As- 
semblea e penso che prima di decidere sujle 
proposte in esame la Camera debba aver 
presente l’orientamento che V U O I  dare ai  suoi 
1a.vori: se intende creare Cotnmissioni per 
gruppi di Dicasteri, vale a’dire u n  numero 
ristretto di Commissioni, oppure una  Com- 

.missione per ogni Dicasjiero. Dalla scelta 
dell’uno .o  dell’altxo orientamento derivereb- 
bero conseguenze assa,i diverse,’ anche ai fini 
della suddivisione di t u t t i  i deputati fra le 
varie Commissioni. Vi è poi la questione se 
le Commissioni debbano essere investite, in 
base all’articolo ‘72 delia Costitxzione, della 
competenza legislativa: in questo caso è evi- 
dente che il frazionare la Camera in un nu- 
mero ampi o di  Coniniissioni porterebbe ad 
inconvenienti pratici di funzionamento del- 
l’Assemblea, perché sarebbe difficile la con- 
temporanea riunione di parecchie Coniniis- 
sioni: non vedo, guardando\ ampiamente la 
materia, come sareblje possibile il funziona- 
mento ‘della Camera in seduta plenaria e 
delle singole Commissioni. 

Un’altra osservazione mi pare che debba 
Carsi. La distribuzione delle niaterie fra le 
varie Conimissioni non h a  nulla di tass a t ‘  IVO. 

Materie che per r5gioni empiriche e di oppor- 
tuni tà  sono s ta te  att,ribuite alla competenza 
di  wia Commissione potrebbero benissimo 
essere sposgate ad altra Commissione. Di ciò 
si è discusso nella nostra Giunta. Può ben 
cambiarsi la distribuzione delle materie, ma  
un orientamento preciso deve essere pregiii- 
dizialmente fissato quanto alla struttura gene- 
r d e ,  al numero, naturalmente non tassativo 
ma  approssimativo, delle Comniissioni, alle 
competenze e al luiizionamento ‘di questi or- 
ganismi. 

Gli argomenti addotti dall’onorevole Giu- 
Iietti sono convincenti. Ma se si  accede alla 
sua tesi e la si applica per tut.te le materie 
particolari, si dovrebbero creare vcnti O ven- 
t.idue Commissioni, con una distribuzione dei 
deputati  tale da non consentire, siccome fun- 
ziona il sistema della proporzionale e cia- 
scun Gruppo deve essere rappresentato in ogni 

Commissione, di fare assolvere alla Camera e 
alle Coniniissioiii i loro compiti. PotrA obiet- 
tarsi  che u n  commissario potrebbe contem- 
poraneaniente far parte di varie Commissioni. 
Però, v i  sarebbe una grande difficoltà pratica 
per i picco11 Gruppi, mentre la modificazione 
all’ultimo c o n m a  dell’articolo 3 fu d a  noi 
proposta per agevolarli. Quando un piccolo 
Gruppo dovesse nominare i propri coiil”- 
saxi, anche sostit,uendoli ?li volta in volta, 
in 1111 nhmero grande di Commissioni, evi- 
dentenienta si troverebbe: nell’impossibilit& 
pratica, ce non teorica e concett,uaie, di eser- 
citare il suo diritto, ed allora andrebbe ferito 
uno dei principi fondamentali, u n o  dei pre- 
supposti del sistema delle Commissioni per- 
manenti. Ed allora, io capisco cnnie da parte 
di taluni, come i! avvenuto, si richiami il 
sistema a.nt.ico degli uffici o un sistenia misto 
in modo d a  evitare tutt i  questi inconvenienti. 

GLULIETTI. Per i problemi del mare si 
p u o crear 9 un ’ apposita C o nim is s ioii 5. 

.4M/3Bl’tOSJNl, Relatore. Nulla da ohiet- 
tare. Si t ra t ta  di valutazioni e decisioni su 
criteri di opportunità. Se la Camera consi- 
dera la questione del mare assolutamente 
assorbente, pregiudiziale, potrebbe giungere 
a questa determinazione. M a  io ‘non voglio 
ora scendere al particolare; ho creduto dove- 
roso segnare gli eventuali inconvenienti,che 
potrebbero nascere da una moltiplicazione . 
delle Commissioni. Debbo aggiungere chc, con 
la elencazione di Commissioni proposte dalla 
Giunta, non vi è alcun settore dell’at,tività 
dello Stato che non rientri nella competenza 
almeno di una, Commissione. L’onorevole Co- 
litto ha rilevato che al n .  9 non si parla delle 
forest,e, ma  si coniprende bene che i disegni 
di legge che riguardano le lorest8; siccome 
per tradizione questa ma.teria è sempre abbi- 
na ta  con I’agricortura, saranno trasmessi alla 
Conimissione per l’agricoltura e l’alimenta- 
zione. fi !iene valutare tut t i  gli aspetti del 
prohlema: ad esempio, i soccorsi, gli aiuti, le 
prestazioni derivanti dal piano Marshall pos- 
sono lnvestire il funzionamento di molti Mi- 
nisteri e riguardare il Settentrione come il 
RSeasogiorno e le Isole. 

Per queste ragioni, data la difficoltà di  
risolvere inimediatarnente la situazione, a me 
sembra che converrebbe soprassedere e dele- . 
gare alla Giunta l‘esaminare della questione, 
in modo clhe la Giunta stessa possa portare 
alla Camera le proposte che riterrà pii1 oppor- 
tune, dopo avere sentito 1c varie correnti che 
sono nel suo seno rappresentate. 

TARGETTI. Chiedo di parlare. 
PRESIDEXTE. Ne  ha facoltà. 
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TARGETTJ. Onorevoli colleghi, se io 
non sapessi di avere una pretesa eccessiva, 
vorrei chiedere ai colleghi di apprezzare 
l’osservazione che sto facendo, senza pensare 
che sia suggerita da una mia, preferenza di 
carattere politico per una piuttosto che per 
un’altra delle proposte che sono state fatte.  
A‘ me sembra che si debba fare una distin- 
zione sostanziale tro la propostc dell’onore- 
vole Togliatti e le proposte degli altri colleghi, 
per questa seniplice consideraziolie: mentre 
secondo le proposte degli altri colleghi’ si 
dovrebbe deliberare la istituzione di Commis- 
sioni permanenti - Cominissioni che dovreb- 
bero vivere quanto le oltre previste dal 
Regolamento - la proposta dell’onorevole 
Togliatti si riferisce alla istituzione di una di 
quelle Comniissiorii che si possono chiamare 
transitori e. 

Potr& avere questa Commissione una du- 
rata maggiore o minore, ma il suo carattere 
di transitorietà è indiscutihilc; mentre le 
altre Commissioni hanno un carattere per- 
manente. Io richiamo l’attenzione dei col- 
leghi su questo. Si è detto dall’onorevole 
Ambrosini che si deve evitare i l  pericolo di 
accrescere oltre misura questa specie di spez- 
zettamento dell’Asseniblea con la creazione 
di Commissioni troppo numerose, tenendo 
anche conto delle attrihnzioni legislative che 
cssc avranno. 

Ma  noi non dobbiamo oggi preoccuparci 
troppo di quelli che potranno essere domani 
gli attributi e le facoltà delle Commissioni. 
I colleghi sanno che dinanzi al Senato vi 6 
una proposta secondo cui le Commissioni ver- 
rebbero ad avere realmente larghe potestA, 
1egislati.ye. Ma quando la Camera dei depu- 
tati  entrasse in questo stesso ordine di idee, 
avrebbe sempre la possibilità d i  rivedere la 
formazione delle Commissioni, riducendone 
anche, eventualmente, il numero, se oggi lo si 
fosse troppo aumentato. 

Comunque, i l  numero non dovrebbe im- 
pressionare, a proposito della proposta To- 
gliatti, giacché i colleghi avranno constatato 
che secondo le proposte di modificazione il 
numero viene portato. .. (Interruzione dell’ono- 
revole Dossetti). 

Onorevole Dossetti, almeno su questo 
bisogna che lei mi dia ragione, poiché ce l’ho: 
è una questione aritmetica. Mentre per il 
Regolamento del 1920, con le modificazioni 
del 1922, le Commissioni erano dodici, secondo 
la proposta di modificazioni che stanno di- 
nanzi a noi le Commissioni sono ridotte a 
undici. E perché sono ridotte a undici? 
Perché a comporre le dodici concorreva una 

Commissione d‘i carattere transitorio, come 
sarebbe la Commissione proposta dall’ono- 
revole Togliat ti, cioè quella Commissioiie delle 
terre liberate la quale figurava nel Regola- 
mento del 1920-22 ed era d i  carattere transi- 
torio. Ecco come oggi, non essendovi più 
quella Commissione, il .numero delle Commis- 
sioni è sceso ad undici. Accettarido le proposta 
dell’onorevole Togliatti non si aumenterebbe 
in modo permanente il numero delle Commis- 
sioni: nia si ritornerebbe alle dodici Commis- 
sioni che abbiamo avuto in *erctlitk dal Re- 
golamento del 1920-22. 

Credo, quindi, che si possa fare una distin- 
zione t ra  l’uno e l’altro genere delle proposte. 
avanzate e tu t t a  a favore della proposta To- 
gliatti, indipendentemente anche da ogni ap- 
prezzamento di vero merito. 

PRESIDENTE. L’articolo 90 del Regd- 
lamento, così dice al comma quinto: 

( (La  discussione di un articolo aggiuntivo , 
o eniendaniento proposto nella stessa seduta 
sava rinviata all’indomani quando lo chie- 
dano il Governo o Ia‘Commissione competente, 
o dieci deputati,  non tra i proponenti dell’ar- 
ticolo aggiuntivo o dell’emendaniento n. 

Noi siamo proprio in questo caso, per 
cui, se j proponenti del rinvio insistono, essi 
hanno diritto al rinvio per una disposizione 
regolamentare. S’intende che fra questa e la 
prossima seduta dovrebbe intervenire un rie- 
same da parte della Giurta  del Regolamento. 

TOGLIATTI. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Xe ha facoltà. 
TOGLIATTI. Accetto la proposta di 

rinvio alla Giunta. 
PRESIDENTE. Sta bene. Rimane per- 

tanto stabilito che la discussione e le vota- 
zioni sull’articolo 5 sono rinviate a una pros- 
sima seduta. 

Comunicazioni del Presidente. 

PRESIDENTE. Comunico alla Camera 
che l’ufficio di Presidenza h a  stamane auto- 
rizzato la costituzione del Gruppo repubbli- 
cano, che -ha raggiunto il numero di dieci 
iscritti. 

Comunico, inoltre, che i deputati  del 
Gruppo misto devono riunirsi nel giorno e 
nell’ora che saranno comunicati dalla Segre- 
teria, per provvedere alla nomina della pro- 
pria Presidenza. 

Faccio, infine, presente che durante Ia 
sospensione dei lavori dell’Asseniblea e nella 
seduta di oggi sono s ta te  rivolte interroga- 
zioni dagli onorevoli Colitto, Failla, Cicerone, 
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Leone-Marchesano, Clerici, Tozzi Condivi, 
Di Fausto, Assennato, Costa, Chatrian, To- 
gliatti, Schiratti, Zanfagnini, Caiati, Scotti 
Alessandro, Ceravolo, Audisio, Giolitti, Mi- 
nella Angiola, Natoli, De Martino Alberto, 
Palazzolo, Russo Carlo, Sansone, Magnani, 
Barbieri, Bonomi Paolo, Viale, al Presidente 
del Consiglio dei Ministri e ai  Miqistri degli 
affari esteri, dell’interno, di grazia-e giustizia., 
delle finanze, del tesoro, della difesa, della 
pubblica istruzione, dei lavori pubblici, del- 
l’agricoltura e foreste, dei trasporti, dell’in- 
dustria e commercio, del lavoro e previdenza 
sociale, della marina mercantile e all’Alto 
Commissario per l’igiene e la sanita pubblica. 

Svolgimento di interrogazioni 
con richiesta di risposta urgente. 

PRESIDENTE. L’onorevole Leone-Mar- 
chesano h a  presentato la seguente interro- 
gazione con richiesta di risposta urgente., per 
la quale il Sottosegretario di Stato, onorevole 
La Pira, ha già comunicato di poter rispon- 
dere subito: 

(( Al Ministro del lavoro e della previdenza 
sociale, sulla vertenza del Cantiere navale di 
Palermo, e sui provvedimenti che si vorranno 
adottare per la ripresa regolare del lavoro, 
al fine di fare non solo vivere, ma sviluppare 
il pii1 importante stabilimento dell’industria 
marittima siciliana. E per conoscere, altresì, 
se l’opera d i  mediazione del Ministro del 
lavoro non possa trasformarsi in azione di 
intervento diretto nella vertenza, e non si 
possa, di accordo col Governo regionale, pro- 
cedere alla nomina di un Commissario tem- 
poraneo, avente personalita giuridica tale da 
consentire la utile gestione 1). 

I1 Sottosegretario di Stato per il lavoro 
e la previdenza sociale ha facoltà di rispon- 
dere. 

LA PIRA, Sottosegretario di Stato per il 
lavoro e la previdenza sociulc. Posso assicu- 
rare che il Ministro & intervenuto subito, e 
venerdì scorso ha presentatc alle parti pro- 
poste risolutive. Gli industriali hanno rispo- 
sto nei giorni scorsi e questa mattina i lavo- 
ratori hanno a loro volta fatto conoscere la 
loro risposta. I1 Ministro h a  convocato per 
domani mattina alle 7 le due par t i  per ten- 
tare di trovare l’accordo sul testo delle sue 
proposte. (Approvazioni). 

F RES J D ENTE. L’onorevole Leone-Mar - 
chesano h a  facoltd, di dichiarare se sia sod- 
disfatto. 

O. 

LEONE-MARCHESANO. Posso dichia- 
rarmi soddisfatto, almeno allo stato dei fatti, 
di quanto ha detto or ora l’onorevole Sotto- 
segretario. Desidero però che, il Governo 
tenga presente la gravita della sit.uazione; 
desidero che il Governo tenga presente che, 
di fronte all’atteggiamento desli industriali, 
6 necessario si sappia che i lavoratori del 
cantiere navale di Palermo hanno la solida- 
riet8’ di tu t ta  la cittadinanza, la solidarieta 
della Sicilia tutta.  

I diritti del lavoro non debbono essere 
rnisconosciuti e, se per avventura gli indu- 
striali hanno abbandonato il cantiere, io 
ricordo che gli articoli 41, 42 e 43 della 
Costituzione danno, tanti diritti, ma non il 
diritto di affamare il popolo che lavora. (Com- 
menti - Applavsi). 

MAGNANI. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facolta. 
MAGNANI. Ho presentato un’interroga- 

zione urgente circa il divieto di tenere domani 
a Modena la cerimonia commemorativa del- 
l’anniversario della Repubblica. Chiedo che 
il Governo risponda subito. 

PRESIDENTE. S ta  bene. I1 testo del- 
l’interrogazione, firmata anche dagli onore- 
voli Olindo Cremaschi, Mario Ricci, Leonilde 
Jo t t i  e Walter Sacchetti, è il seguente: 

. (( Al Presidente del Consiglio dei Ministri 
e al Ministro dell’interno, perché confermino 
o meno se la proibizione di tenere a Modena 
la cerimonia commemorativa per l’anniver- 
sario della Repubblica in luogo aperto è 
s ta ta  da essi disposta, e perché comunque 
det ta  proibizione sia revocata, in modo da 
consentire a t u t t a  la cittadinanza modenese 
di manifestare pubblicamente la propria 
fervida fede repubblicana n. 

Chiedo al Sottosegretario di Stato per 
l’interno se intende rispondere subito. 

MARAZZA, Sottosegrelario di Stato per 
l’jnteriao. Sì, rispondo subito. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
MARAZZA, Sottosegretario di Stato per 

l’interno. Desidero precisare che, informato 
dell’interrogazione degli onoysvoli colleghi, 
mi sono fatto dovere di chiedtye precise in- 
formazioni al prefetto di Modena. 

I1 prefetto mi ha chiarito che nessuna di- 
scussione vi & stata a proposiio della com- 
memorazione del 2 giugno ... (Commenti al- 
l’estrema sinistra). 

. Una voce all’estrema sinistra. Celebra- 
zione ! 

MARAZZA, Sottosegretario di Stato per 
l’interno. Sì, della celebrazione del 2 giugno. 
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I1 prefetto mi ha dunque chiarito che nes- 
suna questione è stata fatta in ordine a quella 
che - ripeto - deve chiamarsi la celebrazione 
dell’anniversario della proclamazione della 
Repubblica, ed ha precisato che per la mat- 
tina di domani è stata indetta una grande 
cerimonia alla quale partecipera tu t ta  la cit- 
tadinanza. Questione B stata fa t ta  - ed a 
questo, probabilmente, si riferisce l’interro- 
gazione - per una celebrazione pomeridiana 
indetta dal Partito comunista. Ora, e stato 
chiesto di poterla effettuare questa celebra- 
zione nella piazza centrale di Modena. La 
scelta di tale località è sembrata inopportuna. 

TOGLIATTI. Perché ? (Proteste al centro 
- Commenti). 

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, se 
non lasciano terminare di parlare il Sottose- 
gretario non sapranno il perch6. 

MARAZZA, Sottosegretario d i  Stato per 
l’interno. fi stato creduto inopportuno fosse 
tenuta nella piazza principale della citi& 
essendo pervenute all’autorita prefettizia 
numerose proteste, da parte di altre correnti 
politiche evidentemente, nonché da parte di 
cittadini (Proteste all’estrema sinistra),  cosi da 
far ritenere che una ricorrenza, che dovrebbe 
essere veramente nazionale, e percib festeg- 
giata in concordia da tutti i cittadini, potesse 
essere turbata da manifestazioni che per 
essere troppo evidentemente di parte (Com- 
menti all’estrema sinistra) tale concordia 
avrebbero potuto’ spezzare. 

Per queslo da parte dell’autorità fu pro- 
posto che questa secorida manifestazione 
avesse luogo in un teatro (Commenti) .  

Si è detto nell’interrogazione che a questa 
proposta era stata tuttavia aggiunta la proi- 
bizione di usare degli altoparlanti esterni. La 
notizia mi è stata assolutamente smentita. 

Comunque, io posso assicurare gli onore- 
voli interroganti che anche a seguito dell’in- 
tervento del Ministero dell’interno la pre- 
fettura non vieterà certo che la manifestazione 
abbia luogo in localita aperta, e non vieterà 
l’applicazione di altoparlanti. Si trattera 
soltanto di intendersi circa la 1ocaliiA. 

Una voce all’estrema sinistra. Per quale 
ragione ? (Commenti). 

MARAZZA, Sottosegretario d i  Stato per 
l’interno. L a  celebrazione sara dunque tenuta 
in altra piazza di Modena. Io non credo che 
a Modena ne manchino di adatte, e non credo 
che questa manifestazione, avendo luogo 
in una piazza diversa da quella prevista in 
un ’primo tempo dagli organizzatori, ne resti 
pregiudicata in alcun modo. (Commenti ab- 
l’estrema sinistra). 

‘ 

PRESIDENTE. Prima di dare la parola 
all’onorevole Magnani, poichk ho sentito 
fare ironici commenti sull’uso della parola 
commemorazione in luogo di celebrazione, 
devo pregare l’onorevole interrogante di so- 
stituire; nel testo della sua interrogazione la 
parola: (( commemorativa )) adoperata da  lui 
c z :  (( celebrativa )) ( S i  ride).  

MAGNANI. Accetto la rettifica, ma non 
è su una questione formale che intendo 
richiamare l’attenzione del Governo e della 
Camera. 

PRESIDENTE. L’onorevole Magnani ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

MAGNANI. Mi  dichiaro non sodisfatto 
della risposta dell’onorevole Sottosegretario 
per due ragioni: primo, perché non è chiaro 
per quale ragione non poteva essere tenuta 
in quella piazza quella celebrazione della 
festa della -Repubblica. Inoltre per questa 
ragione: il Governo 1-3 certamente al corrente‘ 
che a Modena 7 esiste una situazione parti- 
colare perch6 v’B un ispettore di pubblica 
sicurezza il quale ha carta bianca nella pro- 
vincia, al di sopra del questore e del prefetto; 
è a conoscenza certamente il Governo che 
sono s ta t i  eseguiti arresti durante agita- 
zioni sindacali, che sono stati proibiti cortei, 
che è stato proibito di portare bandiere e di 
affiggere manifesti; e sono s ta te  fatte per 
questo proteste e anchc delegazioni, solo 
quando hanno potuto essere ricevute perche 
a Mcdena l’ispettore di pubblica sicurezza, a 
coloro che si presentano per t ra t tare  e di- 
scutere, risponde: (( verboten, per Modena ! I). 

Risponde con queste testuali parole! In 
tedesco ! (Commenti ,  i@teTrUZiOni al centro). 

Ora, 6 certo che il Governo è al cor- 
rente di questa situazione. f3 s ta ta  ncces- 
saria, perc.h6 a Modena si pstesse celebrare‘ 
l’anniversario della Repubblica italiana, 
un’interrogazione in Parlamento ! Ecco per- 
ché non sono sodisfatto. E mi riservo in 
altra sede di completare l’esame. (Commenti  
al centro). 

U n a  voce al centro. Quale sede ? (Com- 
menti  all’estrema sinistra).  

MARAZZA, Sottosegretario d i  Stato per 
l’interno. Chiedo di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
MARAZZA, Sottosegretario di Stato per 

l ’ in teko .  Due sole dichiarazioni. 
La prima: evidentemente mi sono spie- 

gato male. 
Quando ho assunto informazioni alla 

prefettura di Modena in ordine all’oggetto 
di questa interrogazione, ho avuto dal pre- 
fetto la risposta che ho data.  Quindi non 13 
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vero essere stato iiwxssnrio I’intervmto del 
Governo perché d a  parte della prefettura lo- 
cale si concedesse quello che ho ben detto 
essere già stato concesso. 

Secondo: io devo energicamente, u n a  volta 
per sempre, difendere l’opera della polizia 
(App laus i  al centro e a destra - Commenti  e 
interruzioni all’estrema sinistra),  quando la 
polizia, rispettando rigorosamente la legge 
(App laus i  al centro - Rumor i  e commenti 
all’estrema sinistra 2 Interruzioni) . . .q uando 
- dicevo - la polizia, rispettando rigo-. 
rosamente la legge, opera in modo che la 
legge sia rispettata da tut t i  (App laus i  al 
centro - Commenti all’estrema sinistra). 

E i colleghi sacno che la-provincia di Mo- 
dena non e stata per lungo tempo esattamente 

, esempio di rispetto della legge. (Approvazioni 
al centro - Commenti  all’estrema sinistra). 
Comunque, i colleghi di -questa parte della 
Caniera sanno anche che, quando vio€azioni 
della legge ci sono state denunciate, il Governo 
non si i: mai rjfiuta,to di indagare e di prov- 
vedere in confronto di chiunque. (App laus i  
al centrq - Comment i ) .  

’ 

Annunzio di interrogazioni 
con richiesta di risposta urgente. 

, PRESIDENTE. komunico alla Camera 
che sono pervenute alla Presidenza alcune 
interrogazioni con richiesta di  risposta ur- 
gente. La  prima 6 quella ,dell’onorevole San- 
sone: 

(( Al Presidcnte del Consiglio dei Ministri, 
i t i  Ministro dell’industria e al Ministro del 
la170r0, per conoscere quali provvedimenti ur- 
genti intendano adottare per risolvere la si- 
tuazione delle industrie metalmeccaniche e 
siderurgiche napolctitnr chc traversano grave 
crisi per carenzit cli ordinativi per cui in- 
tendano npplicitre immediate riduzioni di 
orari, nonché la rr?essii in atto. di un vast,o 
programma di smohiiizzo del personale occu- 
pitto con aggravio delle difficili condizjoni di 
vita che da tempo affligono Napoli, la Cam- 
pania ed il Mezzogiorno tutto )). 

I1 Sottosegretario di  Stato alla Presidenza 
del Consiglio h a  facoltà di  dichiarare quando 
il Governo intende rispondere. 

-4 WIIREOTTI ~ Sottoseyretario d i  Stalo alla 
Presidenza del Consiglio. Il Governo si rkerva 
di fissare il giorno della risposta. 

SANSONE. Chiedo di  parlare. 
PRESIDENTE.  Ne h a  facoltà. 
SAXSONE. Poiché le i,idustrie metdmec- 

caniche di Napoli minacciano di  licciziare 

ben 8 mila operai (mi h a  sorpreso \;edere 
qualche collega scrollare le spalle nel sentire 
l a  richiesta di urgente svolgimento della in- 
terrogazione, perché evidentemente non ne h a  
compreso o finto di non comprenderne l’im- 
portanza !) volevo pregare lei, signor Presi- 
dente, ed i l  Governo, di poter rispondere in 
una  prossima seduta alla mia interrogazione 
da ta  veramente l’urgenza del problema. 

I Vi sono molti lavoratori che sono nella 
anticamera della fame più assoluta e penso 
che il Governo ha il dovere di interrompere 
la discussione sulle sue dichiarazioni per ri- 
spondere su questo che 8. un argomento 
grave non solo per gli ottomila operai a cui 
si  riferisce, ma  per tut to  il complesso nietal- 
meccanico e siderurgico della. Campania. 

Quindi rivolgo la preghiera al Governo di 
rispondere rapidamente; possibilmente con 
provvedimenti concreti, perché si t ra t ta  di 
dare ordinativi a questi stabilimenti in nia- 
niera che possano lavorare. 

PRESIDENTE. I1 Sottosegretario An- 
dreotti h a  facoltà di esprimere il pensiero del 
Governo. 

AWDREOTTI, Sottosegretario d i  Stato alla 
Presidenza del Consiglio. Non posso fissare 
il giorno, ma assicmo l’onorevole Sansone che 
l a  sua interrogazione sarà discussa al più 
presto. 

PRESIDENTE. Comunque entro la set- 
timana: Seguono le seguenti altre due inter- 
rogazioni. 

(( IL sottoscritto chiede dkterrogare il Mi- 
nistro ldell’interno, per co.noscere subito s’e 
non intenda intervenire per impedire la pa- 
lese e provocatoria violazione, da parte ‘della 
questura di Firenze,” della legge sulla stampa 
e dell’articolo 21 della nostra Costituzione. La 
l’egge .e l’articolo suddetti sanciscono, il diritto 
,di tutto i-1 popol,o. italiano ,e quindi ,anche ,dei 
suoi partiti alla 1ibert.à ,di pÌ-0paga.nd.a e $di 
st a-m pa . 

(C L’opinione pubblica ‘di Firenze ‘considera 
un  inammissilaile ,arbitrio quello’ della que- 
stura ,di Firenze, che il 24 aprile ha proibito 
l’affissione di un manifesto commemorativo 
d,el 25 .aprile, anniversario ,della liberazione 
del paese e il 31 maggio ha. rifiutato l’autoriz- 
zazione all’affissione ,d.i altri ,du.e manifesti 
commemorativi dell’annivermrio .della Repub- 
blica. (uno del Partito conilinista italiano e 
uno del Frbnte deinocratico popolare). 

C( Il rifiuto sarebbe motivato ;dall’alluGone 
alle aspirazioni sociali della maggioranza de- 
gli elettori, che votarono il 2 giugno 1946 e il 
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18 aprile 1948 e perci6 il manifesto conside- 
rato pregiudizievole all’ordin,e pubblico. 

(( I1 Ministro ‘deve saper,e che Firenze - 
che ‘coi suoi caduti e i ,suoi voti repubblicani 
h a  largamente contribuito alla liberazione del 
P,aese ‘e alla fondazione della Repubblica - 
considera nnsopportabili offese ,e violazioni ‘dei 
diritti fondamentali dei cittadini le misure re- 
strittive ,della questura ,di Firenze. 

(( BARBIERI I ) .  

I sottoscritti chiedono di interrogare il 
Miinistro d.ell’agricoltui:a e delle foreste, per 
conoscere se, tenuto conto che nella corrente 
annata i costi di produzione delle colture ce- 
realicole hanno subito forti aumenti, non ri- 
t.enga necessario assicurare ai prodotti : fru- 
mento, granotureo, risone, segale, avena e 
orzo un prezzo vesamente remunerativo. 

(1 Considerato, inoltre, che le vendite sul 
libero mercato d,elle, quote dei oere.ali, non 
soggette ad obbligo ,di conferjmento, non con- 
sentiranno l’utile, che potevasi presumere al- 
lorché fu emanato il decreto 1,egislativo presi- 
denziale 5 novembre 1947, n.  888, e, pertanto, 
gli affittuari produttori non potranno conse- 
guire reddito adeguato allo sforzo economico 
da essi sostenuto, gli interroganti chiedon 3 ,.e 
non si sitenga. opportuno disporre affinché i 
compensi, che saranno corrispost.i dai granai 
del popolo per i cereali conferiti agli ammas- 
si, siano distinti in prezzo base e premio di 
produzione e che ,dli tale premio, pari almeno 
al 30 per cento d,el compenso globale, abbiano 
a beneficiare gli affittuari, nel senso che que- 
sti siano esonerati dall’obbligo di vers.arlo per 
canone di fitto. 

(( BONOMI PAOLO, GRECO GIOVANNI ITA- 
LO? MAXIA, BABBI, TRUZZI, FERSE~I,  
VICENTIN, FINA, VETRONE, CKLCA- 
GNO; MARENGHI, PAGLIUCA, SODANO, 
C H I A ~ N I ,  COLI, BURATO, TROISI, 

GATTO, LATANZA 1 1 .  

MONTICELLI, 333 PALMA, CASONI, 

Di queste interrogazioni sa& data  comu- 
nicazione ai Ministri competenti, perché fac- 
ciano sapere quando intendano rispondere. 

Desidero cogliere l’occasione per ricordare 
quello che dovrebbe essere lo stile delle in- 
terrogazioni, cioè una richiesta di chiarimenti, 
di informazioni su un determinato fatto, e 
non una specie d i  esposizione molto larga, 
discorsiva e di corilrnento intorno al  fatto 
medesimo. Cmdo che questo gioverebbe non 
soltanto alla retta interpretazione di una 
norma regolamentare, quanto a ricondurre 

l’istituto dell’interrogazione alla sua vera 
natura, chè altrimenti non si comprenderebbe 
perché in ordine di importanza e di sviluppo 
dopo l’interrogazione vi B l’interpellanza e 
poi anche la mozione. 

Prego quindi i colleghi di tener presente 
in avvenire sia ’ nella formulazione che nel- 
l’esposizione delle interrogazioni la norma 
del Regolamento. 

Sull’ordine dei lavori. 

PRESIDENTE. Debbo ora, informare la 
Camera che è pervenuta d a  varie parti la 
proposta di tenere seduta anche nella giornata 
di domani, nonostante che sia festiva. I 
pareri su questa proposta sono discordi;. 
ini corre l’obbligo, tuttavia, di avvertire che 
il Senato poco fa ha deliberato di tenere 
seduta secondo una proposta del senatore 
Cingolani, diretta soltanto a tenere una breve 
cerimonia celebrativa, senza dare seguito alla 
discussione vera e propria. ‘ 

Ora, noi ci troviamo di fronte ad una si- 
tuazione, sulla quale prego i colleghi di ri- 
flettere. A me sembrerebbe che, in armonia 
con quanto l’altro ramo del Parlamento h a  
deciso, la seduta dovesse essere .tenuta; e non 
soltanto con carattere celebiativo, perché 
abbiamo il tempo limitato rispetto alla mole 
assai coniplessa di lavoro d a  compiere prima 
delle vacanze estive. 

Comunque, .io sottoporrò la questione 
alla Camera, perché, essendo domani giorno 
festivo, è la Camera stessa che deve decidere. 

SCOCA. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne h a  facoltà. 
SCOCA. Onorevole Presidente, Ella, rispon- 

dendo a quei colleghi che avevano chiesto per 
domani una vacanza, h a  osservato che il 
Senato aveva deliberato di tenere seduta 
soltanto per celebrare la solennit&. Ora, dal  
momento che vi è I’opportunita di unifor- 
marci a ciÒ che h a  deliberato i l  Senato, pro- 
porrei che anche noi tenessinio seduta limi- 
tatamente alla celebrazione. 

PAJETTA GIAN CARLO. Chiedo di 
parlare. 

PRESIDENTE, Ne ha facoltà. 
PAJETTA GIAN CARLO. Noi siamo 

d’accordo che domani si tenga una  seduta 
purarriente celebrativa. In caso con trario 
siamo contrari che domani, che è giorno di 
cekbrazione solenne, si tenga seduta per il 
lavoro norinalc della Camera. Questo, non 
soltanto perchè la giornata deve essere di  
celebrazione e di festivita nazionale; nl’a 

’ 
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perchè pensiamo che è giusto che si celebri 
la festa e meno giusto che si inizi un dibat- 
tito che divide Camera e Paese in  un giorno 
che crediamo sia il giorno di tut t i  gli italiani, 
e che deve essere il giorno di t u t t a  la Camera. 

GRASSI, Ministro di grazia e giustizia. 
Chiedo di parlare. 

PRESIDENTE. Ne h a  facolta. 
GRASSI, Ministro di grazia e giustizia. 

Desidero soltanto pregare il Presidente di 
aderire a questo desiderio manifestato d a  
quasi tut t i  i colleghi, che domani si faccia 
seduta soltanto per celebrare il 2 giugno, 
come h a  decisu l’altro ramo del Parlamento. 

CAPPI. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne h a  facoltà. 
CAPPI. A nome del Gruppo democri- 

stiano, aderisco alla proposta che domani 
si tenga seduta limitatamente alla cde- 
brazioiie. 

PRESIDENTE. Sta henc. Pongo in vo- 
tazione la proposta Pajetta.  

( È approvata). 

Interrogazioni. 

PRESIDENTE. Si dia lettura dellb in- 

SULLO, Segretario, legge: 
terrogazioni pervenute alla Presidenza. 

(1 I1 sottoscritto chiede ,d’interrogare i Mi- 
nistri ,dell’interno.. e ,del tesoro, per conoscere 
quali provvedim,enti sono stati adottati o si 
intendono adottare per sorprendere i nuclei 
terroristici ed i loro mandanti, che con l’aL- 
tivitk illegale d a  sessi intrapresa,. di cui sono 
ese,nipio i noti attacchi ,notturni alle polve- 
riere, eseguiti con identica tecnica, hanno 
messo i n  agitazione tutto il Paese, che ha 
bene il diritto ,di vivere .e produrre sotto, l’egi- 
da della legge, fugati per sempre i fantasmi 
della violenza e della paur,a. 

(( COLITTO 1). 

(( I sottoscritti ch’iedono di interrogare i 
. Ministri dell’industria e commercio e dell’in- 

terno, per sapere quali provvedimenti il Go- 
verno intende prendere allo scopo di alleviare 
la grave crisi ,dell’industria asfa1tifer.a di Ra- 
gusa, a seguito della riduzione notevole deglii 
acquisti da p.arte dell’A.B,C.D. te ,della conse- 
guente minaccia di licenziamenti i n  massa di 
operai. 

- (1 bAILL.4, PESENTI, SALA, DI .MAURO, 
D’AGOSTINO ) I .  

(( I1 sottoscritto chie,de d’interrogare il Pre- 
sidente ‘del Consiglio dei Ministri, per cono- ‘ 

a 

scere - premesso che in tutti i paesi ,europei 
il regime repubblicano ebbe come pr,assi .di 
abbandonare le residenze ufficiali ,delle ,deca- 
dute monarchie per ,dare alla Repubblica 
sede pii1 ‘democratica e armonizzata a d  una 
forma istituzionale più nuova e popolare; pre- 
messo che ‘durante il periodo monarchico i re 
d’Italia tennero il Palazzo ,del Quirinale solo 
come sede ufficiale dello Stato ‘e quasi sempre 
abitarono più modeste dimore - quali criteri 
abbia seguito i l  Governo nel ,designare il Pa- 
lazzo del Quirinale, che ,conserva le fastose 
apparenze dell’età pontificia, quale residenza 
privata e ufficiale ,del Capo ‘del nuovo Stato 
repubblicano democratico e popolare. 

(( CICEXONE )I .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Mi- 
nistro della marina mercantile, per sapere se 
e quando sarà istituito nel porto, di Palermo 
il (( punto franco )) assolutamente necessario, 
affinché ,alla Sicilia non venga preclusa la via 
ai traffici ed alle correnti commerciali rrion- 
diali. 

(1 LEONE-MARCHESANO )) . 

(( I1 sottoscritto, chiede di interrogare i Mi- 
nistri degli affari esteri e delle finanze, sui 
motivi per i quali si è ritardato a oispondere 
alle note verbali n. 932 ,del 5 marzo 1948 e 
n .  1182 del 23 aprile 1948 indirizzate .al Mini- 
stero ,degli esteri da parte dell’ambasciata de- 
gli Stati Uniti in Roma; note intese ad otte- 
nere l’,entrata in Italia in esenzione ,doganale 
di un’,auto-ambulanza nuovissimo modello 
(( Ca,dillac 1947 1 1 ,  per effettuare operazioni chi- 
rurgiche urgentissime prima ,dell’arrivo in cli- 
nica dell’ammalato o ferito, .auto-ambulanza- 
donata dall’0spedale Columbus ,di New York 
alla clinica Columbus ,di Milano gratuita- 
mente; nonché sui motivi per i quali detto 
veicolo - ’di grande pregio .anche per la sua 
assoluta novità - sia stato incurantemente 
mxntenuto da11’8 dicembre 1947 la tutt’oggi 
presso la dogana di Milano in luogo aperto, 
esposto alla n,eve e ‘all’acqua con conseguente 
deterioramento notevole; e sulle ragioni, ,an- 
cora, per le quali non si siano superate lun- 
gaggini burocratiche, le quali, nelle note di- 
plomatiche anzidette sono state interpretate 
come prova che i doni delle associazioni filan- 
tropiche americane al popolo italiano non 
siano ,dalle .autorità italiane considerati né ne- 
cessari, né desi,d,erabili. 

(1 E per co,noscere, infine, quali provvedi- 
menti siano stati presi o si intenda prendere 
da parte dell’onorevole Ministro ,delle finanze 
contiio quei funziionari, i quali con la loro ne- 
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giigenza hanno causato discredito al nome ita- 
liano e possono causare danni notevoli al no- 

(( CLERICI D. 
stro popolo. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare l’Alto 
Commissario per l’igiene e la sanità pub- 
blica, per saFere con tutta urgenza quali 
provvedimenti si siano presi onde ovviare alla 
tragica situazione nella quale versa la piccola 
frazione di Collegrato (Valle Castellana, Te- 
r a r o ) :  da circa quattro mesi gli appena cen- 
tocinquanta abitanti hanno assistito allo svi- 
lupparsi di una infezione tubercolare per la 
quale SI sono avuti già quattro morti, quat- 
tordici ricoverati in sanatorio, quattro che at- 
tendono vi siano posti per esservi collocati, e 
dieci che provvedono a curarsi in casa. 

(( Malgrado le ripetute invocazioni, le au- 
torità provinciali nulla hanno fatto. 

(( Anche un intervento scritto dell’interro- 
gante in data 10 maggio 1948, presso l’Alto 
Commissariato, non ha avuto risposta. 

(( Si teme che veicolo del contagio, oltre 
le condizioni di assoluto abbandono di quella 
popolazione, sia l’acqua che B scarsissima e 
condottata in modo del tutto antigienico. 

(( TOZZI CONDIVI n. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Mi- 
nistro degli affari esteri, per sapere se - 
nella necessità di nssicurart: anche il clima 
di leale e durevolc collaborazione con la Na- 
zione greca - sia stata chiarita la situazione 
dei cat,tolici residenti nei territori già italiani 
ora annessi alla Grecia, e sia stato garantito 
loro il diritto sui beni che, per origine ed 

’ uso, appartengono ad istituzioni religiose B 
di beneficenza. Le chie$e, gli ospedali, le 
scuole, gli asili, gli orfanotrofi, i santuari e 
la risorta- insigne cattedrale di San Giovanni 
dei Cavalieri in Rodi, richiamando evidenti 
principi di giustizia, riflettono più partico- 
larmente ed affermano - al di sopra di fina- 
lità politiche ‘contingenti - tradizioni latine 
d i  civiltà imperitura. 

(( DI FAUSTO )). 

(( I sottoscritti ‘chiedono d’interrogare il 
Ministro dell’interno, per sapere se B a cono- 
scenza dei fatti avvenuti nei giorni 20, 21 e 
22 aprile in provincia di Lecce, regolarmente 
denunciati all’autorità giudiziaria, e precisa- 
mente nel comune di Carmiano, dove il 20 
aprile veniva incendiata e devastata la se- 
zione del P. c .  i., venivano aggrediti e per- 
cossi vari iscritti al P: C. I.,  licenziate lavo- 
ratrici comuniste dalle locali fabbriche di ta- 

bacco, e la violenza dei fitcinoyosi veniva in- 
citata dallo stesso vice-sindaco Caiffa Giuscip- 
pe Luigi, il quale, venuto in possesso dcgli 
elenchi dei cittadini iscritti al P. C. I., ne 
leggeva i nomi in piazza; nel comune di Tre- 
puzzi, dove il 20 iiprile venivano devastate l i 1  

sedc dal Fronte democratico pOpOliLrc e l’alli- 
tazionc! dell’orgmizzntore sindacitle Mcnduni 
Antonio e aggradiCi c percossi viui lavoratori: 
nel comune ‘di Vgento, dovo i l  maresciallo 
dei carabinieri ha convocato in casek’mil il 
sindaco comunisti1 Martino Rnheli e tutti i 
consiglieri comunali e ha imposto loro di ras- 
segnare le dimissioni c analoga imposizione 
è stata fatta al sindaco dal commissxrio pre- 
fettizio Di Milia Beniamino. 

(( Gli interroganti chiedono i11 Ministro 
dell’intc?rno quali provvediment 1 hil ;tduttiii.) 
o intcnde adottare nei confronti ckl sunnonii- 
nato commissario prefettizio, del maresciallo 
dei carabinieri d i  Ugento, dei sinditci di Car- 
miano c di Trepuzzi, che erano presenti e 
partecipi alle dcvastazioni e alle aggressioni, 
c dello stesso prefetto di Lecce, il quale, in- 
vitato a intervenire a tutela dell’ordine pub- 
blico, si rifiutitva di fornire qualsiasi assi- 
curazione in tal senso c anzi si dimostrava 
solidale con i trasgrcssori della legge. 

(( ASSENNATO, CALASSO, DI VITroRIo, 
CIUFOLI 1). 

(( I sottoscritti chiedono d’interrogare il 
Ministro dell’interno, per saper(! quali ordi- 
ni siano stati impartiti alle forzc? di polizia 
nell’occasione doll’intervento a Trecentit il 21 
maggio e il motivo dell’uso delle armi, chc 
ha costato la vita ad un lavoratorc e messa in 
pericolo quella di un altro. 

. (( COSTA, MATTEQTTI CARLO )). 

(1 11 sot,t,oscritto chiede d’interrogare i l  Mi- 
nistro della difesa, per conoscere se, nella 
considerazione che le truppe ‘alpine risultano 
insufficienti alla esigenze relative alle fron- 
tiere terrestri, non intenda determinare : 

li1 ricostituzione di almeno altri due 
reggimenti alpini, uno alla frontiera occi- 
dentale ed uno a quella orientale, e delle 
corrispondenti uni tà di artiglieria alpina; 

l’acceleramento della ripresa di attività 
della Scuola centrale militare di iilpinismo di 
Aosta, fucina della specializzazione del Cor- 
po, opportunamente definendone ed aggior- 
nandone i compiti. 

C( CHATRIAN )). I 

(( Il sottoscritto chiede d’interrogare il Mi- 
nistro della difesa, per conoscere se, in con- 
siderazione del profondo attaccamento delle . 
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popolazioni meridionali all’Esercito e per la 
loro g,iusta soddisfazione concordante coi 
compiti e con le esigenze dell’Esercito; non 
ritenga di dislocare al più presto nell’Italia 
meridionale coniinentale almeno una divisio- 
ne di fanteria. CiÒ, anche nella constatazionc 
che grandi unità dell’Esercito esistono orma 1 
in ogni altra parte d’Italia : settentrionale, 
centrale, insulare. 

(( CHATRIAN 1 1 .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il MI- 
nistro della difesa, per conosc,ere se, nella 
considerazione che ncssup reggimento di faii- 
tcrin speciale esiste ndll’Italia. meridionale - - 
mentre granatieri, bcrsaglieri, alpini sono 
rappresentati nell’ltttliii settentrionale e in 
quella centrale - non intenda. ridarc a Na- 
poli un reggimento dclla specialità bensa- 
glieri, di cui quella città ebbe costantemente 
unità sino al 1943. Per  conoscere, in partico- 
lare, se non ravvisi opportuna la ricostitu- 
zione del 10 Reggimento bersaglieri,’ primo- 
genito del Corpo, che Napoli ospitò ininter- 
rottamente nel trentcnnio 1914-1943. 

(( CHATRIAN D. 

(( I sottoscritti chicdono d’interrogare il 
Presidente del Consiglio dei Ministri e il Mi- 
nistro degli affari esteri, per conoscere se non 
intendano protestare, in nome della nostra d.i- 
gnità nazionale, presso il Governo degli Stati 
Uniti per il fatto che da parte di un orga- 
nismo di quello Stato (Sottocommissione per 
gli affari esteri della Camera dei rappresen- 
tanti) è stato pubblicato, in un documento 
ufficiale, un elenco di 40 cittadini italiani ilC- 
compitgnato da un giudizio SOprii di essi, che 
contiene apprezzamenti offensivi ‘del loro 
onore. 

(( Gli interroganti cwdonc:, sia necessario 
far presente al Governo degli Stat,i Uniti che 
questa pubblicazione è un inammissibile in- 
tervento negli affari interni dcl nostro Pae- 
se, poiché costituisce un tentativo grossolano 
di applicare dall’estem il metodo itntidemo- 
cratico della cosiddetta (( discriminazione 1) a 
danno di cittadini non di alti-o colpevoli che 
di avere sempre combattuto pcr la causa della 
liberth, della pace e dellit emancipazione del 
.lavoro. I3 da rilevare che i 40 cittadini com- 
presi in questo elenco sono nolla loro ‘mag- 
gioranza rappresentanti della Nazione italia- 
na alla Camerii dei Deputati e al Senato della 
Répubblicii e che tut,ti sono universalmente 
noti come esempio di tenacia nella lotta per 
il rovesciamcnto del regime fascista e per la 
vittoria della democrazia nella recente guerra 

mondiitlc. Ritengono, inoltre, sia obbligo del 
Governo italiano far conoscere a tutta 1’Ita- 
!ia che la Sottocommissione, la quale ha com- 
pilato questo elenco, i? un organismo, il quale 
ilnche negli Stati Unit,i si adopra per minare 
c dist,ruggcrc i principi democratici su cui 
f u  fondata nel PttSSittO la Repubbl~cii nord- 
itnicricana, e secondo i quali nessuna discri- 
minazione deve csserc: fatta tra i cittadini per 
lc loro opinioni politiche e sociali. 

(( TOGLIATTI, PAJETTA GIAN CARLO ) j .  

(( 11 sottoscritto chi,ede d’interrogare il MI- 
nistro della difesa, per sapere quale sorte e 
iine sia toccata ai documenti (stati personali, 
cartelle cliniche, ,ecc.), ed ai certificati degli 
assegni, con relativi chèques della Bank of 
.hnerica, riguardanti gli oltre 250 prigionieri 
di guerra, ammalati ,di tubercolosi ed alienati, 
rimpabiiati con la nave ospedaliera statuni- 
tense illgonguin, sbarcati a Napoli il 21. no- 
vembre 1945. Detti documenti e chèques, per 
o p i  singolo chiusi nella propria cartella, sa- 
rebbero stati consegnati a1l’a;tto ‘dello sbarco 
alle autorità italiane, ma non sarebbero per- 
vzenuti agli interessati, .nonostante ogni loro 
vichiesta e ricerca presso co,m.andi italiani ed 
alleati. (L’interrogante chiede la , risposta 
scrztta). 

(( SCHIRATTI )). 

(( I1 sottoscritto .chiede d’interrogare il Mi- 
nistro della pubblica istruzione, perché con- 
sideri se non sia opportuno completare l’or- 
dinanza 27 febbritio 1948, n. 2384111 sui tra- 
sferimenti iìnnuall degli insegnanti elemen- 
litri, disponendo ‘che i sinistrati siano inclusi 
in una graduatoria preferenziale, così come 
è stato fatto per i comandi negli anni prece- 
denti. (L’interroganti: chiede la risposta 
scritta). 

(( COLITTO )). 

(( TI sottoscritto chiede ‘d’interrog,aPe il Mi- 
nistro d’i grazia e giustizia, per conoscere le 
ragioni per le quali non ancora si provv’ede 
alla ricostituzione - tanto necessaria e tanto 
auspicata dalle popolazioni interessate - del- 
la sede di pretura nel comune di Sant’Elia a 
Pianisi in provincia di Campobasso. (L’inter- 
roglinte chiede la risposta scritta). 

(1 COLITTO )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Mi- 
nistro di grazia e giustizia, per conoscerme le 
ragioni, per le quali non ancora si provvede 
alla ri,costruzione - tanto, necessaria e tanto 
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auspicata dalle po,polazioni interessate - del- 
la sede di pr,etura ‘nel comune di Montefal- 
cone ,del Sannio in provincia di Campobasso. 
(L’interrogante chiede la risposta scritta), 

(( COLITTO )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Mi- 
nistro ‘dei lavori pubblici, per conoscere 2se 
non creda opportuno ed urgente, nella ,attua- 
zione del programma di lavori pubblici a sol- 
lievo della disoccupazione (che in Carnia con 
popolazione normalmente dedita all’emigra- 
zione è ora particolarmente grave e penosa) 
disporre l’immediato inizio dei lavoi.ri ,di asfal- 
tatura delle strade statali nei tronchi Tol, 
mezzo-Timau e Tolmezzo-Ampezzo-Passo del 
la Mauria, asf altatura indispensabile a dare 
avvio a qualunque iniziativa diretta alla va- 
lorizzazione turistica ,della Carnia e con cib 
all’elevamento del tenore ‘di vita.di quella po- 
polazione tanto provata dalla guerra. (L’in- 
terrogante chiede la risposta scritta). 

(( ZANFAGNINI )). 

(( I sottoscritti chie,dono, di interrogare i 
Ministri dell’interno e di grazia ,e giustizia, 
per sapere quali provvedimenti abbiano adot- 
tato o inten,dano adottare - ciascuno nell’am- 
bito della rispettiva competenza - contro 61 
ripetersi in Puglia di tagli di vigneti per 
esclusive ragioni ,di rappresaglia politica. 

(( Tali fatti già verificatisi a Cellino, San 
Marco e Campi Salentina (Lecce), nonché a 
San Michele (Bari) .e minacciati ai danni ,di 

_. molti altri conduttori agricoli ,della regione 
pugliese, non solo costituiscono danneggia- 
menti perseguibili di ufficio, ma rivestono 
chiaramente il carattere ‘di reati contro la pub- 
blica economia. 

(( Per siffatto carattere, per l’evidente sco- 
po di rappresag1i.a politica e per il va.lore 
ingente dei ,danni procurati a coloni, a mez- 
za,dri e a piccoli propk’etari che vivono, esclu- 
siv,amente Idei vigneti, si rappresenta la ne- 
cessit& che le indagini siano condotte con ener- 
gia, allo scopo di arrestare ,e di impedire ul- 
terioi-i ,danneggiamenti, e che i giudizi siano 
celebrati con la sollecitudine indispensabile 
in casi- del genere. (Gli interroganti chiedono 
la risposta scritta). 

(( CAIATI, RESTA )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Mi- 
nistro dell’agricoltura e delle foreste, per sa- 
pere quali provvedimenhi sono stati presi per 
alleviare gli ingenti danni subiti dagli .agri- 
coltori delle zone ,danneggiate dal nubifragio 

che fece straripare il fiume Orca ed il fiume 
Tanaro. (L’interrogante chiede la risposta 
scritta). 

(( SCOTTI ALESSANDRO )). 

(( T1 sottoscritto chiede d’interr0gtll.e il Mi- 
nistro dei lavorl pubblici, per conoscere se 
non ritenga opportuno provvedere - anche 
per alleviare la disoccupazione del posto, che 
diventa sempre più allarmante - alla solle- 
cita ricostruzione dell’unico, mezzo di comu- 
nicazione già esistente tra l’Abruzzo e il Basso 
Molise: il ponte sul Trigno, fra i comuni ,di 
Montemitro (Campobasso) e Tufillo (Chieti), 
distrutio da bombardamenti aerei nell’ottobre 
1943 .e non ancora ricostruito, cono gravissimo 
danno delle popolazioni della zona, costrette 
a percorrere, per recarsi da un centro all’al- 
tro, oltre 200 chiilomet,ri di st,rada, con enor- 
me perdita di tempo e spese non indifferenti, 
mentre, quando esisteva il ponte, impiega- 
vano, per accedere dai paesi posti sull’una 
sponda a quelli posti sull’altra, appena mez- 
z’ora. (L’interrogante chiede la risposta 
scritta). 

(( COLITTO D. 

(( I1 sottoscritto chiede di interr0gaz.e il Go- 
verno, per sapere: 

1”) se sia esatta la notizia pubblicata sui 
giornali, secondo cui le. attività immobiliari e 
mobiliari dell’Istituto ,degli orfani di guerra 
di Cividale sarebbero state assegnate all’Ente 
friulano di assistenza; 

20) se il Governo non sia al corrente che 
pende contestazione davanti all’autorità giu- 
diziaria per rivendicare tale Istituto all’ Am- 
ministrazione provinciale di Udine, cui in 
origine apparteneva e che ne B st-ata violente- 
mente spog1iat.a con tipici procedimenti ,di so- 
praffazione fascista .a favore dell’cc Opera ,di 
previdenza della milizia volontaria per la si- 
curezza nazionale n; 

3”) se il Governo non ritenga doveroso, 
in presenza di tale contestazione e i n  ,attesa 
di una pronuncia dell’autorith giudiziaria, 
soprassedere ad ogni atto di ,disposizione dei 
beni dell’Istituto; 

4”) se il Governo, infine non ritenga co- 
munque doveroso e rispondente ad un impe- 
rativo owio di moralità e di giustizia, indi-, 
pendentemente ,dall’esito del giudizio ira cor; 
so, restituire preferibilmente l’Istituto all’Am- 
niinistrazione provinciale di Udine che ne era 
la proprietaria e che ne i! stata violentemente 
spogliata. (L’interrogante chiede la risposta 
scritta), 

(( ZANFAGNINI D. 
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(C I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Mi- 
nistro dell’interno e l’Alto Commissario per 
l’igiene e la stinità pubblica, per conoscere 
se siano stati presi provvedimenti onde asso- 
dare la verità dei fatti e le responsabilità re- 
lative agli inconvenienti verificatisi in alcune 
zone della Calabria; oSe, secondo alcune cor- 
rispondenze pubblicate nel n. 113 ‘del Gior- 
nale d’ltalia (ultima edizione) del 15 maggio 
1948, pare siano state eseguite disinfestazioni 
con .acqua comune invece che con liqui,do 
D.D.T. (dicloro-difenil-tricoloetano) con grave 
danno economico ,della profilassi. (L’interro- 
gante chiede la risposta scritta). 

(( CERAVOLO 1). 

(( Il sottoscritto chiede d’interrogare il Mi- 
nistro ‘del lavoro e della previdenza sociale, 
per sapere se non ritenga doveroso ed oppor- 
tuno, in attesa dell’auspicata riforma, sospen- 
dere definitivamente l’esazione dei contributi 
unificati nei riguardi dei mezzadri, coloni, 
coltivatori diretti che non hanno mai assunto 
mano d’opera estranea alla loro azienda fa- 
miliare. (L’interrogante chiede la risposia 
scritta). 

(( SCOTTI ALESSANDRO )). 

(( I1 sottoscritto chi’ede d’interrogare il Mi- 
nistro dell’agrico.ltura e delle foreste, per sa- 
pere quali provvedimenti sono stati presi per 
alle\.iar,e gli ingenti ‘danni subiti .dagli agri- 
coltori delle zone ch’e furono invase dalla fu: 
ria ,delle acque per lo straripamento dei fiumi 
piemontesi. (L’interrogante chiede la risposto 
scritta). 

C( SCOTTI ALESSANDRO D. 

(( Il sottoscritto chi,ede d’interrogare il Mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere se 
non ritenga opportuno ed tinche doveroso ri- 
vedere e possibilmente abolire le norme ri- 
guardanti le targhe e le relativ,e verifiche per 
i veicoli a trazione anima.lle ,di cui all’arti- 
colo 45 ,del regio decreto 8 dicembre 1933, 
n. 1730, e conseguenti disposizioni. 

(( Tale disposizione aggiunge una inutil’e 
burocrazia ,a quella già troppo voluminosa 
esistente a spese ,d.ella classe più’ interessata, 
gli agricoltori, ’ che abbisogna, invece, di ve- 
derla ridotta al minimo indispensabile. 

(( ,Una revisione o meglio, una abolizione di 
tali ,disposizioni eviterebbe il verificarsi di 
pressioni e speculazioni fatte da privati che 
dietro il paravento a i  enti (A.N.C., Associa- 
zioni ,deportati politici in Germania, Ente na- 
zionale ciechi, Comitato naziona.le pro vitti- 
me politiche, ecc.) ottengono la privat.iva del 

collocamento delle targhe ,e d’elle verifi,che. 
Verrebbe in parte eliminata unra categ0ri.a di 
inutili specu iatori che nel trascorso venten- 
nio e tuttora vivono ai margini dell’Ammi- 
nistrazione, facendosi forti ,della su,a prote- 
zione ed approfittando della burocrazia esi- 
stente. (L’interrogante chiede la risposta 
scritta). 

(( SCOTTI ALESSANDRO 1). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Mi- 
nistro dei trasporti, per conosc,ere perché, 
malgrado le ripetute richieste e le ripetute 
promesse meora non si siano volute miglio- 
rare le comunicazioni ferroviarie nella zona 
della Bassa Marca con la Capitale, non con- 
siderando che molti miglioramenti effettua- 
ti si arrestano n beneficiare soltanto i capo- 
linea di Pescilra c di Ahcona. 
/ (( In specie l’inteyrogante chiede di sapere 

perché : 
a )  non si è installato un servizio di auto- 

motrice sulla Ascoli-San Benedetto, conti- 
nuando a tollerare un duplice servizio di 
autolinee gestito dall’Istituto nazionale tra- 
sporti, in conco,rrenza con i l  servizio ferro- 
viario; 

b)  non si è fatto in modo che i treni del- 
la notte in arrivo il San Benedetto del Tron- 
to abbiano sempre coincidenza per Ascoli; 

c) non si è provveduto a dare una ferma- 
ta a San Benedetto del Tronto alla coppia di 
rapidi 621 e 624; 

(1) non si è provveduto, quindi, a far sì 
che detti rapidi - spostandone leggermente 
l’orario - fossero in coincidenza coi rapidi 
472 e 475 alla rispettiva pilrtenza e arrivo da 
e per Roma, onde consentire ’di seryirsi di 
dette corse per comunicare con Roma; 

e )  non si è provveduto a far sì che il ra- 
pido 442 in arrivo, da Roma a Pescara allr: 
22 avesse coincidenza per Ancona, mentre, 
con uno spostamento della partenza dell’ac- 
celerato locale 1794 dalle 20 e 15 alle 22, si 
sarebbe consentito di partire da Roma alle 
17 e 25 per giungere nei vari paesi della Bas- 
sa Marca nella nottata; 

f) non si è provveduto it far si che il di- 
retto in partenza da Roma alle 23 e 55 con 
arrivo a Pescara alle 6 e 25, con vettura N di- 
retta )) per Ancona, proseguisse immediata- 
mente invece di attendere altre due ore - 
alle 8 e 20 - per proseguire, trasformandosi 
così la vettura (( diretta )I in uno scherno, 
perché con essii si giungerebbe in Ascoli alle 
11 e 55. (L’interrogante chiede la qzsposta 

(( TOZZI CONDIVI n. 
scritta). 
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(( Il sottoscritto chi,ede ,d’interrogare i l  Pre- 
sidente del Consiglio dei Ministri e il Ministro 
del tesoro, per conoscel-e se non si reputi op- 
portuno e doveroso - ai fini della sempre 
maggiore pacificazione degli animi - revo- 
care i l  decreto luogotenenziale 3 agosto 1944, 
n .  165, col quale indiscriminatamente si to- 
glievano le pensioni anche alle vedove ed agli 
orfani ,di appartenenti alla M.V.S.K. caduti 
in Spagna; il provvedimento di revoca rida- 
rebbe un pezzo di pane a. degli innocenti, i 
quali molto spesso sono nella più assoluta 
indigenza. (L’interrogante chiede la risposto 
scritta). 

(( TOZZI CONDIVI )). 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare i! 

Presidente del Consiglio dei Ministri e i Mi- 
nistri de,ll’agricoltura e foreste e d,elle fi-  
nanze, per sitperc: quali adeguitti e urgenti 
provvedimenti intendano prentl(w ;i favore 
dei contadini della provincia di Alessandria, 
danneggiati dalle recenti alluvioni. (Gli  in- 
terrogcrnti chiedono 10 rispostn scrit ta),  

(( AUDISIO, LOZZA )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’intc!rrogare il Mi- 
nistro dei litvori pubblici, per sitpt?re quali 
urgenti ed adeguati provvcc1imc:nti intendit 
adottare pcr li1 ricostruzione delle opcrc 
idrauliche iLvLilS(> (! per li1 ripiwilziont: dei 
punti e delle strade danneggiittc tlitllo recenti 
grilvi alluvioni in provinciit di Cuneo, rico- 
struzioni e ripitrazioni che pcir lit loro entitii 
non possono essore fronteggiate dai comuni 
della provincia. 

(( L’interrogante chiedc, inoltre, se non si 
ritenga necessitrio - in considerazione del 
periodico ripetersi di simili ingimtissimi ditn- 
ni che comportano un reiterato onere impro- 
duttivo per la finanza pubblicit e per 1’ec.o- 
nomia nazionale - provvedere alla esecuzio- 
ne, sia. pure ripartita in diversi anni, di opere 
pubbliche per l’inalveamento o la arginttturii 
dei fiumi e dei torrenti e per l’imbrigliit- 
mento delle acque nelle zone iiiontane, ancho 
mediante lit costruzione dei bacini di rac- 
colta. (L’interrogonte chiede 10 rispostfl 

(( GIOLITTI ; I .  

scritta). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Mi- 
nistro dell’agricoltura e delle foreste, per sa- 
pere quali itgevolazioni intenda concedere 
agli agricoltori danneggiati dilllc recenti gra- 
vi alluvioni che hanno devastato la provincia 
di Cuneo, per quanto concerne la quota di 

cercali che le itzi encle dannpggiate dovreh- 
bnro conferire nll’mamasso per l’;innata 1948. 
(L’intcrrogontf> ciiicue la risposto scrit ta).  

(( GIOLITTI )). 

(( 11 sottoscritto chiede d’interrogare i Mi- 
nistri dell’intc?rno t! delle finitnzt?, per sapere 
se intendano p~ovvedero alla concessione di 
sussidi striioidinitri ai  comuni ditnneggiati 
dillle recenti griivi itlluvioni in povinciii di 
Cuneo, per le opcw di ricostruzione e ripa- 
razione più urgenti nella sfera di loro com- 
petenza, le quali pc:r il solo comune di Savi- 
gliano animontnno, in base ad un  primo ac- 
certamento delle esigenze più urgenti, a circa 
100 milioni di lirc. (L’intrTroycintc chiede lo 
risposta .scritto). 

(C GIOLITTI ) I .  

(( Lit sottoscritta chiede d’intcrrogitre il Mi- 
nistro dell’interno, per siiper(! so è a cono- 

. scedzn del provvet1ir;icnto in dilttt 12 maggio 
1948 del prefottu di Savona, 11 quale, in vio- 
liizione dclla ltygi vigenti e contro i principi 
siinciti nella Costituzione, ha inviato un  Com- 
missitrio prcfettiziu per 1’t“inistraziont: 
striwrdinaria dcll’Ospedalc civico San Pao1.j 
d i  Sitvona, impedcndo arbitraritmiente a quel 
Consiglio municipale l’esercizio del diritto di 
nominii dei nuovi amministratori in SUI~POC‘:~ 
dci dimissionari attribuitogli didlo statu!,; 
dcll’Ente. (L’intrrroynntc ch i e i l ~  la risposic 
scrit ta).  

(( MINELLA ANGIOLA 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogiue il Mi- 
nistro dell’agricoltura e delle foreste, per co- 
noscere se non riteng.1 opportuno prorogare 
il termine di presentazione, alle competenti 
Commissioni presso i tri bunali , delle doman- 
de delle cooperative agricole intese ad otte- 
nere la concessione di terre incolte e mal col- 
tivate, ai  termini del decreto legislativo 
6 settembre 1946, n. 89, termine di presen- 
tazione che scade il 31 maggio prossimo, a 
normii del docrclto legislativo 27 dicembre 
1947, n. 1710. 

(( Si fa presente che se tale proroga non 
venisse concessa, numerose cooperative pur 
bisognose di terre a semina e it miglioria, 
non sarebbero in  condizioni di presentare le 
domande. CiÒ perché i lavori agricoli ancora 
in corso ed 11 periodo elettornlc appena ter- 
minato non hanno parmesso ai dirigenti del- 
la cooperativc di allontanarsi dalle località 
di residenza per la ricerca delle terre da ri- 
chiedere e per la materiale presentazione al- 
le Cancellerie dellc domande in parola. 
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(C Si’ aggiunga che la disposizione, essen- 
do nuova rispetto agli anni scorsi, è scono- 
sciuta in molte zone delle provincie inte- 
ressate. (L’interrogante chiede la risposta 
scritta). 

(( NATOLI )I .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Pre- 
sidente del Consiglio dei Ministri, per cono- 
scere se - tenuto presente che venne istituita 
una speciale Commissione con l’incarico di 
formulare uno schema di provvedimento da 
sottoporre all’approyazione della Camera dei 
Deputati per l’adeguamento delle pensioni e 
del caro-viveri a favore dei pensionati di tut- 
te le categorie; che, in .attesa di tale approva- 
zione vennero dal Governo concessi anticipi 
o acconti, per i quali si è richiesta la corre- 
sponsione mensile fino alla sanzione dei prov- 
vedimenti stessi, con effetto dal lo aprile 
1948; che ragioni impellenti di giustizia so- 
ciale impongono allo Stato di provvedere 
senza ulteriore indugio in favore delle varie 
categorie di pensionati, benemeriti veterani 
del lavoro intellettuale e manuale ed aventi 
diritto ad un trattamento più umano nel tra- 
monto della loro vita; che ogni ragione di bi- 
lancio dev’essere sormontata con l’adozione 
urgente di speciali provvedimenti, come, ad 
esempio, l’aumento delle ritenute sui paga- 
menti per le spese assistenziali od altro - 
non ritenga di dover disporre che i promessi 
provvedimenti per l’adeguamento delle pen- 
sioni e del caro-viveri a favore dei pensionati 
statali, degli enti locali (compresi i pensiona- 
ti direttamente ,dai Comuni, ,dalle Provincie e 
dalle Opere pie) e della previdenza sociale, 
siano sottoposti all’approvazione del Parla- 
mento nelle sue prime sedute, stabilendone 
la decorrenza retroattiva al 10 aprile 1948 e 
che le stesse provvidenze siano estese a tutte 
le categorie di pensionati che hanno ugual- 
mente diritto alla vita. (L’interrogante chie- 
de la risposta scritta). 

(( DE MARTINO ALBERTO D. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Mi- 
nistro dell’interno, per sapere se non ritenga 

-oppor tuno sospendere immediatamente i con- 
corsi per i sanitari (medici condotti, uffi- 
ciali sanitari, veterinari, ostetriche) già ban- 
diti, in .attesa che la Camera dei deputati 
prenda in esame il provvedimento legislativo 
per l’estensione alle categorie sanitarie del 
decreto 5 febbraio 1948, n.’61, del quale han- 
no benefici& tutti gli avventizi amministra- 
tivi e %tecnici dello Stato e degli enti locali, 
e dal quale è stata esclusa la sola classe sani- 

taria, che certamente non ha demeritato dalla 
Patria. (L’interrogante chiede la risposta 
scritta). 

(( PALAZZOLO )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Pre- 
sidente del Consiglio dei Ministri, per cono- 
scere se non riterga opportuno che l’anticipo 
di lire 5000 per i pensionati statali e di lire. 
1000-1500 per i pensionati della Previdenza 
sociale, già concesso nel decorso mese di apri- 
l e :  a )  venga esteso a tutte indistintamente 
le categorie di pensionati e particolarmente 
ai pensionati che percepiscono la pensione 
della Cassa .di previdenza amministrata dalla 
Cassa depositi e prestiti ed ai pensionati che 
la riscuotono direttamente dai Comuni, Pro- 
vince ed Opere pie, impegnandosi lo Stato a 
corrispondere un congruo concorso governa- 
tivo a favore di quegli enti deficitari, che si 
trovino nella parziale o totale impossibilita 
di provvedervi, a prescindere da ogni rifles- 
‘so o riguardo per il principio delle autono- 
mie locali; b) venga corrisposto inderogabil- ~ 

mente anche per il corrente mese di maggio, 
e successiva,mente di mese in mese, fino a 
che non sarà approvata dal Parlamento la 
legge speciale che determinerà i relativi 
provvedimenti, e con quote mensili eque e 
consone alle attuali contingenze generali, po- 
ste in relazione col gravissimo disagio, che 
rende tanto triste e penosa la vita del pen- 
sionato italiano. (L’znterrogante chiede la r i -  
sposta scritta). 

(( DE MARTINO ALBERTQ 1 1 .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Pre- 
sidente del Consiglio dei Ministri, per cono- 
scere se - in considerazione che le liquida- 
zioni delle pensioni, specie per quelle di guer- 
ra, avvengono con notevoli e talvolta con 
enormi e ingiustificati ritardi, tanto che mol- 
tissime pratiche si trovano da anni giacenti, 
insolute od arenate, presso molti uffici dei 
diversi Ministeri di competenza, con gravis- 
simo danno degli interessati, non di rado de- 
ceduti prima ancora di ricevere l’agognato 
libretto di pensione, e che urge ovviare al 
gravissimo ed ormai non più tollerabile in- 
conveniente - non ritenga opportuno : 

io) che sia disposta una (( immediata 1) 

indagine presso tutti gli uffici dei diversi Mi- 
nisteri, dove trovansi giacenti da anni le pra- 
tiche per la liquidazione degli assegni di com- 
petenza alle varie categorie di pensionati, 
per accertarne la qualità ,ed il numero e per 
disporre la ’(( sollecita )) ed oramai (( impro- 
rogabile definizione I ) ,  assumendo all’uopo, e 



Atta Padamentari - 58 - Camera dei Deputati 

DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 1’ GIUGNO 1948 
. __ 

6e del caso, pensionati ancora idonei per il 
necessario lavoro di aggiornamento, anche 
presso la Corte dei conti; 

20) che fin da ora si studi il modo di 
accelerare le operazioni di liquidazione delle 
pensioni, disponendo che gli uffici di compe- 
tenza prcsso i diversi Ministeri predispon- 
gano periodicamente ed in tempo tutti gli in- 
carti del personale prossimo alla pensione: 
istituendo un apposito ufficio, , in cui si ac- 
centrino i lavori di computo e di liquidazione 
di tutte le pensioni, il quale ufficio dovrà te- 
nersi e porsi in diretto contatto con la Corte 
dei conti per lo smaltimento e la definiziont- 
sollecita delle pratiche e per l’immediato ri- 
lascio dei libretti di pensione. (L‘interrogan- 
te chiede da risposta scritta). 

(( DE MARTINO ALBERTO I ) .  

(1 I sottoscritti chiedono di interrogare i 
Ministri dell’agiicoltura e foreste, (delle fi- 
nanze e dei lavo,ri pubblici, per conoscere 
quali provwdimenti si intendon,o adottare a 
f,avore delle zone della Liguria occidentale 
gravemente ‘danneggiate dall’alluvione del 28 
maggio. (Gli interroganti chiedono la risposta 
scritta). 

(( Russo CARLO, VIALE ) I .  

(( I1 sotto,scritto chi,ede d’interrogare il Mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere le ra- 
gioni per 1.e quali si ritarda il dr,agaggio del 
porto di Onsglia, che è stato reiteratamente e 
pressantemente richiesto ldalle autoritd locali ,e 
dalle varie categorie inter,essate per rendere 

possibile l’arrivo dei vapori tipo (( Liberty 1 ) )  

condizione. necessaria per la ripresa #di una 
qualche attività in,dustriale nella zona ed a 
sollievo della imperversante disoccupazione 
sia nelle maestranze portuali, che in quelle 
delle varie industrie. (L’interrogante chiede la 
risposta scritta). 

u VIALE 1 1 .  

PRESIDENTE. Le interrogazioni test6 
lette saranno iscritte all’ordine del giorno e 
svolte a l  loro turno, trasmettendosi ai  Mini- 
nistri competenti quelle per le quali si chiede 
la risposta scritta. 

La seduta termina alle 20.45. 

Ordine del giorno jOcr In seduta d i  domani. 

Ablc ore 16: 

1. - Discussione sulle comunicazioni del 
Governo. 

2. -- Seguito del!a discussione sulle pro- 
poste d i  modificazioni alle aggiunte al  Re- 
golamento deliberate nel 1920-22, relative alla 
istituzione di Commissioni permanenti. (Doc. 
T, n. 1). 

. . . 

1L DlRETTORE DELL’UFFICIO DEI RESOCONTl 
Dott. ALBERTO GIUGANINO 
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